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Introduzione 
 

Il presente P.T.P.C.T. 2022‐2024 del Comune di Montoro, ha recepito gli indirizzi ANAC contenuti 

nel PNA 2013 e 2016 e nei relativi aggiornamenti annuali, incluso l’aggiornamento 2018, approvato con 

delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018, nonché le indicazioni metodologiche inserite nel PNA 

2019.  

Il PNA definisce  in sede di approvazione del Dup 2022‐2024  il compito di  indicare almeno nella 

sezione strategica gli obiettivi in generale. 

A tal proposito la Giunta comunale nell’ambito della esclusiva competenza della Giunta Comunale, 

ai sensi dell’art. 1 comma 8 della Legge 190/2012 all’esito della rivisitazione disposta dal D.Lgs 97/2016, 

ha definito  specifici  obiettivi  strategici  in materia di prevenzione della  corruzione e  trasparenza, da 

trasfondere  nella  delibera  consiliare  di  approvazione  del  DUP  2022  –  2024,  che  si  anticipano  quali  

contenuto necessario tanto del presente piano di prevenzione della corruzione quanto dei documenti 

programmatici dell’Ente che di seguito vengono richiamati: 

Obiettivi strategici anticorruzione 
> garantire la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento 
delle funzioni anche mediante servizi di supporto alla digitalizzazione del processo di gestione del rischio 
di corruzione; 
> attivare il controllo di qualità dei servizi con procedura informatizzata; 

> implementare il flusso documentale informatizzato 
> i decreti di nomina dei dirigenti/responsabili P.O. devono contenere i compiti correlati alla 
elaborazione e all'attuazione del PTPCT; 
> i decreti di nomina dei dirigenti/responsabili P.O., devono contenere i compiti correlati all'esatto 
adempimento degli obblighi di pubblicazione e a tutte le attività inerenti la trasparenza; 
> formazione di tutto il personale sui temi della legalità, della trasparenza e della privacy. 
 
Obiettivi strategici trasparenza 
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E LIVELLO MINIMO DI TRASPARENZA 
> garantire l'esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione e l'aggiornamento delle pubblicazioni; 
INFORMATIZZAZIONE-DIGITALIZZAZIONE 
> informatizzare integralmente i flussi informativi per alimentare la pubblicazione dei dati nella 
sezione "Amministrazione trasparente"; 

> attivare il contatore di visite nell’ambito di ciascuna sottosezione della sezione Amministrazione 
Trasparente 
TRASPARENZA E PRIVACY 
> garantire la corretta attuazione del bilanciamento tra privacy e trasparenza e la tutela dei dati 
personali nella diffusione dei dati e informazioni 

> coinvolgere il Responsabile del Servizio di Protezione dei dati personali nel bilanciamento tra privacy 
e trasparenza; 
REGISTRO ACCESSI 
>garantire la regolare tenuta del Registro degli accessi 
FORMAZIONE 
> incrementare la formazione in materia di trasparenza, Registro degli accessi tra i dipendenti; 
SERVIZI DI SUPPORTO ALLA TRASPARENZA 
> supportare il RT e i dipendenti responsabili dei flussi in partenza e delle pubblicazioni, ove venga 
rilevato il relativo bisogno, con servizi di supporto specialistico per un’efficiente attuazione della 



   

 

trasparenza; 
 

 

Il P.T.P.C.T. 2022‐2024 è approvato dalla Giunta Comunale su proposta del RPCT, successivamente 

all’espletamento di una consultazione pubblica online, aperta in data 24.11.2021, in seguito alla quale 

non è pervenuta alcuna segnalazione . 

 

 

SEZIONE I 

PROCESSO DI ADOZIONE DEL P.T.P.C. 
 

ADOZIONE DEL P.T.P.C. 2022-2024 
La  proposta  di  aggiornamento  e  integrazione  del  piano  triennale  per  la  prevenzione  della 

corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.) è stata predisposta dal Responsabile per la prevenzione della 

corruzione e della Trasparenza, di seguito RPCT, che, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della sopra citata   

legge n. 190/2012, è stato individuato con decreto sindacale n. 23324 del 03.09.2019 nel Segretario 

Generale pro‐ tempore, quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione, pubblicato sul sito web 

dell’ente nella sezione “Amministrazione Trasparente” sottosezione di primo livello “Altri contenuti‐

Corruzione”. 

Sulla home page del sito web dell’ente è stato pubblicato a decorrere dal 24.11.2021 il modulo per 

le osservazioni e proposte che gli stakeholders potevano utilizzare per inviare osservazioni e proposte 

al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

Il P.T.P.C.T. 2022‐2024, proposto dal RPCT alla Giunta Comunale, è adottato con deliberazione di 

giunta comunale. 

Il P.T.P.C.T. è pubblicato, nei successivi 30 giorni dalla sua adozione, sul sito web istituzionale del 

Comune nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto‐sezione di primo livello “Altri contenuti” 

sotto‐sezione di secondo livello “Prevenzione della Corruzione”. 

 

1.1 MODALITÀ DI ADOZIONE  
Il  P.T.P.C.T.  è  approvato,  di  norma, dalla Giunta  comunale entro  il  31  gennaio di  ogni  anno  su 

proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza. 

Per il corrente anno, a seguito dell’introduzione del PIAO, il termine è stato differito al 30 aprile. 

La  comunicazione  di  approvazione  del  P.T.P.C.T.  è  trasmessa  a  mezzo  mail  ai  dipendenti 

contestualmente  alla  pubblicazione  del  Piano  sul  sito  web  dell’ente  sezione  “Amministrazione 

trasparente”,  sotto‐sezione  di  primo  livello  “Altri  contenuti”  sotto‐sezione  di  secondo  livello 

“Prevenzione della Corruzione”. 

Il P.T.P.C.T.  potrà  subire modifiche  anche  in  corso  d’anno,  su  proposta  del  Responsabile  della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza o dei Responsabili di Settore, quali Referenti in materia 

di  anticorruzione  e  trasparenza,  allorquando  siano  state  accertate  significative  violazioni  delle 

prescrizioni  ovvero  quando  intervengano  rilevanti  mutamenti  organizzativi  o  modifiche  in  ordine 

all’attività dell’amministrazione. 



   

 

STRUTTURA E METODOLOGIA DI ELABORAZIONE DEL P.T.P.C. 
 

2.1 STRUTTURA 
 

Nel P.T.P.C.T. si delinea un programma di attività di prevenzione del fenomeno corruttivo, derivante da 

una preliminare fase di analisi che, in sintesi, consiste nell’esaminare l’organizzazione, le sue regole e le 

sue prassi di funzionamento in termini di “possibile esposizione” al fenomeno corruttivo. 

In ragione di ciò la struttura del P.T.P.C.T. si sviluppa nelle seguenti fasi, che costituiscono, insieme agli 

allegati, anche le sezioni del piano (così come previsto dall’allegato 1) al P.N.A.): 

1) individuazione delle aree a rischio corruzione 
2) determinazione delle misure di prevenzione del rischio corruzione 

3) individuazione di misure specifiche e, per ciascuna misura, del responsabile e del termine per 

l’attuazione (misure obbligatorie e misure ulteriori) 

4) individuazione di misure di prevenzione di carattere trasversale  

5) definizione del processo di monitoraggio sulla realizzazione del piano 

2.2 METODOLOGIA 

 

Secondo l’Organizzazione internazionale per lo sviluppo e la cooperazione economica (OECD) l’adozione 
di tecniche di risk‐management (gestione del rischio) ha lo scopo di consentire una maggiore efficienza 
ed efficacia nella redazione dei piani di prevenzione. 
Per risk‐management si intende il processo con cui si individua e si stima il rischio cui una organizzazione 
è soggetta e si sviluppano strategie e procedure operative per governarlo.  
Per  far  ciò  il  risk‐management  non  deve  diventare  fonte  di  complessità  ma  piuttosto  strumento  di 
riduzione della complessità (eterogeneità delle PA, numerosità delle misure, costi organizzativi, ecc.) e 
strumento di esplicitazione e socializzazione delle conoscenze.  
Il rischio è definito come un ostacolo al raggiungimento degli obiettivi che mina l’efficacia e l’efficienza di 
un’iniziativa, di un processo, di un’organizzazione. 
Secondo  tale approccio  l’analisi e  la gestione dei  rischi e  la predisposizione di  strategie di mitigazione 
favoriscono il raggiungimento degli obiettivi strategici dell’Ente. 
Un modello di gestione del rischio applicabile al caso dei Piani di prevenzione della corruzione è quello 
internazionale ISO 31000:2009. 
La costruzione del P.T.P.C.T. 2022‐2024 è stata effettuata utilizzando i principi e linee guida “Gestione del 
rischio” UNI ISO 31000 2010 (edizione italiana della norma internazionale ISO 31000:2009), così come 
richiamate nell’allegato al PNA.  
Secondo tale sistema, le fasi di gestione del rischio sono le seguenti: 
 

PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO 
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Il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, che si ispira agli standard internazionali ISO 31000 ed alle norme 

tecniche di UNI  ISO  31000:2010,  prevede  che  la  fase  iniziale  del  processo di  gestione del  rischio  sia 

dedicata  alla mappatura dei  processi,  intendendo  come  tali,  “quell’insieme di  attività  interrelate  che 

creano  valore  trasformando  delle  risorse  (input  del  processo)  in  un  prodotto  (output  del  processo) 

destinato  ad  un  soggetto  interno  o  esterno  all’amministrazione  (utente).  Il  processo  che  si  svolge 

nell’ambito di un’amministrazione può esso da solo portare al risultato finale o porsi come parte o fase 

di un processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di 

quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica”. 

2.3 ANALISI DEL CONTESTO  
 

Le  linee  guida,  dettate  dall’A.N.AC.  con  la  determinazione  n.  1064  del  13  novembre  2019  “Piano 
Nazionale Anticorruzione 2019”, che integrano le disposizioni contenute:  
 nel Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con delibera dell’11 settembre 2013 n.72 dell’allora CIVIT‐

ANAC; 

 nella delibera n.831 del 3 agosto 2016 concernente la determinazione di approvazione definitiva del PNA 

2016; 

 nella  delibera  n.  1208  del  22  novembre  2017  contenente  la  determinazione di  approvazione definitiva 

dell’Aggiornamento 2017 e 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione 

che prevedono l’analisi del contesto come prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio.  
L’inquadramento del contesto presume, quindi, un’attività attraverso la quale è possibile far emergere ed 
estrarre  le  notizie  ed  i  dati  necessari  alla  comprensione  del  fatto  che  il  rischio  corruttivo  possa 
normalmente  e  tranquillamente  verificarsi  all’interno  dell’Ente  in  virtù  delle  molteplici  specificità 
territoriali,  collegate  alle  dinamiche  sociali,  economiche  e  culturali  ma  anche  alle  caratteristiche 
organizzative interne. 
La  contestualizzazione  del  P.T.P.C.T.  2022‐2024  consentirà  di  individuare  e  contrastare  il  rischio 
corruzione dell’ente in modo più efficace. 
 

2.4.  IL CONTESTO ESTERNO  
 

L’analisi del contesto esterno deve evidenziare  in che modo  le caratteristiche dell’ambiente nel quale 
l’amministrazione  opera,  con  riferimento,  ad  esempio,  a  variabili  culturali,  criminologiche,  sociali  ed 
economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno.  
Il contenuto della “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 
pubblica e  sulla criminalità organizzata  (Anno 2020)”, presentata dal Ministro dell’Interno Onorevole 
Lamorgese  e  trasmessa  alla  Presidenza  del  Consiglio  il  13  dicembre  2021,  pubblicata  sul  sito  web 
istituzionale  della  Camera  dei  Deputati  e,  in  particolare,  sulla  base  dell’approfondimento  regionale  e 
provinciale ivi contenuto con riferimento alla Campania, è utile allo scopo 

Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della 

Trasparenza 



   

 

 

Camera	dei	Deputati	–	156	–	Senato	della	Repubblica	XVIII	LEGISLATURA	—	DISEGNI	DI	
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Il  rischio  d’infiltrazione  mafiosa  complessivamente  documentato  dall’indagine  è  alla  base  delle  due 
interdittive antimafia emesse della Prefettura di Avellino nei confronti di società riconducibili agli indagati 
con  sede  a  Serino  e  Pratola  Serra.  Rispetto  a  quest’ultimo  Comune  la  tendenza  pervasiva  delle 
organizzazioni  criminali  nel  tessuto  politico  amministrativo  aveva  già  trovato  un  importante  ulteriore 
riscontro nello scioglimento del Consiglio comunale deliberato il 26 ottobre 2020 dal Consiglio dei Ministri 
su proposta del Ministro dell’Interno. “I lavori svolti dalla commissione d’accesso hanno preso in esame, 
oltre  all’intero  andamento  gestionale  dell’amministrazione  comunale,  la  cornice  criminale  e  il  locale 
contesto ambientale ove si colloca l’ente, con particolare riguardo ai rapporti tra gli amministratori ed 
esponenti  delle  consorterie  camorristiche;  gli  esiti  hanno  evidenziato  come  l’uso  distorto  della  cosa 
pubblica  si  sia  concretizzato,  nel  tempo,  in  favore  di  soggetti  o  imprese  collegati  direttamente  o 
indirettamente ad ambienti malavitosi”. La fiorente attività di spaccio di sostanze stupefacenti nell’area 
urbana  ha  trovato  riscontro  nell’operazione  “Delivery”  eseguita  dai  Carabinieri  l’8  ottobre  2020  nei 



   

 

confronti di 19 persone  indagate, a vario  titolo, per detenzione, produzione e spaccio di stupefacenti. 
L’indagine ha  fatto  luce  su un’attività  di  vendita  di  stupefacenti  nella  città  e  nei  comuni  limitrofi  con 
interessi estesi anche all’area napoletana e alla provincia di Salerno. Lo spaccio non ha subito interruzioni 
neanche durante i periodi di lockdown conseguenti all’emergenza epidemiologica da COVID‐19 nei quali 
l’offerta di stupefacenti è stata assicurata attraverso recapiti a domicilio. Al nutrito e agguerrito gruppo 
criminale  è  stata  contestata  anche  l’estorsione  aggravata  per  le minacce  di morte  rivolte  ai  clienti  in 
ritardo con i pagamenti. Significativa è stata la scoperta di 3 laboratori artigianali dove mediante l’utilizzo 
di rudimentali attrezzature veniva sintetizzata la cocaina per la produzione di crack. Nel territorio del Vallo 
di  Lauro  permarrebbero  gli  storici  clan GRAZIANO  e  CAVA  di  Quindici.  Quest’ultimo  sodalizio  è  stato 
colpito dagli esiti di un’indagine conclusa il 21 luglio 2020 dai Carabinieri nei confronti 6 affiliati tra i quali 
figura l’elemento apicale ritenuti responsabili, a vario titolo, dei reati di associazione di tipo mafioso ed 
estorsione aggravata. Nella Valle Caudina perdura la leadership del clan PAGNOZZI. Di estrema rilevanza 
per l’evoluzione dei locali equilibri criminali sia del territorio di Benevento, sia di Avellino appare l’omicidio 
avvenuto l’8 settembre 2020 a San Martino Valle Caudina (AV) di un importante esponente del sodalizio 
braccio destro del capoclan cui era legato anche da vincoli familiari. È stato ritenuto esecutore materiale 
dell’agguato verosimilmente maturato  in quegli  ambienti  criminali un pregiudicato arrestato  lo  stesso 
giorno dai Carabinieri. Nel territorio dell’Alta Irpinia una zona meno densamente popolata e decisamente 
poco  esposta  ai  riflettori  si  è  registrata  una  seria  penetrazione  da  parte  della  criminalità  pugliese  in 
particolare della mafia foggiana. L’operazione Grande Carro eseguita il 28 ottobre 2020 dai Carabinieri del 
capoluogo  dauno,  ha  ricostruito  l’attività  di  un  gruppo  criminale  facente  capo  alla  c.d.  batteria  della 
Società  Foggiana  dei  SINESI–FRANCAVILLA  pericolosamente  insinuata  nel  tessuto  economico  irpino 
avvalendosi del  ruolo di un personaggio  locale vero e proprio  referente per  il  clan.  Il  soggetto gestiva 
direttamente le estorsioni finalizzate all’acquisizione degli appalti per il movimento terra e gli scavi per la 
realizzazione dei parchi eolici. Nel semestre in esame, sia il capoluogo che la provincia sono stati segnati 
da  una  serie  di  episodi  delittuosi  che  hanno  provocato  un  notevole  allarme  sociale  come  il  tentato 
omicidio di un pluripregiudicato di Avellino avvenuto il 20 agosto 2020 e l’esplosione di colpi d’arma da 
fuoco all’indirizzo di un circolo frequentato da pregiudicati il 21 agosto 2020, mentre il Comune di Santa 
Lucia di Serino è stato teatro l’11 dicembre 2020 di una violenta esplosione ha provocato ingenti danni ad 
un esercizio commerciale. 
 
CONDIZIONE  SOCIO-ECONOMICA  DELLE  FAMIGLIE NEL COMUNE DI MONTORO 
La popolazione  di Montoro è in parte costituita da coloro che si sono insediati in questo Comune a seguito  
dell’attuazione  di piani urbanistici  o della saturazione  del mercato immobiliare dei Comuni limitrofi.  
La  situazione  socio-economica  delle famiglie del territorio comunale è complessivamente  discreta. 
Esistono famiglie con un buon grado di istruzione, diverse unità abitative di proprietà e un buon livello 
economico. Negli ultimi anni si sta assistendo però ad un incremento di situazioni di disagio economico 
proveniente per lo più da nuclei familiari di provenienza da altri Comuni, spesso occupanti un’abitazione 
in locazione. Quest’ultima situazione presenta bisogni crescenti e richiede sempre maggiori interventi 
anche da parte dei Servizi  Sociali  sia in termini di sostegno economico, sia in termini di servizi alla 
persona. 
L’emergenza sanitaria appena terminata ha acuito il disagio socio economico e si riscontra un aumento 
considerevole di richieste di interventi di sostegno alle famiglie per bisogni alimentari  e sociali. 
 

2.5 IL CONTESTO INTERNO 

 

L’inquadramento del contesto interno all’Ente richiede un’attività che si rivolge ad aspetti propri dell’Ente, 
ovvero a quelli collegati all’organizzazione e alla gestione operativa che possono influenzare la sensibilità 
della struttura al rischio corruzione. 



   

 

L’Amministrazione  del  Comune  è  articolata  tra  organi  di  governo,  con  potere  di  indirizzo  e  di 
programmazione  e  di  preposizione  all’attività  di  controllo  politico‐amministrativo,  e  la  struttura 
burocratica professionale, alla quale compete l’attività gestionale ed ha il compito di tradurre in azioni 
concrete gli indirizzi forniti e gli obiettivi assegnati dagli organi di governo.  
Gli organi di governo sono: il Sindaco, la Giunta Comunale, il Consiglio Comunale.  
Le cariche ed i ruoli principali dell’Amministrazione Comunale risultano cosi ricoperti: 
 

SINDACO  Girolamo  
GIAQUINTO 

   

  COMPOSIZIONE GIUNTA COMUNALE E RELATIVE DELEGHE  
(DECRETO N° 18050 DEL 26.06.2019) 

Vice Sindaco  Francesco Tolino  Gruppo  consiliare 
Agorà 

Urbanistica  e  politiche  di 
sostenibilità e sviluppo 

Assessore  Antonietta 
Montanera 

Gruppo  consiliare 
Montoro è Libertà 

Pari opportunità 

Assessore  Antonio Salerno   Gruppo  c.  Nova 
Montoro 

Arredo e decoro urbano 

Assessore  Maria Rosa Lepre  Gruppo c. Agorà  Politiche sociali 

Assessore  Raffaele  Antonio 
Gerardo Guariniello 

Gruppo  c.  Insieme 
per Montoro 

Politiche  per  la  cultura  e 
lo sport 

  COMPOSIZIONE CONSIGLIO COMUNALE 

Presidente  del 
consiglio 
comunale 

Luigi Del Regno  Gruppo consiliare Agorà 

  Raffaele Citro  Gruppo consiliare Montoro è Libertà 

  Nunzio Fiorillo  Gruppo consiliare Montoro è Libertà 

  Salvatore Castiello  Gruppo consiliare Montoro è Libertà 

Capogruppo 
maggioranza 

Antonio Cerrato  Gruppo consiliare Nova Montoro 

  Debora  Agostina 
Giaquinto 

Gruppo consiliare Nova Montoro 

  Vittoria Giliberti  Gruppo consiliare Nova Montoro 

  Gerardino De Piano  Gruppo consiliare Insieme per Montoro 

Capogruppo 
maggioranza 

Carmen Del Regno  Gruppo consiliare Agorà 

  Annalisa Testa  Gruppo consiliare Agorà 

Capogruppo 
minoranza 

Mario Bianchino  Gruppo consiliare Montoro Democratica 

  Gennaro 
Ricciardelli 

Gruppo consiliare Montoro Democratica 

  Stefania Siano  Gruppo consiliare Montoro Democratica 

  Vincenzo Bruno  Gruppo consiliare Montoro Democratica 

  Giovanni Gaeta  Gruppo consiliare Montoro Democratica 

  Guglielmo Lepre  Gruppo consiliare Montoro Democratica 
 
Per quanto riguarda la struttura burocratica , l’organico è formato da n.  70 dipendenti. 
La struttura organizzativa si articola in sette Settori. 
Si elencano di seguito i settori in cui si articola la struttura burocratica: 

1. Amministrativo 



   

 

2. Finanziario 

3. Entrate 

4. Lavori Pubblici e Patrimonio 

5. Urbanistica, Ambiente e Attività Produttive 

6. Vigilanza 

7. Sistemi Informativi e Comunicazione 

Il sistema organizzativo, in particolare si caratterizza come segue: 
 

L’impianto 
regolamentare 

I  regolamenti  dell’ente  risultano  in  parte  già  adeguati  alla  normativa  vigente, 
mentre per altri necessita un aggiornamento  
 

interazioni 
L’attività  amministrativa  viene  svolta  anche  ricorrendo  alla  condivisione  e  alla 
cooperazione  che  si  realizza  grazie  alla  organizzazione  di  frequenti  incontri  di 
lavoro al tavolo della conferenza dei capisettore 

valori 
I valori dell’Amministrazione sono esplicitati nelle politiche dell’ente e riguardano 
il  perseguimento  dell’efficienza,  dell’efficacia  e  dell’economicità,  orientati  al 
soddisfacimento dei bisogni degli utenti 

criticità e 
patologie 

 

Nel  corso  dell’ultimo  anno  non  si  ha  notizia  di  segnalazioni,  denunce  o  fatti 
analoghi che abbiano avuto impatto sul versante della lotta alla corruzione 

 
L’anno 2021 è stato ancora caratterizzato dalla pandemia da Covid‐ 19 e dalla dichiarazione dello stato 

di emergenza e conseguente normativa emergenziale. 

Notevole  impatto  si  è  avuto  sulle  attività  economiche  ma  anche  sul  tessuto  sociale,  reso 

particolarmente fragile, e ciò ha reso necessario rimodulare l’offerta dei servizi da parte dell’ente. 

Tutta l’attività dell’ente è stata assorbita dalla predisposizione di misure di sostegno alle famiglie ed 

alle imprese, previa definizione dei necessari criteri e determinazione delle modalità. 

Lo stato di emergenza appena conclusosi non ha imposto ulteriori misure, considerando quelle attuali 

pienamente soddisfacenti. 

2.6 LE SOCIETA’ PARTECIPATE DAL COMUNE DI MONTORO 
 

La Legge di stabilità per il 2015 (art. 1, comma 611, L.  n. 190/2014) ha imposto agli enti locali l'avvio di   
un “processo di razionalizzazione”  delle  società  e  delle  partecipazioni  societarie,   dirette   e   indirette,  
allo  scopo  di  assicurare  il   “coordinamento  della  finanza  pubblica, il  contenimento  della  spesa,  il  
buon  andamento  dell'azione  amministrativa  e la tutela  della  concorrenza  e  del  mercato”. 

Il Testo Unico delle Società Partecipate, D. Lgs. N° 175 del 19 agosto 2016, in vigore dal 23 settembre 
2016, novellato dal D. Lgs. N° 100/2017, ha imposto la ricognizione delle partecipazioni societarie. 

Con  delibera  consiliare  n°  72  del  27.12.2021,  il  Comune  di Montoro  ha  effettuato  la  ricognizione 
ordinaria annuale delle partecipazioni societarie come di seguito indicato: 

 

N. Diretta/ 
Indiretta Ragione sociale 

Partecipazione

in controllo 

Test 

Art. 4 

Test  

Art. 20  

comma 2 

Detenibilità 



   

 

1 Diretta 
ALTO CALORE 
SERVIZI SPA 

NO art. 4, co. 2, lett. a) NO SI 

2 Diretta 

CONSORZIO DEI 
SERVIZI SOCIALI 

AMBITO A5 – 
REGIONE 

CAMPANIA  

NO art. 4, co. 2, lett. a) NO SI 

3 Diretta 

AMBITO 
TERRITORIALE 
OTTIMALE DI 

AVELLINO – ATO 
RIFIUTI AV  

NO 
Art. 4 co. 2 lett. a) 

 
NO SI 

4 Diretta 
ENTE IDRICO 

CAMPANO  
NO Art. 4 co. 2  lett. a) NO SI 

 

2.7 MAPPATURA DEI PROCESSI 
 
Le corrette valutazioni e analisi del contesto interno si basano, non soltanto sui dati generali, ma anche 
sulla rilevazione e sull’analisi dei processi organizzativi. L’operazione collegata è definita Mappatura dei 
Processi, quale modo scientifico di catalogare e individuare tutte le attività dell’ente per fini diversi e nella 
loro complessità. 
Come  previsto  anche  nel  PNA  2019,  la  mappatura  assume  carattere  strumentale  ai  fini 
dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. L’accuratezza e l’esaustività 
della mappatura dei processi costituirà il requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure 
di prevenzione e incide sulla qualità dell’analisi complessiva. 
La  realizzazione  della  mappatura  dei  processi  tiene  conto  della  dimensione  organizzativa 
dell’amministrazione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, dell’esistenza o meno di una base di 
partenza (ad es. prima ricognizione dei procedimenti amministrativi, sistemi di controllo di gestione etc.) 
Il Comune di Montoro si è dotato di un’articolata “mappatura dei processi”, riguardante soprattutto le 
procedure amministrative maggiormente utilizzate dall’Ente,  tenuto  conto delle  sue dimensioni,  della 
scarsità di risorse umane che, tra l’altro, provvedono tra mille difficoltà alle necessità prioritarie operative 
e organizzative.  
L’Amministrazione  comunale,  in  un’ottica  di  “work  in  progress”,  procede  a  verificare  la  necessità  di 
implementare ulteriormente la mappatura dei processi, riportata nelle tabelle dell’Allegato 1). 
Tale  obiettivo  viene,  infatti,  assegnato  ai  Responsabili  di  P.O.  e  ribadito  anche  nel  Piano  della 
Performance 2022‐2024 e si provvederà in base all’esito dei monitoraggi semestrali . 
 

2.8 IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI 

 

L’attività  di  identificazione  dei  rischi  richiede  che  per  ciascun  processo  o  fase  di  processo  siano  fatti 
emergere i possibili rischi di corruzione.  
I rischi sono stati identificati tenendo presenti: 
 il contesto esterno ed interno all’Amministrazione;  



   

 

 le specificità di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca, nonché dei 
dati tratti dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione dei precedenti giudiziali o disciplinari che 
hanno interessato l’Amministrazione. 

L’attività di identificazione dei rischi è stata effettuata dal Segretario Generale che, in qualità di RPCT, ha 
attivato la consultazione e il confronto con i Responsabili di P.O., relativamente ai settori di competenza, 
e ne ha dato comunicazione al Nucleo di valutazione che dovrà fornire il suo contributo per l’attività di 
monitoraggio sulla trasparenza ed integrità dei controlli interni. 
I rischi di corruzione, individuati e descritti sinteticamente nella colonna “rischio specifico da prevenire”, 
sono riportati nell’allegato 1) al presente PTPCT. 
 

2.9 ANALISI DEI RISCHI 

 
L’analisi dei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze 
che il rischio può produrre (probabilità e impatto) per giungere alla determinazione del livello di rischio.  
Il livello di rischio è rappresentato da un valore ordinale. 
Per ciascun rischio catalogato si è proceduto a stimare il valore delle probabilità e il valore dell’impatto, 
utilizzando  i  criteri  indicati  nell’allegato  1)  “Indicazioni  metodologiche  per  la  gestione  dei  rischi 
corruttivi” del Piano Nazionale Anticorruzione 2019”. 
La stima della probabilità tiene conto dei seguenti fattori: discrezionalità del processo, complessità del 
processo, controlli vigenti.  
Per  controllo  si  intende  qualunque  strumento  di  controllo  utilizzato  nell’ente  locale  per  ridurre  la 
probabilità del rischio (come il controllo preventivo o il controllo di gestione oppure i controlli a campione 
non previsti dalle norme). La valutazione sull’adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in 
cui il controllo funziona concretamente.  
Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del controllo, ma 
la sua efficacia in relazione al rischio considerato. 
L’impatto si misura utilizzando i seguenti indicatori: impatto sull’immagine dell’ente, impatto in termini 
di  contenzioso,  impatto  organizzativo  sullo  svolgimento  delle  attività  dell’ente,  sanzioni  addebitate 
all’ente. 
 

INDICATORE DI PROBABILITA’ 

VARIABILE  LIVELLO  DESCRIZIONE 
 

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo 

Alto  Il  processo  dà  luogo  a  consistenti  benefici 
economici o di altra natura per i destinatari 

medio  Modesti benefici economici o di altra natura 
per i destinatari 

basso  Assenza di probabilità di  interessi esterni e 
benefici per i destinatari 

Processo decisionale discrezionale  alto  Ampia  discrezionalità  nel  processo 
decisionale 

medio  Apprezzabile  discrezionalità  nel  processo 
decisionale 

basso  Assenza  di  discrezionalità  nel  processo 
decisionale 

Processo decisionale non trasparente  alto  Il  processo  è  stato  oggetto  nell’ultimo  anno  di 
solleciti da parte del RPCT per  la pubblicazione 



   

 

dei  dati,  richieste  di  accesso  civico  “semplice” 
e/o  “generalizzato”,  e/o  rilievi  da  parte 
dell’organismo  di  valutazione  in  sede  di 
attestazione annuale del  rispetto degli  obblighi 
di 
trasparenza

medio  Il  processo è  stato oggetto di  solleciti  da parte 
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste 
di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 
e/o rilievi da parte dell’organismo di valutazione 
in sede di attestazione annuale del rispetto degli 
obblighi di 
trasparenza

basso  Il processo non è  stato oggetto negli  ultimi  tre 
anni  di  solleciti  da  parte  del  RPCT  per  la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico 
“semplice”  e/o  “generalizzato”,  nei  rilievi  da 
parte  dell’organismo  di  valutazione  in  sede  di 
attestazione annuale del  rispetto degli  obblighi 
di 
trasparenza

Presenza di eventi corruttivi nel passato e /o 
di eventi sentinella 

alto  Un  procedimento  avviato  dall’autorità 
giudiziaria o  contabile o  amministrativa e/o un 
procedimento 
disciplinare  avviato  nei  confronti  di  un 
dipendente  impiegato  sul  processo  in  esame, 
concluso  con una  sanzione  indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 

medio  Un  procedimento  avviato  dall’autorità 
giudiziaria o  contabile o  amministrativa e/o un 
procedimento 
disciplinare  avviato  nei  confronti  di  un 
dipendente  impiegato  sul  processo  in  esame, 
indipendentemente  dalla  conclusione  dello 
stesso, negli ultimi tre anni 

basso  Nessun  procedimento  avviato  dall’autorità 
giudiziaria  o  contabile  nei  confronti  dei 
dipendenti  impiegati  sul  processo  in  esame  , 
negli ultimi tre anni 

Mancato rispetto cronologia nella trattazione 
delle istanze 

alto  Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti 
senza rispetto dell’ordine cronologico 

medio  Rispetto  non  sempre  puntuale  della 
presentazione cronologica delle istanze 

basso  Rispetto della cronologia di presentazione 
Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT 

alto  Processo non mappato 

medio  Processo parzialmente mappato 

basso  Processo mappato minuziosamente 

Livello  di  attuazione  delle  misure  di 
prevenzione  sia  generali  sia  specifiche 
previste dal PTPCT per il processo/attività, 
desunte  dai  monitoraggi  effettuati  dai 
responsabili 

alto  Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 
consistente  ritardo,  non  fornendo  elementi  a 
supporto dello  stato di attuazione delle misure 
dichiarato  e  trasmettendo  in  ritardo  le 
integrazioni richieste 

medio  Il  responsabile  ha  effettuato  il  monitoraggio 
puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 



   

 

 

 

elementi  a  supporto  dello  stato  di  attuazione 
delle  misure  dichiarato  ma  trasmettendo  nei 
termini le 
integrazioni richieste 

basso  Il  responsabile  ha  effettuato  il  monitoraggio 
puntualmente,  dimostrando  in  maniera 
esaustiva  attraverso  documenti  e  informazioni 
circostanziate l’attuazione delle misure 

Mancata  valutazione  delle  segnalazioni 
pervenute dai cittadini 

alto  Assenza  di  atti  ricettivi  sulle  segnalazioni 
senza alcuna giustificazione 

medio  Parziale  accoglimento  delle  segnalazioni 
senza addurre giustificazioni per reiezioni 

basso  Segnalazioni inconsistenti 
Esiti controlli amministrativi interni  alto  Presenza  di  gravi  rilievi  tali  da  richiedere 

annullamento  in  autotutela  o  revoca  dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

medio  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione 
dei provvedimenti adottati 

basso  Nessun  rilievo  o  rilievi  di  natura  formale 
nell’ultimo anno 

INDICATORE DI IMPATTO 

VARIABILE  LIVELLO  DESCRIZIONE 

Impatto sull’immagine dell’Ente  alto  Il  processo  dà  luogo  a  consistenti  benefici 
economici o di altra natura per i destinatari 

medio  Modesti benefici economici o di altra natura 
per i destinatari 

basso  Assenza  di  probabilità  di  interessi  esterni  e 
benefici per i destinatari 

Media delle spese legali dell’Ente  alto  Superiori a € 100.000,00  

medio  Superiori € 30.000,00 

basso  Spese assenti 

Impatto organizzativo sullo svolgimento delle 
attività dell’Ente 

alto  Interruzione  del  servizio  totale  o  parziale 
ovvero  aggravio  per  gli  altri  dipendenti 
dell’Ente 

medio  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte 
attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 
esterne 

basso  Nessuno  o  scarso  impatto  organizzativo  e/o 
sulla continuità del servizio 

Sanzioni addebitate all’ente  alto  Un  procedimento  avviato  dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 
procedimento  disciplinare  avviato  nei 
confronti  di  un  dipendente  impiegato  sul 
processo in esame, concluso con una sanzione 
indipendentemente  dalla  conclusione  dello 
stesso, nell’ultimo anno 

medio  Un  procedimento  avviato  dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 
procedimento  disciplinare  avviato  nei 



   

 

 

 
Dopo  aver  attribuito  i  valori  alle  singole  variabili  degli  indicatori  di  impatto  e  probabilità  si  procede 
all’identificazione del livello di rischio di ciascun processo, dando prevalenza alla maggioranza dei fattori valutativi. 

 
 
 
 

Valutazioni PROBABILITA’          ‐              IMPATTO 
LIVELLO DI RISCHIO 

(VCR) PROBABILITA’ (VMP)  IMPATTO (VMI) 

Alto  Alto  Rischio alto 

Alto  Medio 
Rischio critico 

Medio  Alto 

Alto  Basso 

Rischio medio Medio  Medio 

Basso  Alto 

Medio  Basso 
Rischio basso 

Basso  Medio 

Basso  Basso  Rischio minimo 

 

2.10 PONDERAZIONE DEI RISCHI 
 
La valutazione dei rischi consiste nel considerare gli stessi alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo con altri 
rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento.  
La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento 
il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. 
Ai fini del presente lavoro, si individuano cinque livelli di rischio: 
 
 
 
 
 
 
 
 

confronti  di  un  dipendente  impiegato  sul 
processo in esame, indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

basso  Nessun  procedimento  avviato  dall’autorità 
giudiziaria  o  contabile  nei  confronti  dei 
dipendenti  impiegati  sul  processo  in  esame, 
negli ultimi tre anni 

LIVELLO DI RISCHIO 

RISCHIO MINIMO 

RISCHIO BASSO 

RISCHIO MEDIO 

RISCHIO  CRITICO 

RISCHIO ALTO 

GRADO DI RISCHIO ‐ LEGENDA 



   

 

 2.11 TRATTAMENTO DEI RISCHI 
 
Il  trattamento del rischio è  la fase tesa a  individuare  i correttivi e  le modalità maggiormente  idonee a 
prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 
In  tale  fase,  l’Amministrazione  non  deve  limitarsi  a  proporre  astrattamente  delle  misure,  ma  deve 
opportunamente progettarle e scadenzarle a secondo delle priorità rilevate e delle risorse a disposizione.  
La fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare la sostenibilità 
anche  della  fase  di  controllo  e  di monitoraggio  delle  stesse,  onde  evitare  la  pianificazione  di misure 
astratte e non realizzabili. 
Le misure di prevenzione possono essere distinte in misure “obbligatorie” e misure “ulteriori”, così come 
previsto nel PNA.  
Le prime sono definite come tutte quelle la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da 
altre  fonti  normative;  le  seconde,  invece,  possono  essere  inserite  nel  PTPCT  a  discrezione 
dell’Amministrazione. 
Tutte le misure individuate devono essere adeguatamente programmate.  
La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT.  
Per ogni misura è opportuno siano chiaramente descritti almeno i seguenti elementi: 

a) la tempistica, con l’indicazione delle fasi per l’attuazione; 
b) i  responsabili,  cioè  gli  uffici  destinati  all’attuazione  della  misura,  in  un’ottica  di 

responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa; 
c) gli indicatori di monitoraggio e i valori attesi. 

 
 
 
 
 

 SEZIONE SECONDA 
 

Art. 1 - OGGETTO DEL PIANO 
 

1. Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.), redatto ai 

sensi della Legge 190 del 6 novembre 2012, redatto secondo le indicazioni fornite con la delibera ANAC n. 

1064 del 13 novembre 2019, pubblicata in data 22 novembre 2019, denominata “Approvazione del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2019”, si prefigge i seguenti obiettivi: 

a) individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione 

e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) individuare le misure organizzative volte a prevenire i rischi di corruzione. 

2. Il piano, pertanto, per raggiungere le predette finalità: 
 evidenzia  e  descrive  il  livello  di  esposizione  degli  uffici  e  delle  relative  attività  a  rischio  di 

corruzione e illegalità; 

 indica le misure organizzative e/o normative atte a prevenire il rischio corruzione; 

 disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità e integrità; 

 indica le misure organizzative volte alla formazione dei dipendenti con particolare riguardo ai 

responsabili di P.O. e al personale degli uffici maggiormente esposti al rischio corruzione. 

 



   

 

 

Art. 2 - SOGGETTI GIURIDICI COLLEGATI 
 
 

Le società partecipate, collegate stabilmente all’Ente (a prescindere dalla specifica soggettività giuridica, 
che dell’Ente stesso siano espressione e/o da questo siano partecipati, o comunque collegati anche per 
ragioni  di  finanziamento  parziale  e/o  totale  delle  attività,  e  quindi  Appaltatori  di  Servizi,  Organismi 
partecipati,  ecc.),  adottano,  in  assenza  e/o  integrazione  del modello  di  organizzazione  e  gestione  ex 
Decreto Legislativo 231/2001, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ai 
sensi della legge 190/2012.  
 
 
 

Art. 3 - OBBLIGHI DEL CONSIGLIO E DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Il Consiglio Comunale approva, su proposta del RPCT, gli obiettivi strategici anticorruzione nell’ambito del 
DUP. 
 La delibera di Consiglio Comunale si qualifica esclusivamente come atto politico di indirizzo. 
Il Piano Triennale Anticorruzione viene approvato dalla Giunta entro il 31 gennaio di ogni anno, sulla 
base degli obiettivi strategici anticorruzione individuati nel DUP, che saranno poi declinati all’interno del 
Piano Performance. 
Per il corrente anno il termine di approvazione è stato differito da Anac al 30 aprile. 
 
 

Art. 4 - CENTRALITA’ DEL RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA  
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

Il  RPCT è  il  soggetto  fondamentale nell’ambito dell’attuazione pratico‐normativa della prevenzione 
della corruzione.  
La figura del RPCT è individuata, secondo le disposizioni della legge 190/2012 e del PNA, nel Segretario 
Generale p/t, al quale sono riconosciute ed attribuite  tutte  le prerogative e  le garanzie di  legge  (lo 
svolgimento delle  funzioni di RPCT  in  condizioni di  indipendenza e di  garanzia è  stato  solo  in parte 
oggetto  di  disciplina  della  Legge  n.  190/2012  con  disposizioni  che mirano  ad  impedire  una  revoca 
anticipata  dall’incarico  e,  inizialmente,  solo  con  riferimento  al  caso  di  coincidenza  del  RPCT  con  il 
Segretario Generale). 
Al RPCT competono: 
– poteri  di  interlocuzione  e  di  controllo,  in  quanto  il  PTPCT prevede «obblighi  di  informazione nei 
confronti del RPCT chiamato a vigilare sul  funzionamento e sull’osservanza del Piano». Tali obblighi 
informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di formazione del Piano e, poi, nelle fasi 
di verifica del suo funzionamento e dell’attuazione delle misure adottate; 
– supporto conoscitivo e operativo, il RPCT, ove possibile per mezzi finanziari, deve essere dotato di 
una  struttura  organizzativa  di  supporto  adeguata,  per  qualità  del  personale  e  per mezzi  tecnici,  al 
compito da svolgere, oppure di potersi avvalere di figure professionali che si occupano delle misure di 
miglioramento della funzionalità dell’amministrazione (organismo/nucleo di valutazione). 
 
Per tali motivazioni, il PNA 2019 ribadisce la necessità che il Segretario Generale tenga distinto il suo 
ruolo da quello di Presidente o componente del Nucleo di Valutazione o Organismo di Valutazione. 

 



   

 

Art. 5  -  I SOGGETTI DELLA PREVENZIONE 
 

I destinatari del piano, ovvero i soggetti chiamati a darvi attuazione, sono:  

soggetto  competenze 

il responsabile 
della prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 

(RPCT) 

 avvia il processo di condivisione dell’analisi sui rischi di corruzione 
 predispone il PTPCT e lo sottopone all’esame della Giunta comunale
 definisce le procedure appropriate per formare i dipendenti destinati 

ad operare nelle aree a rischio corruzione 
 presidia l’attività di monitoraggio delle misure di prevenzione 
 redige la relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta  

 
 quale Responsabile per la Trasparenza, coordina l’attività e sollecita 

i  Responsabili  al  rispetto  degli  adempimenti  degli  obblighi  di 

pubblicazione  previsti  dalla  normativa  vigente,  nonché  al  rispetto 

della  completezza,  chiarezza  e  aggiornamento  delle  informazioni 

pubblicate,  segnalando all'organo di  indirizzo politico,  al Nucleo di 

Valutazione,  all'Autorità  nazionale  anticorruzione  e,  nei  casi  più 

gravi,  all'ufficio  di  disciplina  i  casi  di  mancato  o  ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione 

 coordina l’attività di vigilanza, da parte dei Responsabili di Settore, 
sul rispetto delle disposizioni circa le inconferibilità e incompatibilità 
degli incarichi 

 può avvalersi del supporto del RPD in materia di istanze di accesso 
civico  

il Consiglio 
Comunale 

 delibera gli indirizzi strategici anticorruzione all’interno del DUP  
 

la Giunta 
comunale 

 adotta, con deliberazione, il Piano di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza  

 definisce  gli  obiettivi  di  performance  collegati  alla  prevenzione  della 
corruzione e alla trasparenza amministrativa 

i responsabili dei 
settore 

 promuovono  e  garantiscono  l’attività  di  prevenzione  tra  i  propri 
collaboratori 

 partecipano attivamente all’analisi dei rischi 
 propongono  le  misure  di  prevenzione  relative  ai  processi  di 

competenza 
 provvedono per quanto di competenza alle attività di monitoraggio di 

cui al successivo articolo 10 
 assicurano l’attuazione di tutte le misure previste dal presente Piano 

nei processi di competenza 
 assicurano  la  rotazione  degli  incarichi  negli  uffici  di  competenza 

maggiormente  esposti  ai  reati  di  corruzione  oppure  adottano  la 
misura della segregazione delle funzioni 

 garantiscono,  per  il  settore  di  competenza,  il  rispetto  degli 

adempimenti degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 



   

 

vigente,  nonché  il  rispetto  della  completezza,  chiarezza  e 

aggiornamento delle informazioni pubblicate 

 individuano  il personale  incaricato della  rilevazione e    trasmissione 

dei  dati  per  la  pubblicazione  sul  sito  dell’  Amministrazione 

trasparente, comunicandone il nominativo al RPCT, e ne garantiscono 

gli  adempimenti  alle  scadenze  previste  dal  piano,  senza  ulteriori 

indugi e solleciti 

 assicurano, per il settore di competenza, il rispetto delle disposizioni 
sulle  inconferibilità  e  incompatibilità  degli  incarichi,  segnalando    le 
violazioni al Segretario Generale 

 selezionano  il  personale  da  segnalare  al  RPCT  per  la  relativa 
formazione 

 declinano  gli  obiettivi  di  performance  in  obiettivi  da  assegnare  a 
ciascun dipendente del settore 

 aggiornano  la  mappatura  dei  processi  relativi  al  proprio  settore 
segnalando la necessità al RPCT 

 procedono  periodicamente  alla  valutazione  del  rischio  segnalando 
eventuali anomalie al RPCT 

 

i dipendenti   partecipano alla fase di valutazione del rischio 
 assicurano il rispetto delle misure di prevenzione 
 garantiscono  il  rispetto  delle  condotte  previste  dal  Codice  di 

comportamento 
 partecipano alla formazione e alle iniziative di aggiornamento 
 ottemperano alle disposizioni impartite dai Responsabili di Settore e dal 

RPCT 
 provvedono alla realizzazione degli obiettivi di performance assegnati dal 

Responsabile del settore  

Il nucleo di 
valutazione 

 valida la relazione sulla performance, ai sensi del D.Lgs. 74/2017 
 collabora  con  l’Amministrazione  nella  definizione  degli  obiettivi  di 

performance 
 verifica che i PTPCT siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti 

di programmazione strategico‐gestionale e, altresì, che nella misurazione 
e valutazione   delle   performance   si   tenga   conto   degli   obiettivi  
connessi   all’anticorruzione   e alla trasparenza 

 verifica  i  contenuti della  relazione  recante  i  risultati dell’attività  svolta 
che  il  RPCT  predispone  e  pubblica  in  Amministrazione  Trasparente,  ai 
sensi dell’art. 1, co. 14, della  l. 190/2012. Nell’ambito di tale verifica  il 
Nucleo di valutazione ha la possibilità di chiedere al RPCT informazioni e 
documenti  che  ritiene  necessari  ed  effettuare  audizioni  di  dipendenti 
(art. 1, co. 8‐bis, l. 190/2012) 

 fornisce all’ANAC le informazioni che possono essere richieste sullo stato 
di  attuazione  delle  misure  di  prevenzione  della  corruzione  e  della 
trasparenza (art. 1, comma 8‐bis, l.190/2012) 

 esprime il parere obbligatorio sul codice di comportamento 
 attesta il rispetto degli obblighi di trasparenza amministrativa  



   

 

 propone  all’organo  di  indirizzo  politico  la  valutazione  del  personale 
apicale. 

Art. 6 - ROTAZIONE DEGLI INCARICHI 
 
La rotazione del personale è un istituto rilevante soprattutto per il personale che opera nelle aree a più 
elevato rischio di corruzione. 
La rotazione, però, deve essere attuabile nel senso che devono sussistere idonei presupposti oggettivi 
(disponibilità  di  personale  da  far  ruotare)  e  soggettivi  (necessità  di  assicurare  continuità  all’azione 
amministrativa) che consentano la realizzazione di tale misura. 
Il RPCT predisporrà, ove sia possibile, su proposta dei Responsabili di P.O., una ipotesi di rotazione nei 
settori individuati a maggior rischio corruzione, tenendo conto delle figure professionali di pari livello da 
poter far ruotare ovvero valuterà, sempre d’intesa con le P.O. l’attuazione del principio di segregazione 
delle funzioni.  
L’ANAC, con  la delibera n. 215 del 2019,  sia pure ai  fini dell’applicazione della misura della  rotazione 
straordinaria (di cui alla Parte III, § 1.2. “La rotazione straordinaria” del PNA 2019), ha considerato come 
“condotte di natura corruttiva” tutte quelle indicate dall’art. 7 della legge n. 69 del 2015, che aggiunge 
ai  reati  prima  indicati  quelli  di  cui  agli  art.  319‐bis,321,  322,  322‐bis,  346‐bis,  353,  353‐bis  del  codice 
penale. Per  l’attuazione della  rotazione straordinaria, pertanto,  si  rinvia alla delibera ANAC n. 215 del 
2019. 
 

Art. 7 - LA GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 
 

La gestione del rischio corruzione deve essere condotta in modo da realizzare sostanzialmente l’interesse 
pubblico alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza; ne consegue che essa è parte integrante del 
processo  decisionale  e,  pertanto,  non  è  un’attività  meramente  ricognitiva,  ma  deve  supportare 
concretamente  la  gestione,  con  particolare  riferimento  all’introduzione  di  efficaci  strumenti  di 
prevenzione e deve interessare tutti i livelli organizzativi; 
La gestione del rischio è realizzata assicurando la piena integrazione con altri processi di programmazione 
e gestione, in particolare con il Piano della Performance e il Sistema dei Controlli Interni. 
Gli  obiettivi  individuati  nel  PTPCT  per  i  Responsabili  di  P.O.  in  merito  all’attuazione  delle  misure  di 
prevenzione o delle azioni propedeutiche e  i  relativi  indicatori devono, di norma, essere collegati agli 
obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano della Performance o in documenti analoghi. L’attuazione 
delle misure previste nel PTPCT diventa, pertanto, uno degli elementi di valutazione dei Responsabili 
di P.O.. 
La gestione del rischio deve essere ispirata al criterio della prudenza, teso essenzialmente a evitare una 
sottostima del rischio di corruzione, e non consiste in un’attività̀ di tipo ispettivo o con finalità repressive 
e ne implica valutazioni sulle qualità degli individui ma sulle eventuali disfunzioni a livello organizzativo. 
 

Art. 8 - LE AREE DI RISCHIO 
 

Ai sensi dell’art.1, commi 9 e 16, della L.190/2012 e secondo  le  linee di  indirizzo dettate dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione con la determinazione A.NA.C. n. 12 del 28 ottobre 2015 sono individuate quali 
attività a più elevato rischio di corruzione le seguenti: 
 



   

 

provvedimenti 
ampliativi privi di 
effetto economico 

diretto 

corrispondono alle autorizzazioni, ai permessi, alle concessioni, ecc. 

contratti pubblici  è la nuova denominazione che include tutti i processi che riguardano i “contratti” 

provvedimenti 
ampliativi con 

effetto economico 
diretto 

corrispondono ai contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 

acquisizione e 
progressione del 

personale 

corrisponde  all’area  di  rischio,  riguardante  il  personale  dell’ente,  con 
esclusione dei processi che riguardano l’affidamento di incarichi 

gestione dell’entrata 
contiene i processi che attengono alla acquisizione di risorse, in relazione alla 
tipologia dell’entrata (tributi, proventi, canoni, condoni…) 

gestione  
della spesa 

possono rientrarvi gli atti dispositivi della spesa (p.es. le liquidazioni) 

gestione del 
patrimonio 

possono rientrarvi tutti gli atti che riguardano la gestione e  la valorizzazione 
del patrimonio, sia in uso, sia affidato a terzi e di ogni bene che l’ente possiede 
“a qualsiasi titolo” (locazione passiva) 

controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

è l’ambito in cui si richiede la “pianificazione” delle azioni di controllo o verifica 
(p.es. abusivismo edilizio ‐ SCIA) 

incarichi e nomine  è un’area autonoma, non rientrante nell’area personale 

affari legali e 
contenzioso 

riguarda le modalità di gestione del contenzioso, affidamento degli incarichi e 
liquidazione o per es. risarcimento del danno 

affidamenti nel 
“terzo settore” 

l’area viene individuata a seguito delle attenzioni a essa attribuite dall’ANAC, 
come si evince dalle linee guida che sono state emanate 

pianificazione 
urbanistica 

vi  rientrano  tutti  gli  interventi,  sia  di  autorizzazione,  sia  di  controllo,  che 
riguardano l’utilizzo del territorio dal punto di vista urbanistico 

manutenzioni 
contiene i processi che riguardano l’affidamento di  lavori di manutenzione e 
sistemazione di beni patrimoniali 

smaltimento rifiuti 
riguarda  la  modalità  di  affidamento  del  servizio  di  raccolta  e  smaltimento 
rifiuti, nonché il controllo della qualità del servizio erogato 

 

Art. 9 - LA MAPPATURA DEI PROCESSI 
 
1.  I processi di  lavoro da sottoporre al  trattamento del  rischio sono  individuati da ciascun Settore nel 
rispetto delle seguenti priorità: 

1) Procedimenti previsti nell’articolo 1, comma 16 della legge 190/2012 
2) Procedimenti compresi nell’elenco riportato nell’articolo 1, comma 53 della legge 190/2012 



   

 

3) Procedimenti in ordine ai quali si siano registrate le seguenti patologie:  

 segnalazione di ritardo;  
 risarcimento di danno o indennizzo a causa del ritardo 

 nomina di un commissario ad acta 

 segnalazioni di illecito  
4) processi di lavoro a istanza di parte 
5) processi di lavoro che non rientrano nei punti precedenti 

 

2. I processi saranno censiti e mappati nel rispetto dei tempi e delle modalità che saranno indicati con successivi 

atti  di  integrazione  del  Piano,  nonché  nel  Piano  della  Performance  quale  obiettivo  per  tutte  le  posizioni 

organizzative. 

 

 

Art.10 - MISURE TRASVERSALI 

1.1 Monitoraggio dei tempi procedimentali 
 

1. Ogni responsabile di settore dovrà fornire le informazioni relative al rispetto dei tempi procedimentali, 
relativamente alle attività di competenza. 
In  ogni  caso,  oltre  a  quanto  previsto  nel  punto  precedente,  dovranno  essere  fornite  le  seguenti 
informazioni: 

‐ Eventuali segnalazioni riguardanti il mancato rispetto dei tempi del procedimento 
‐ Eventuali richieste di risarcimento per danno o indennizzo a causa del ritardo 
‐ Eventuale nomina di commissari ad acta 
‐ Eventuali patologie comunque riscontrate riguardo al mancato rispetto dei tempi procedimentali 

2.I responsabili dei settori sono obbligati a tenere costantemente monitorato il rispetto dei termini dei 
procedimenti rimessi ai loro settori di appartenenza, tale accorgimento ha il duplice obiettivo di evitare 
episodi corruttivi, ma anche di evitare danni a questo Comune, posto che il rispetto dei termini potrebbe 
essere anche fonte di risarcimento del danno. 

3. Tempi e modalità di attuazione: cadenza semestrale 

1.2 Informazioni sulle possibili interferenze o conflitti di interessi 
 

1.  Ogni  responsabile  di  settore  dovrà  fornire  le  informazioni  di  seguito  riportate,  precisando  quali 
iniziative siano state adottate: 

‐ Eventuali comunicazioni dei dipendenti riguardo “possibili interferenze” ex art.5 del DPR 62/2013 
‐ Eventuali comunicazioni dei dipendenti riguardo la collaborazione con soggetti privati, ex art. 6, comma 1 

del DPR 62/2013 
‐ Eventuali comunicazioni relative a possibili conflitti di interessi ex artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 
‐ Il divieto di pantouflage 
‐ L’autorizzazione a svolgere incarichi extra istituzionali (art. 53 del d.lgs. 165/2001); 
‐ L’affidamento di incarichi a soggetti esterni in qualità di consulenti (art. 53 del d.lgs. n. 165/2001). 

Ogni  responsabile  di  settore  acquisirà  dal  personale  ad  esso  assegnato  la  dichiarazione  di  assenza  di  cause  di 
inconferibilità e incompatibilità, provvedendo alle relative verifiche. 
I Responsabili di settore forniranno al Segretario Generale analoga dichiarazione  
Il Segretario generale potrà, per il controllo di quanto dichiarato, richiedere il certificato del casellario giudiziale ed 
il certificato dei carichi pendenti. 

2. Tempi e modalità di attuazione: cadenza semestrale 



   

 

3. La segnalazione del conflitto di interessi, con riguardo sia ai casi previsti all’art. 6‐bis della l. 241 del 
1990 sia a quelli disciplinati dal codice di comportamento, deve essere tempestiva e indirizzata al dirigente 
o  al  superiore  gerarchico  o,  in  assenza  di  quest’ultimo,  all’organo  di  indirizzo,  che,  esaminate  le 
circostanze, valuta se la situazione rilevata realizza un conflitto di interessi idoneo a ledere l’imparzialità 
dell’agire  amministrativo.  Visto  anche  il  riferimento  alle  gravi  ragioni  di  convenienza  che  possono 
determinare  il  conflitto  di  interessi,  è  necessario  che  il  superiore  gerarchico  verifichi  in  concreto  se 
effettivamente l’imparzialità e il buon andamento dell’amministrazione possano essere messi in pericolo. 
La  relativa  decisione  in  merito  deve  essere  comunicata  al  dipendente.  Tale  valutazione  in  capo  al 
superiore  gerarchico  circa  la  sussistenza  di  un  conflitto  di  interessi,  appare  necessaria  anche  nella 
fattispecie di cui all’art. 14, sebbene la norma sembri prevedere un’ipotesi di astensione automatica.  

 

1.3  Trasparenza amministrativa 
 

1.  Il  Nucleo  di  valutazione  effettua  una  verifica  sul  rispetto  degli  obblighi  di  trasparenza  sul  sito 
istituzionale dell’Ente. 
2. L’organismo, a conclusione della verifica,  redigerà uno specifico  report evidenziando  le criticità che 
richiedono interventi organizzativi al fine di monitorarne l’attuazione 
3. Tempi e modalità di attuazione: cadenza annuale. 
 
 

1.4  Conferibilità e compatibilità degli incarichi di vertice 
 
1. L’attribuzione di un incarico di vertice, nel rispetto della previsione del decreto legislativo 39/2013 è 
subordinata alla preventiva acquisizione della dichiarazione del soggetto incaricato dell’assenza di cause 
di inconferibilità e incompatibilità. 
2. Ai fini della predisposizione della relazione prevista dalla legge 190/2012,  il RPCT acquisisce tutte  le 
informazioni relative, sia alle dichiarazioni d’inconferibilità e incompatibilità, sia alle eventuali verifiche 
effettuate. 
Quest’anno  la  modulistica  sarà  modificata  e  verrà  attivata  la  verifica  di  quanto  dichiarato  mediante 
acquisizione del certificato del casellario e dei carichi pendenti  
3. Tempi e modalità di attuazione: cadenza annuale 

4. Le misure che il RPCT adotta con il presente piano sono le seguenti:  

   predisposizione  di  un modello  di  dichiarazione  di  insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di 
interessi, con l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali l’interessato ha svolto o 
sta svolgendo incarichi/attività professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche;  

   rilascio della dichiarazione di  insussistenza di  situazioni di  conflitto di  interessi da parte del 
diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico;  

  aggiornamento, con cadenza periodica da definire (anche in relazione alla durata dell’incarico 
di consulenza) della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi;  

previsione di un dovere dell’interessato di comunicare tempestivamente la situazione di 
conflitto di interessi insorta successivamente al conferimento dell’incarico;  

   individuazione del soggetto competente ad effettuare la verifica delle suddette dichiarazioni 
(es. organo conferente l’incarico o altro Ufficio);  



   

 

   consultazione  di  banche  dati  liberamente  accessibili  ai  fini  della  verifica; 
audizione degli interessati, anche su richiesta di questi ultimi, per chiarimenti sulle informazioni 
contenute nelle dichiarazioni o acquisite nell’ambito delle verifiche;  

 

1.5 Compatibilità degli altri incarichi esterni 
 
1.  In  occasione  dell’attribuzione  di  qualsivoglia  incarico  a  soggetti  esterni  all’amministrazione,  il 
responsabile del settore competente  è tenuto ad acquisire una dichiarazione di assenza di incompatibilità 
che, qualora l’incarico abbia una durata pluriennale, deve essere reiterata alla scadenza dell’anno solare. 
2. Tempi e modalità di attuazione: in occasione dell’attribuzione dell’incarico. 
3. Sono previste le stesse verifiche riportate al precedente punto 1.4 
 

1.6 Condizioni di conferimento di incarichi ai dipendenti dell’Ente 
 
1. L’attribuzione di incarichi ai dipendenti dell’ente è subordinata alla verifica delle condizioni prescritte 
dall’art. 53 bis del decreto legislativo 165/2001 e dei “Criteri generali  in materia di incarichi vietati ai 
pubblici dipendenti” approvati nella Conferenza Unificata del 24 luglio 2013, sia mediante dichiarazioni 
rese dal soggetto incaricato, sia mediante verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni. 
2. Il Comune di Montoro ha approvato il Regolamento per la disciplina degli incarichi extra istituzionali dei 
dipendenti comunali, con delibera G.C. n° 223 del 04.12.2020; 
2. Tempi e modalità di attuazione: in occasione dell’attribuzione dell’incarico 
 
 
 

1.7 Nomina di commissioni 
 
1. In conformità alle prescrizioni contenute nell’art. 53 bis del decreto legislativo 165/2001, in occasione 
della nomina dei componenti delle commissioni, sia relative ad assunzioni di personale o a progressioni 
di carriera, sia relative alla selezione di contraenti, il responsabile del settore competente è obbligato a 
verificare l’assenza di cause ostative e di relazionare al riguardo al Responsabile della prevenzione della 
corruzione. 
2. Tempi e modalità di attuazione: in occasione dell’attribuzione dell’incarico 
 

1.8 Affidamento di lavori, servizi o forniture a imprese o altri enti 
 
1. In occasione dell’affidamento di incarico a un’impresa o altro ente, per la fornitura di lavori, servizi o 
forniture, il responsabile del procedimento ha l’obbligo di verificare che non ricorra la fattispecie prevista 
dell’art.  53,  comma  16  ter  (divieto  di  pantouflage),  prevedendone  l’inserimento  tra  le  clausole  della 
convenzione che, laddove non siano rispettate, diano luogo alla risoluzione del contratto. 

Attraverso  tale  dichiarazione  il  destinatario  del  provvedimento  afferma  in  primo  luogo  di  non  aver 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex 
dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni 
nel triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

Il destinatario del provvedimento dichiara, inoltre, di essere consapevole che, ai sensi del predetto art. 
53, comma 16‐ter, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e 
che è  fatto divieto ai  soggetti  privati  che  li  hanno conclusi  o  conferiti  di  contrattare  con  le pubbliche 



   

 

amministrazioni  per  i  successivi  tre  anni,  con  l’obbligo  di  restituzione  dei  compensi  eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti. 

2. Tempi e modalità di attuazione: in occasione dell’attribuzione dell’incarico 
 

1.9 Estensione del codice di comportamento 
 
1.  Ogni  affidamento  di  incarico  a  persone  fisiche  e/o  persone  giuridiche  deve  essere  corredato 
dall’inserimento, da parte del responsabile del settore che conferisce incarico, di specifiche clausole di 
estensione  degli  obblighi  di  comportamento,  ai  sensi  dell’art.  2  del  DPR  62/2013  e  del  Codice  di 
Comportamento del Comune di Montoro 
2. Tempi e modalità di attuazione: in occasione dell’attribuzione dell’incarico 

1.10 Rotazione del personale 
 
1.  La  rotazione  del  personale  rappresenta  una  misura  di  prevenzione  prescritta  dal  PNA  e  riguarda, 
prevalentemente i dipendenti a cui sia attribuita la responsabilità di un servizio o di un incarico che risulti 
particolarmente soggetto a rischio. 
2. La valutazione sull’esposizione a rischio del dipendente viene effettuata mediante la rilevazione delle 
seguenti informazioni riguardo i processi di lavoro di competenza: 
  a) segnalazioni pervenute in ordine alla violazione di obblighi comportamentali 
  b)  informazioni, anche se apprese attraverso  la stampa, che evidenzino problematiche riguardo alla 
tutela dell’immagine dell’ente 

  c) denunce riguardanti qualunque tipo di reato che possano compromettere l’immagine e la credibilità 
dell’Amministrazione 

  d) comminazione di sanzioni disciplinari che, tuttavia, non abbiano ottenuto il ripristino di situazioni di 
normalità 

  e) condanne relative a responsabilità amministrative 
3. Una volta accertata almeno una delle situazioni prima esposte, il RPCT dovrà esprimersi in merito ai 
seguenti punti: 
  a) gravità della situazione verificata 
  b) possibilità di reiterazione o di aggravamento della situazione 
  c) conseguenze che possano compromettere il funzionamento del servizio, nel caso in cui sia disposta 
la rotazione del dipendente.   

4. Tempi e modalità di attuazione: la rilevazione viene effettuata con cadenza semestrale. 

1.11 Informatizzazione procedimenti 
 
1.l'informatizzazione dei procedimenti consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la tracciabilità 

dello sviluppo del procedimento e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase. 

L’informatizzazione  è  già  stata  avviata  l’  anno  precedente,  relativamente  alla  redazione  degli  atti 

amministrativi sulla piattaforma gestionale in uso, con acquisizione dei pareri corredati di firma digitale e 

gestione informatizzata di tutte le fasi, fino alla pubblicazione dell’atto. 

Il  passaggio  alla  nuova  piattaforma  gestionale,  che  si  concluderà  entro  il  31  dicembre,  consentirà  di 

migliorare l’informatizzazione delle procedure e di gestire al meglio il flusso documentale. 



   

 

1.12 Misure	antiriciclaggio	
1. L’art. 10, comma 4, del D. Lgs. 231/2007, al fine di consentire lo svolgimento di analisi finanziarie mirate 
a  far  emergere  fenomeni  di  riciclaggio  e  di  finanziamento  del  terrorismo,  prevede  che  le  pubbliche 
amministrazioni  comunichino  all’Unità  di  informazione  finanziaria  per  l’Italia  (UIF)  dati  e  informazioni 
concernenti  le  operazioni  sospette  di  cui  vengano  a  conoscenza  nell’esercizio  della  propria  attività 
istituzionale. 
La comunicazione va fatta attraverso l’apposito applicativo individuato nel sito “uif.bancaditalia.it”. 
2. Gli  indicatori  di  anomalia  soggettivi  e  oggettivi  sono  individuati  in  allegato  al  documento della UIF 
avente ad oggetto “Istruzioni sulle comunicazioni di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette 
da  parte  degli  uffici  delle  Pubbliche  amministrazioni”,  così  come  gli  indicatori  specifici  per  settore  di 
attività (il documento UIF è allegato al presente Piano). 
3.  I  Responsabili  di  settore  ed  il  Segretario  generale,  qualora  nel  corso  dell’attività  istituzionale  si 
imbattano  in  operazioni  sospette,  aventi  cioè  gli  elementi  soggettivi  ed oggettivi  indicati  nell’allegato 
documento, hanno l’obbligo di darne comunicazione all’Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia. 
 
 

Art. 11 - L’ANALISI DEL PROCESSO E LA CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI 
 
 

Ciascun Responsabile di Settore dell’ente, nel rispetto dei tempi sopra riportati e in quelli individuati nel 
Piano Performance o in  successive integrazioni del Piano, per ciascuno dei processi di competenza, dovrà 
effettuare l’analisi del rischio e l’aggiornamento della mappatura, utilizzando la seguente griglia. 

 
 

ART. 12 - L’INDIVIDUAZIONE E LA CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI 
 

In  relazione  alle  verifiche  effettuate  nel  punto  precedente,  sarà  definita  la  classificazione  del  rischio, 
mediante l’utilizzo dello schema seguente. 
 

misure di controllo 
attengono  all’attività  di  verifica  riguardo  il  rispetto  di  determinate 
prescrizioni normative o procedurali 

misure di trasparenza 
riguardano  il  rispetto  delle  disposizioni  in  materia  di  trasparenza 
amministrativa 

misure di tipo normativo 
sono le misure che prevedono l’adozione di specifici atti normativi, per 
es. regolamenti 

misure di organizzazione 
sono  gli  interventi  che  attengono  alle  procedure  o  all’assegnazione  di 
compiti o alla rotazione  



   

 

misure di pianificazione 
si realizzano mediante la prescrizione di specifiche attività con cadenze e 
modalità predefinite 

verifica conflitto di 
interessi 

è  l’insieme delle attività  specificamente  finalizzate al monitoraggio dei 
rapporti tra i dipendenti e i destinatari dell’azione amministrativa 

misure di formazione o 
aggiornamento 

comprendono le attività formative o di aggiornamento del personale 

misure di coinvolgimento 
azioni finalizzate alla estensione della partecipazione e alla condivisione, 
laddove possibile, delle scelte da adottare 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 13 - PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ 
 
Sulla base delle prescrizioni che precedono, le attività pianificate sono riportate nel seguente 
cronoprogramma , che rinvia sinteticamente alle scadenze sopra specificate, che qui si intendono 
specificatamente richiamate, suscettibili di aggiornamento semestrale 
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ART. 14 - FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

La formazione del personale è una misura strategica e obbligatoria per l’ente, finalizzata alla prevenzione 
e al contrasto di comportamenti corruttivi.  
La formazione dovrà essere orientata all’esame di casi concreti, calati nel contesto dell’Ente, e favorire la 
crescita di competenze tecniche e comportamentali dei dipendenti pubblici in materia di prevenzione della 
corruzione. 



   

 

La formazione deve essere strutturata su due livelli: 
 livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 

contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  
 livello  specifico,  rivolto  al  responsabile  della  prevenzione,  ai  referenti,  ai  componenti  degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i 
programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo 
svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

La formazione, intesa come un processo complesso, si articola in fasi differenti: 
1. La prima è l’analisi dei fabbisogni formativi: attività strategica per una corretta redazione del Piano 
della Formazione, svolta dai Responsabili di Settore. 
 2. La seconda prevedeva per gli anni passati l’elaborazione del Piano della Formazione, da definire 
entro il mese di maggio, a cura del RPCT, nel quale erano dettagliatamente programmati gli interventi 
formativi che devono essere realizzati, con le connesse valutazioni di costo e di beneficio in termini di 
crescita  della  cultura  amministrativa  all’interno  dell’ente.  Per  il  corrente  anno,  come  per  l’anno 
precedente, la formazione si svolgerà prevalentemente on line, e comunque privilegiando la modalità 
mista, al fine di favorire la massima partecipazione del personale; infatti si è già provveduto a dotare 
ogni postazione di strumentazione audio/video necessaria per partecipare alle attività formative.  
3.  La  terza  consiste nella gestione operativa del piano, a  cura del RPCT,  che si avvale del  settore 
Amministrativo, che prevede l’organizzazione del/i corso/i, attraverso l'individuazione e l'incarico del 
docente  esterno.  E’  anche  la  fase  durante  la  quale  si  deve  effettuare  un’analisi  congiunta  con  i 
responsabili di P.O. per individuare il personale da avviare alle iniziative formative. 
4. La quarta è la rendicontazione, che dia conto dell’avvenuto svolgimento della formazione e del grado 
di effettivo soddisfacimento delle esigenze formative. 

 

La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato dai rispettivi Responsabili 

di Settore rappresenta un obbligo d’ufficio la cui violazione, se non adeguatamente motivata, comporta 

l’applicazione di sanzioni disciplinari. 

La  formazione  sarà  somministrata  a mezzo dei  più  comuni  strumenti:  seminari  on  line,  tavoli  di 
lavoro e simili.  

Ad ogni dipendente dovrà essere somministrata formazione in tema di anticorruzione per almeno 2 
ore per ogni anno del triennio di validità del presente piano. 

Il presente piano avrà maggiore efficacia quanti più comportamenti virtuosi e preventivi verranno 
posti in essere. 

Il  Segretario  Generale  integra  l’attività  formativa  con  l’inoltro  di  circolari  e  direttive  agli  uffici, 
nonché con il periodico svolgimento delle conferenze dei capisettore. 

 

ART. 15 - ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI 
LAVORO (PANTOUFLAGE – DIVIETO POST EMPLOYMENT) 

 
L’art. 53, comma ter, del D.lgs. 165/2001, prevede che: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 
hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  delle  pubbliche  amministrazioni  di  cui 
all'articolo  1,  comma  2,  non  possono  svolgere,  nei  tre  anni  successivi  alla  cessazione  del  rapporto  di 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti 
in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 
hanno conclusi o conferiti di  contrattare con  le pubbliche amministrazioni per  i  successivi  tre anni con 
obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 



   

 

Nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi i Responsabili di 
P.O. devono prevedere l’obbligo di autocertificazione, da parte delle ditte interessate, circa il fatto di non 
avere stipulato rapporti di collaborazione/lavoro dipendente con i soggetti di cui al 1° comma.  
I Responsabili di P.O. dovranno segnalare eventuali violazioni al Responsabile per  la prevenzione della 
corruzione  per  i  successivi  adempimenti  conseguenziali.  Il  dipendente,  che  cessa  dal  servizio  o 
dall’incarico,  dovrà  sottoscrivere  una  dichiarazione  con  la  quale  si  impegna  a  rispettare  il  divieto  di 
pantouflage‐post employment.  

ART. 16 - MISURE DI TUTELA DEL WHISTLEBLOWER 
 

1. L’articolo  54  bis  del  decreto  legislativo  165/2001,  rubricato  “Tutela  del  dipendente  pubblico  che 
segnala  illeciti”,  il  cosiddetto whistleblower,  come modificato dalla  legge 179/2017,  introduce una 
misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire l’emersione di fattispecie 
di  illecito.  In  linea  con  le  raccomandazioni  dell’Organizzazione  per  la  cooperazione  e  lo  sviluppo 
economico  (OECD),  la  tutela  deve  essere  estesa  alle  ipotesi  di  segnalazione  di  casi  di  corruzione 
internazionale (articolo 322 bis del codice penale).  
Il nuovo articolo 54 bis prevede che: 

“1 Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della 
legge  6  novembre  2012,  n.  190,  ovvero  all'Autorità  nazionale  anticorruzione  (ANAC),  o  denuncia 
all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in 
ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, 
o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di 
lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, 
nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in 
essere.  L'ANAC  informa  il  Dipartimento  della  funzione  pubblica  della  Presidenza  del  Consiglio  dei 
ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di 
competenza. 

2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'articolo 3, il dipendente di 
un ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo 
pubblico ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile. La disciplina di cui al presente articolo si applica 
anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in 
favore dell'amministrazione pubblica. 

3. L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità 
del  segnalante  è  coperta  dal  segreto  nei  modi  e  nei  limiti  previsti  dall'articolo  329  del  codice  di 
procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante 
non  può  essere  rivelata  fino  alla  chiusura  della  fase  istruttoria.  Nell'ambito  del  procedimento 
disciplinare  l'identità  del  segnalante  non  può  essere  rivelata,  ove  la  contestazione  dell'addebito 
disciplinare  sia  fondata  su  accertamenti  distinti  e  ulteriori  rispetto  alla  segnalazione,  anche  se 
conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e 
la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione 
sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla 
rivelazione della sua identità. 

4. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n.241, e successive modificazioni. 

5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida relative 
alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo 
di modalità anche  informatiche e promuovono  il  ricorso a  strumenti di  crittografia per garantire  la 



   

 

riservatezza  dell'identità  del  segnalante  e  per  il  contenuto  delle  segnalazioni  e  della  relativa 
documentazione. 

6. Qualora  venga  accertata,  nell'ambito  dell'istruttoria  condotta  dall'ANAC,  l'adozione  di misure 
discriminatorie da parte di una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al comma 2, 
fermi  restando gli altri profili di  responsabilità,  l'ANAC applica al  responsabile  che ha adottato  tale 
misura  una  sanzione  amministrativa  pecuniaria  da  5.000  a  30.000  euro.  Qualora  venga  accertata 
l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni ovvero l'adozione di procedure non 
conformi  a  quelle  di  cui  al  comma  5,  l'ANAC  applica  al  responsabile  la  sanzione  amministrativa 
pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. Qualora venga accertato  il mancato svolgimento da parte del 
responsabile  di  attività  di  verifica  e  analisi  delle  segnalazioni  ricevute,  si  applica  al  responsabile  la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. L'ANAC determina l'entità della sanzione 
tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o dell'ente cui si riferisce la segnalazione. 

7. E' a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le misure 
discriminatorie o ritorsive, adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee 
alla segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ente sono 
nulli. 

8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai 
sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 

9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi  in cui sia accertata, anche con 
sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione 
o comunque per reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, 
per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

2. La segnalazione di cui sopra deve essere indirizzata al RPCT, al seguente indirizzo di posta elettronica: 
anticorruzione@montoro.gov.it. 
3. La gestione della segnalazione è a carico del RPCT. Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di 
segnalazione sono tenuti alla riservatezza.  
4. La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva l’eventuale 
responsabilità penale e civile dell’agente.  
5. L’amministrazione comunale, sentito il RPCT, individuerà la procedura informatica idonea alla raccolta 
di  segnalazione di eventuali  illeciti da parte dei dipendenti dell’amministrazione mediante un  sistema 
informativo  dedicato  con  garanzia  di  anonimato,  utilizzando  il  riuso  dell’applicazione  informatica 
“Whistleblower” per l’acquisizione e la gestione ‐ nel rispetto delle garanzie di riservatezza previste dalla 
normativa vigente ‐ delle segnalazioni di illeciti da parte dei pubblici dipendenti, così come raccomandato 
dal  disposto  dell’art.  54  bis,  comma  5,  del  d.lgs.  n.  165/2001 e  previsto  dalle Linee  Guida  di  cui  alla 
Determinazione n. 6 del 2015, messo a disposizione dall’ANAC. 
 
Si richiamano, inoltre, le nuove Linee Guida Anac in materia, assunte con deliberazione n° 469 del 9 giugno 
2021 
 

ART. 17 - VIGILANZA SUL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ 

 
All’atto del conferimento dell’incarico, ogni soggetto destinatario di un nuovo incarico deve presentare 
una dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto Legislativo 8 aprile 
2013, n° 39  in materia di  inconferibilità e  incompatibilità degli  incarichi con riguardo ai responsabili di 
P.O., del personale dell’ente e dei consulenti e/o collaboratori (Delibera ANAC n° 833 del 3 agosto 2016 e 
delibera n° 328 del 29 marzo 2017) 
Ogni incaricato, pertanto, è tenuto a produrre, annualmente, una dichiarazione sull’insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità. 



   

 

Detta dichiarazione va presentata al RPCT, in caso di titolari di P.O., e ai Responsabili di Settore, in caso di 
personale dell’ente e dei consulenti e/o collaboratori. 
Le dichiarazioni, di cui ai commi precedenti, sono pubblicate nel sito web comunale. Tale pubblicazione è 
condizione essenziale ai fini dell’efficacia dell’incarico. 
I responsabili di p.o. provvedono a verificare a campione le dichiarazioni prodotte dai soggetti incaricati 
dagli stessi mentre il RPCT verifica a campione le dichiarazioni prodotte dai singoli responsabili di p.o., 
acquisendo anche la certificazione dei carichi pendenti e del casellario giudiziale. 

ART. 18 - PROTOCOLLI DI LEGALITA’ E PATTI DI INTEGRITA’ 
 

Il RPCT ha il compito di verificare che i responsabili di servizio rispettino per le procedure di scelta del 
contraente per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, con riferimento a tutti i livelli di rischio, le misure 
contenute, ove esistenti, nei Protocolli di legalità e Patti di integrità stipulati dall’ente. 
Il RPCT sottopone alla Giunta comunale apposito atto deliberativo ai sensi dell’art. 1 comma 17 della legge 
190/2012 con il quale si dispone che “Le Stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara 
o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 
integrità costituisce causa di esclusione dalla gara”. 
Inoltre, nelle Linee guida adottate dall’Autorità con la delibera n. 494/2019 (cfr. infra § 1.4.1. “Il conflitto di 
interessi nel codice dei contratti pubblici”) sui conflitti di interessi nelle procedure di affidamento di contratti 
pubblici  è  stato  suggerito  l’inserimento,  nei  protocolli  di  legalità  e/o  nei  patti  di  integrità,  di  specifiche 
prescrizioni  a  carico  dei  concorrenti  e  dei  soggetti  affidatari  mediante  cui  si  richiede  la  preventiva 
dichiarazione  sostitutiva  della  sussistenza  di  possibili  conflitti  di  interessi  rispetto  ai  soggetti  che 
intervengono nella procedura di gara o nella fase esecutiva e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi 
che insorga successivamente. 

L’ANAC  ha,  altresì,  evidenziato  l’opportunità  di  prevedere,  nei  protocolli  di  legalità  e/o  nei  patti  di 
integrità, sanzioni a carico dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, nel 
caso di violazione degli impegni sottoscritti.  
Il RPCT acquisisce a fine anno apposita dichiarazione dei Responsabili di settore del rispetto di quanto 
previsto al presente articolo. 
Il Comune di Montoro ha adottato, su proposta del RPCT, il Patto di Integrità con delibera G.C. n° 45 del 
10.04.2020,  e  il  Segretario  generale  ha  inoltrato  a  tutti  i  Responsabili  di  Settore  apposita  circolare 
esplicativa prot. n° 10504 del 28 aprile 2020. 
 

ART. 19 - CODICE DI COMPORTAMENTO E RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE 
 

Il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, richiamato dal D.P.R. 16 aprile 2013, n.62, costituisce 
anche per l’anno 2021, parte integrante del presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza. 

Il Comune di Montoro ha approvato  il nuovo codice di comportamento  in esecuzione delle  linee 
guida Anac adottate con Deliberazione n. 177/2020 mediante la deliberazione della Giunta Comunale n. 
235 del 16/12/2020. 

Il procedimento che ha portato all’adozione del codice di comportamento si è così sviluppato: 

 In data 24/09/2020, mediante avviso pubblico prot. 23612, bozza del codice di comportamento è 

stata  pubblicata  sul  sito  web  istituzionale  di  questo  Comune,  per  il  coinvolgimento  degli 

stakeholder, con invito a presentare proposte e osservazioni entro il 12/10/2020; 

 Il  25/09/2020  è  stata  altresì  trasmessa  tramite mail  alle  OO.SS.  e  alla  R.S.U.  aziendale  con  la 

medesima bozza, la nota prot. 23851; 



   

 

 non sono pervenute osservazioni;  

 E’ stato acquisito il parere obbligatorio del Nucleo di Valutazione relativamente alla conformità 

della procedura seguita nell’adozione del Codice a quanto previsto nelle linee guida ANAC (verbale 

agli atti del Nucleo n° 2 del 12/12/2020) 

 

 

SEZIONE TERZA 
(Trasparenza) 

 

1. Organizzazione e funzioni dell’amministrazione 
 

1.1  Le funzioni del comune 
 

Le funzioni del Comune sono quelle individuate, da ultimo, dal D.L. n. 78 del 2010, convertito con legge 
n. 122 del 2010, nel teso modificato e integrato dal D.L. n. 95 del 2012, convertito con Legge n. 135 del 
2012 ovvero: 
a) organizzazione  generale  dell'amministrazione,  gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) organizzazione dei servizi pubblici di  interesse generale di ambito comunale,  ivi compresi  i servizi 

di  trasporto  pubblico comunale; 
c) catasto, ad eccezione  delle  funzioni  mantenute  allo  Stato dalla normativa vigente; 
d) la  pianificazione  urbanistica  ed  edilizia  di  ambito  comunale  nonché  la  partecipazione  alla 

pianificazione  territoriale di livello sovracomunale; 
e) attività,  in  ambito  comunale,  di  pianificazione  di  protezione  civile  e  di  coordinamento  dei  primi 

soccorsi; 
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani 

e  la  riscossione  dei relativi tributi; 
g) progettazione  e   gestione   del  sistema  locale  dei servizi  sociali   e  concessione  delle   relative 

prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione; 

h) edilizia  scolastica  per  la  parte  non  attribuita  alla  competenza  delle  province,  organizzazione  e 
gestione  dei  servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di  servizi anagrafici nonché in 

materia  di  servizi elettorali, nell'esercizio  delle  funzioni  di  competenza statale. 
l‐bis) i servizi in materia statistica. 

 
 

1.2 La struttura organizzativa del Comune 
 

SETTORE 
 

RESPONSABILE
 
MAIL 

Amministrativo  Ad interim il Segretario Generale Rossana.doto@comune.montoro.av.it

Finanziario  Cardaropoli Francesco  francesco.cardaropoli@comune.montoro.av.it 

Entrate  De Vito Luigi  Luigi.devito@comune.montoro.av.it 



   

 

Lavori pubblici, 
Patrimonio 

Antoniciello Michele  michele.antoniciello@comune.montoro.av.it 

Urbanistica, Ambiente, 
Attività Produttive 

Izzo Massimo  massimo.izzo@comune.montoro.av.it 

Vigilanza  Troisi Roberto  Roberto.troisi@comune.montoro.av.it 

Servizi Informativi e 
Comunicazione (SIC) 

Moio Gino  Gino.moio@comune.montoro.av.it

 
 

1.3 Le funzioni di carattere politico e gli organi di indirizzo politico 
 

 

FUNZIONI E COMPETENZE DEL SINDACO 
 

Il  Sindaco  è  l’organo  responsabile  dell’amministrazione del  Comune,  rappresenta  l’Ente,  presiede  la 

Giunta Comunale ed esercita le competenze previste dagli artt. 50 e 54 del D.Lgs. n. 267 del 2000, dallo 

Statuto  Comunale,  quelle  a  lui  attribuite  quale  ufficiale  del Governo  e  autorità  locale  nelle materie 

previste da specifiche disposizioni di legge. 

 

FUNZIONI E COMPETENZE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

La Giunta Comunale esercita le funzioni previste dall’art. 48 del D.Lgs. n. 267 del 2000 e dallo Statuto 

comunale, collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio e compie tutti 

gli  atti  rientranti  nelle  funzioni  degli  organi  di  governo,  che  non  siano  riservati  al  Consiglio  e  non 

ricadano nelle competenze di altri organi. 

In  particolare,  il  Vice  Sindaco  fa  le  veci  ed  esercita  le  funzioni  del  Sindaco  nei  casi  di  assenza, 

impedimento  temporaneo,  nonché  di  sospensione  dall’esercizio  della  funzione  di  questi  ai  sensi 

dell’art. 59 del D.Lgs. n. 267 del 2000. 

Le principali funzioni e attribuzioni del consiglio comunale 
 

Il Consiglio Comunale è l’organo di indirizzo e di controllo politico amministrativo, ha la competenza 

in ordine agli atti  fondamentali elencati nell’art. 42 del D.Lgs n. 267 del 2000 e partecipa, nei modi 

regolamentati dallo statuto, alla definizione, all’adeguamento e alla verifica periodica dell’attuazione 

delle linee programmatiche da parte del  Sindaco e dei singoli assessori. 

 

Gli strumenti di programmazione e di valutazione dei risultati 
 

Tra  gli  strumenti  di  programmazione  assumono  particolare  rilevanza  il  Bilancio  di  previsione 

dell’esercizio  di  riferimento  e  il  bilancio  pluriennale  di  durata  triennale,  il  Documento  Unico  di 

Programmazione e il Piano esecutivo di gestione che, per i Comuni, assolve anche alle funzioni di Piano 



   

 

della Performance.  

Il Peg per l’anno 2022 sarà predisposto entro un mese dall’approvazione del bilancio di previsione 

dell’esercizio 2022 ‐ 2024, mentre è già stato approvato il Piano Performance 2022, con la definizione 

degli obiettivi per ciascun settore, con delibera G.C. n°  65 del 23.03.2022. 

 

Organismi di controllo 

 

Gli  organismi  di  controllo  attivi  all’interno  dell’ente  sono  il  Nucleo  di  valutazione,  il  servizio 

finanziario preposto al controllo di gestione e il Segretario Generale per la direzione e coordinamento 

del controllo successivo sulla regolarità amministrativa degli atti.  

La disciplina dei controlli interni è contenuta in apposito regolamento comunale, pubblicato sul sito 

web dell’ente nel link “Amministrazione Trasparente”. Ad esso fa seguito il Piano operativo dei controlli 

che viene adottato dal Segretario Generale per disciplinare l’operatività dello stesso, adeguandolo alle 

modifiche normative e organizzative. 

Il Piano operativo dei controlli interni per l’anno 2021 è stato approvato dal Segretario con proprio 

atto prot. 6227 del 03.03.2021 ed è in vigore anche per il corrente anno. 

 

2. Obiettivi strategici in materia di trasparenza e integrità 
 
La  trasparenza  dell’attività  amministrativa  è  un  obiettivo  fondamentale  dell’amministrazione  e 

deve essere  perseguita dalla totalità degli uffici e dei rispettivi Responsabili di posizione organizzativa. 

Essa è oggetto di consultazione e  confronto  di  tutti  i  soggetti  interessati,  attraverso  la Conferenza 

dei Servizi, coordinata  dal  RPCT. 

I Responsabili di P.O. devono attuare ogni misura organizzativa per favorire la pubblicazione delle 

informazioni e degli atti in loro possesso, nei modi e  nei tempi stabiliti dalla legge e dal presente piano. 

Le  attività  di  monitoraggio  e  misurazione  della  qualità  della  sezione  “Amministrazione 

trasparente”  del  sito  web  istituzionale dell’ente  saranno affidate  ad   appos i to   uf f ic io ,   che  è 

chiamato a darne  conto in modo puntuale e secondo le modalità concordate con il RPCT. 

La misurazione della qualità degli adempimenti di pubblicazione può essere effettuata con il servizio 

“ Bussola  della  Trasparenza”  predisposto  dal  Dipartimento  della  Funzione  pubblica.  Il  sistema, 

infatti,  consente  di  valutare  il  sito  internet  attraverso  una  molteplicità  d’indicatori,  verificandone 

la  corrispondenza  a  quanto  previsto dalla legge e identificando i singoli errori e inadempienze. 

La  verifica  dell’attuazione  degli  adempimenti,  previsti  dal  D.Lgs.  97/2016  e  74/2017,  spetta  al 

Nucleo di valutazione al quale le norme vigenti assegnano il compito di controllare la pubblicazione, 

l’aggiornamento, la completezza e l’apertura del formato di ciascun dato da pubblicare. 

Unitamente  alla  misurazione  dell’effettiva  presenza  dei  dati  oggetto  di  pubblicazione 

obbligatoria,  l’Amministrazione  comunale  si  pone  come  obiettivo  primario  quello  di migliorare  la 

qualità complessiva del sito web istituzionale,  con particolare riferimento ai requisiti di accessibilità e 

usabilità. 

Questo obiettivo è stato affidato, tra gli altri  in materia di trasparenza, al nuovo settore “Servizi 

Informativi e Comunicazione”. 



   

 

 

3. Il collegamento con il Piano della performance e il Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza  

 
La  trasparenza  dei  dati  e  degli  atti  amministrativi,  prevista  dal  decreto  legislativo  n.  97/2016, 

rappresenta  lo  standard di qualità necessario per un effettivo controllo sociale ma anche un fattore 

determinante collegato  alla performance dei singoli uffici e servizi comunali. 

In  particolare,  la  pubblicità  totale  dei  dati,  relativi  all’organizzazione,  ai  servizi,  ai  procedimenti 

e ai  singoli  provvedimenti amministrativi consente alla cittadinanza di esercitare i l  controllo diffuso 

e  lo  stimolo  utile  al  perseguimento  di  un  miglioramento  continuo  dei  servizi  pubblici  comunali  e 

della  attività  amministrativa nel suo complesso. 

A tal fine gli adempimenti della trasparenza costituiranno parte integrante e sostanziale  del ciclo 

della performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dallo 

stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa. 

In particolare, nell’arco del triennio dovranno essere ulteriormente implementate da parte di  

c iascun  Responsabile  di   Settore  le  attività  di  inserimento  e  aggiornamento  dei  dati,  

anche mediante  schede, grafici e tabelle, anche secondo quanto  stabilito dal D.lgs. n. 97/2016. 

I contenuti del PTPCT dovranno essere inseriti tra gli obiettivi strategici da assegnare ai Responsabili 

di P.O.. 

Il RPCT e  il Nucleo sono gli organismi preposti alla verifica della realizzazione di citati obiettivi 

strategici nonché dovranno  dare  conto  della  gestione  delle  attività  di  pubblicazione  nell’ambito  di 

ogni  iniziativa  legata alle  misure di prevenzione della corruzione. 

 
 

4. Le azioni di promozione della partecipazione degli stakeholders 
 

Al fine di un coinvolgimento attivo per la realizzazione e la valutazione delle attività di trasparenza, 

l’amministrazione  individua  quali  stakeholders  i  cittadini  residenti  nel  Comune,  le  associazioni,  le 

organizzazioni sindacali,   i media,  le  imprese e gli ordini professionali. 

E’ affidato ai responsabili dei servizi  interessati, di concerto con il RPCT,  il  coordinamento  delle 

azioni volte al coinvolgimento degli stakeholders.   

I  medesimi  sono  incaricati,  altresì,  di  segnalare i feedback, tra cui le richieste di accesso civico, 

effettuate a norma dell’art.5 del D.lgs. n. 97/2016,  provenienti dai medesimi stakeholders al RPCT, al 

fine  di  migliorare  la  qualità  dei  dati  oggetto  di  pubblicazione  e  stimolare  l’intera  struttura 

amministrativa attraverso la creazione di tavoli di confronto interno. 

Al  RPCT  è  affidato  inoltre  il  compito  di  coinvolgere  tutti  gli  stakeholders  interni 

all’amministrazione, mediante attività di formazione sui temi della trasparenza, della  legalità e della 

promozione dell’attività e attuazione di apposite circolari operative agli uffici. 

Lo  scopo  dell’attività  di  coinvolgimento  degli  stakeholders  interni  è  quello  di  diffondere  la 

cultura  della  trasparenza e la consapevolezza che le attività di selezione, lavorazione e pubblicazione 

dei dati e documenti  c h e   costituiscono  parte  integrante  di  ogni  procedimento  amministrativo 

nonché  elemento  di  valutazione  della  qualità dell’azione amministrativa nel suo complesso e del 

singolo funzionario responsabile. 



   

 

 

5. Iniziative di comunicazione della trasparenza 
 

5.1. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti della 
trasparenza  

 
I Responsabili di Posizione Organizzativa hanno il compito, di concerto con il RPCT, di coordinare le 

azioni di coinvolgimento degli stakeholders e in generale della cittadinanza sulle attività di trasparenza 

poste  in atto dall’amministrazione. 

Di  concerto  con  gli  organi  d’indirizzo  politico  e  con  il  RPCT,  i  suddetti  Responsabili hanno, 

inoltre, il compito di organizzare e promuovere le seguenti azioni nel triennio: 

‐ forme di  ascolto  diretto  e/o  online  tramite  il  RPCT  (o  altro  ufficio  o  dipendente)  ed  il  sito web 

comunale (almeno  una rilevazione l’anno); 

‐ forme di  comunicazione e  informazione diretta ai  cittadini  (opuscoli,  schede pratiche,  slides da  

inserire sul sito web istituzionale o da far  proiettare in luoghi pubblici, ecc.); 
‐ organizzazione di almeno una Giornata della Trasparenza; 

‐ coinvolgimento delle associazioni presenti sul territorio attraverso comunicazioni apposite o incontri 

pubblici  ove raccogliere i loro feedback sull’attività di trasparenza e di pubblicazione messe in atto 

dall’ente. 

 

5.2. Organizzazione e risultati attesi dalla Giornata della Trasparenza 
 

La  Giornata  della  trasparenza  è  un  momento  di  ascolto  e  coinvolgimento  diretto  degli 

stakeholders  al  fine  di  favorire  la  partecipazione  e  la  diffusione  di  buone  pratiche  all’interno 

dell’amministrazione. Il RPCT,   d i   concerto  con  gli  organi  d’indirizzo  politico e i Responsabili di P.O., 

organizza almeno una Giornata della  trasparenza per ogni anno del  triennio,  in modo da  favorire  la 

massima partecipazione degli stakeholders individuati al punto 4) della presente sezione. 

Al termine di  ogni giornata ai partecipanti dovrà essere somministrato un questionario di customer 

satisfaction sull’incontro  e sui contenuti dibattuti. 

La Giornata della Trasparenza può essere organizzata anche in modalità on line e anche in forma 

asincrona, comunque utile all’acquisizione di un feedback da parte della cittadinanza. 

La  giornata  della  Trasparenza,  per  l’anno  2022,  sarà  organizzata  a mezzo  somministrazione  di 

questionari per la cittadinanza. 

 
5.3. I soggetti responsabili della trasmissione e della  

pubblicazione dei dati 
 

I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono previsti dal D.lgs. n. 97/2016 e più precisamente 

elencati in modo completo nell’allegato 1) della determinazione A.NA.C. n. 1310 del giorno 28 dicembre 

2016.  

I  soggetti  responsabili  degli obblighi di  pubblicazione dei dati  sono  i  Responsabili  di  Posizione 

Organizzativa, preposti ai singoli procedimenti inerenti i dati oggetto di pubblicazione ovverossia: 

 



   

 

SETTORE  RESPONSABILE 

Amministrativo  Ad interim il Segretario generale 

Finanziario  Francesco Cardaropoli 

Entrate  Luigi De Vito 

Vigilanza  Roberto Troisi 

Lavori Pubblici e Patrimonio  Michele Antoniciello 

Urbanistica, Ambiente, Attività Produttive  Massimo Izzo 

Servizi Informativi e Comunicazione  Gino Moio 

 

Il responsabile della trasmissione e della qualità dei dati, per come definita dal D.lgs. n. 97/2016, 

è ciascun Responsabile di Settore, referente in materia di Trasparenza e Privacy. 

Responsabile della pubblicazione è il responsabile del S.I.C.,  che dovrà inoltre verificare l’esattezza 

e  la  completezza  dei  dati pubblicati,  inerenti  ai  rispettivi uffici e procedimenti, segnalando al RPCT, 

eventuali errori o inadempienze. 

I soggetti responsabili avranno cura di elaborare e pubblicare dati e documenti conformemente 

all’articolo  4)  del  D.lgs.  n.  97/2016  e,  in  generale,  alle  misure  disposte  dal  Regolamento  Europeo 

679/2016 e del D.Lgs. 101/2018 in materia di trattamento dei dati personali. 

Il  soggetto,  invece,  responsabile  dell’inserimento  e  dell’aggiornamento  annuale  degli  elementi 

identificativi (anagrafe) della stazione appaltante stessa, denominato RASA, è individuato nella persona 

del Responsabile Settore Lavori Pubblici e  Patrimonio, ing. Michele Antoniciello, la cui nominaè stata 

dallo stesso segnalata all’A.NA.C attraverso il relativo portale. 

 Il RPCT è incaricato di monitorare, coadiuvato dal Nucleo di Valutazione, l’effettivo  assolvimento 

degli obblighi di pubblicazione da parte dei singoli Responsabili di Settore. L’aggiornamento costante 

dei  dati nei modi e nei  tempi previsti dalla normativa è parte  integrante e sostanziale degli obblighi 

di  pubblicazione che fanno capo a ciascun Responsabile di Settore. 

Le responsabilità, di cui sopra, sono enucleate nell’allegato 2) al presente PTPCT. 

 
5.4. L’organizzazione dei flussi informativi 

 
I flussi informativi sono gestiti e organizzati dai Responsabili di Settore. Essi prevedono che gli uffici, 

preposti  ai  procedimenti,  relativi  ai  dati,  oggetto  di  pubblicazione,  implementino  con  la  massima 

tempestività i file e le cartelle  da  pubblicare sul sito. 

Ciascun  Responsabile  di  posizione organizzativa  adotta  apposite  linee  guida  interne  al  proprio 

Settore,  individuando  il  funzionario  incaricato della predisposizione dei dati e dei documenti oggetto 

di pubblicazione, e indicando un sostituto nei  casi di assenza del primo. 

Per  quanto  concerne  le  schede  sintetiche  dei  provvedimenti  di  cui  all’art.  23  del  D.lgs.  n. 

97/2016,  esse  dovranno  essere  realizzate  dai  responsabili  dei  provvedimenti (Responsabili Di P.O.) 

all’interno di una tabella condivisa da tenere  costantemente aggiornata al fine della pubblicazione da 

effettuarsi a cadenza semestrale. 

Le linee guida dovranno essere sintetizzate in apposite schede interne da sottoporre al RPCT. Le 

schede  dovranno  essere  aggiornate  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  e  comunque  ogni  volta  che 

esigenze organizzative comportino una modifica della ripartizione dei compiti. 

I  dati  e  i  documenti  oggetto di  pubblicazione  dovranno essere  elaborati  nel  rispetto dei  criteri 

di  qualità  previsti dal D.lgs. n. 97/2016, con particolare osservanza degli articoli 4 e 6. 



   

 

Il Responsabile S.I.C. avrà il compito di attivare i flussi informativi, a seguito del passaggio alla 
nuova piattaforma gestionale, e di coordinare i responsabili di settore nella relativa organizzazione. 

 

5.5. La struttura dei dati e i formati 
 
La  trasparenza  implica  che  tutti  i  dati  resi  pubblici  possano  essere  utilizzati  da  parte  degli 

interessati.  Non  è  sufficiente  la  pubblicazione  di  atti  e  documenti  perché  si  realizzino  obiettivi  di 

trasparenza. 

La stessa pubblicazione di troppi dati ovvero di dati criptici può disorientare gli interessati. 

Per  l’usabilità  dei  dati,  gli  uffici  dell’amministrazione  individuati  nel  Programma devono  curare 

la  qualità della pubblicazione  affinché  si possa accedere  in modo agevole  alle  informazioni e  se ne 

possa  comprendere  il  contenuto.  Ogni  amministrazione  è,  inoltre,  tenuta  a  individuare  misure  e 

strumenti  di  comunicazione  adeguati  a  raggiungere  il  numero  più  ampio  di  cittadini di  adoperarsi 

per  favorire  l’accesso ai dati anche a soggetti che non utilizzano le tecnologie informatiche. 

Ai fini dell’usabilità dei dati, gli stessi devono essere: 

• completi ed accurati e nel caso si tratti di documenti, devono essere pubblicati in modo esatto 

e  senza  omissioni,  ad  eccezione  dei  casi  in  cui  tali  documenti  contengano  dati  personali  di 

vietata  o  inopportuna  diffusione  anche  in  applicazione  del  principio  di  pertinenza  e  non 

eccedenza dei dati  stessi; 

• comprensibili: il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. 
Gli  uffici  competenti  dovranno  elaborare e pubblicare  i  dati  nel  rispetto  degli  standard  previsti 

dal  D.lgs.  n.  97/2016. 

Sarà  cura  dei  responsabili  interessati,  di  concerto  con  il  RPCT  e  con  il  Responsabile  SIC,  o  altri 

soggetti  all’uopo  incaricati  dal  Comune,  fornire  indicazioni  operative  agli  uffici,  anche  attraverso 

momenti di  formazione interna, sulle modalità tecniche di redazione di atti e documenti in formati che 

rispettino i requisiti  di accessibilità, usabilità, integrità e open source. 

E’  compito  prioritario  dei  soggetti  incaricati  dal  Comune, mettere  in  atto  tutti  gli  accorgimenti 

necessari per adeguare il sito web agli standard individuati nelle Linee Guida per i siti web della P.A.. 

Fermo restando l’obbligo di utilizzare, solo ed esclusivamente  formati aperti, ai sensi del Codice 

dell’amministrazione  digitale,  come  modificato  dal  D.  Lgs.  217/2017,  gli  uffici  che  detengono 

l’informazione da pubblicare dovranno: 

a) compilare i campi previsti nelle tabelle predisposte nelle cartelle del server per ogni pubblicazione 

di “schede” o  comunque di dati  in  formato  tabellare  (ciò  non  appena  sarà  reso  operativo  lo 

strumento informatico); 

b) predisporre  documenti  nativi  digitali  in  formato  PDF/A  pronti  per  la  pubblicazione  ogni  qual 

volta la  pubblicazione abbia a oggetto un documento nella sua interezza. 

Qualora  particolari  esigenze  di  pubblicità  richiedano  la  pubblicazione  di  documenti  nativi 

analogici,  l’ufficio  responsabile  dovrà  preparare  una  scheda  sintetica  che  sarà  oggetto  di 

pubblicazione  sul  sito  web  unitamente alla  copia per  immagine del documento,  così da  renderne 

fruibili i contenuti anche alle persone  con disabilità  visiva, nel  rispetto dei principi  fissati dall’Agenzia 

per l’Italia Digitale. 

 
 



   

 

5.6. Il trattamento dei dati personali 
 

Una  trasparenza  di  qualità  richiede  il  costante  bilanciamento  tra  l’interesse  pubblico  alla 

conoscibilità dei dati e dei documenti dell’amministrazione e quello privato del rispetto sulla protezione 

dei dati personali, in conformità alle disposizioni del Regolamento europeo 679/2016 del 25 maggio 

2018 e del  D.lgs. 101/2018 del 10 agosto 2018. 

In particolare, occorrerà rispettare i limiti alla trasparenza, di cui all’art. 4 del D.lgs. n.  97/2016, 

nonché  porre  particolare  attenzione  a  ogni  informazione  potenzialmente  in  grado  di  rivelare  dati 

sensibili quali lo stato di salute, la vita sessuale e le situazioni di difficoltà socio‐economica delle persone. 

I  dati  identificativi  delle  persone  che  possono  comportare  una  violazione  del  divieto  di 

diffusione di  dati  sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 97/2016, andranno 

omessi o sostituiti con  appositi codici interni. 

Nei  documenti  destinati  alla  pubblicazione  dovranno  essere  omessi  dati  personali  eccedenti  lo 

scopo della  pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità alle disposizioni del Regolamento 

europeo 679/2016 del 25 maggio 2018 e del  D.lgs. 101/2018 del 10 agosto 2018.  

Il Responsabile del Settore segnala con  estrema tempestività eventuali pubblicazioni effettuate in 

violazione  della  normativa  sul  trattamento  dei  dati  personali al responsabile di settore competente 

perché vi ponga tempestivamente rimedio. 

La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati 

personali è da  attribuirsi al funzionario responsabile dell’atto o del dato oggetto di pubblicazione. 

 
5.7. Tempi di pubblicazione e archiviazione dei dati 

 

Ogni dato e documento pubblicato deve  riportare  la data di aggiornamento, da cui calcolare  la 

decorrenza dei  termini di pubblicazione. 

Sarà  cura  dei  soggetti  all’uopo  incaricati  dal  Comune,  predisporre  un  sistema  di  rilevazione 

automatica dei  tempi di  pubblicazione  all’interno della  sezione  “Amministrazione  trasparente”  che 

consenta ai Responsabili di Settore ed al RPCT di  conoscere  automaticamente,  mediante  un  sistema 

di  avvisi per  via  telematica, la scadenza del termine di cinque anni. 

La  responsabilità  del  rispetto  dei  tempi  di  pubblicazione  è  affidata  a  ciascun  Responsabile  di 

Settore, per quanto di rispettiva competenza. 

Decorso  il  periodo  di  pubblicazione  obbligatoria  indicato  all’art.  8  del  D.lgs.  n.  97/2016  i 

Responsabili di Settore avranno cura di eliminare i dati dalla  rispettiva  sezione  e  inseriti  in  apposite 

sezioni  di  archivio,  da  realizzare  all’interno  della  medesima sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
5.8. Sistema di monitoraggio sull’attuazione degli adempimenti della trasparenza 

 
Il RPCT acquisisce semestralmente dai Responsabili di settore specifica dichiarazione in merito al 

rispetto  degli  obblighi  di  pubblicazione  e  segnala  all’Amministrazione  comunale  e  al  Nucleo  di 

valutazione eventuali e significativi scostamenti  (in particolare  i casi di grave ritardo o addirittura di 

mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione). 

Rimangono ferme le competenze dei singoli Responsabili di Settore sugli obblighi di pubblicazione 

previsti dalle normative vigenti. 

Il  Responsabile  SIC  avrà  cura  di  verificare  periodicamente  l’  adempimento  degli  obblighi  di 



   

 

pubblicazione da parte dei Responsabili di settore. 

Il Nucleo di valutazione vigila sulla redazione del monitoraggio e sui relativi contenuti, tenendone 

conto nella scheda di valutazione dei Responsabili di P.O. dei  risultati derivanti dall’attuazione della 

trasparenza. 

 
5.9. Strumenti e tecniche di rilevazione della qualità  

dei dati pubblicati 
 

Il RPCT acquisisce dal Responsabile S.I.C. report a cadenza semestrale sulla rilevazione della qualità 

dei dati pubblicati. 

Il sito “Amministrazione Trasparente” sarà dotato di un contatore relativo al numero di visitatori 

della sezione e, ove possibile, anche relativo alle singole sotto sezioni. 

 
5.10. Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto  

dell’accesso civico per omessa pubblicazione 
 
Il  d.lgs.  33/2013, modificato  con  il D.Lgs.  97/2016, prevede  l’istituto dell’accesso  civico  (art.  5) 

ovverossia  il diritto di  chiunque di  richiedere  i documenti,  le  informazioni o  i dati  che  le pubbliche 

amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. La richiesta è gratuita, non deve 

essere motivata e va indirizzata al Responsabile delle pubblicazioni, come riportato “Amministrazione 

Trasparente” sotto‐sezione “Altri contenuti ‐ Accesso civico”. 

Può  essere  redatta  sul  modulo  appositamente  predisposto  e  disponibile  online  nella  sezione 

“Amministrazione  Trasparente”  sotto‐sezione  “Altri  contenuti  ‐  Accesso  civico”  e  trasmessa  o 

consegnata al protocollo dell’ente, secondo le indicazioni pubblicate. 

L’ufficio  protocollo  inoltra  la  richiesta  al  Settore  competente  che  ne  informa  il  richiedente.  Il 

Responsabile del Settore competente, entro trenta giorni, pubblica nel sito web www.montoro.av.it il 

documento,  l'informazione  o  il  dato  richiesto  e  contemporaneamente  comunica  al  richiedente 

l'avvenuta  pubblicazione,  indicando  il  relativo  collegamento  ipertestuale;  altrimenti,  se  quanto 

richiesto risulti già pubblicato, ne dà comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento 

ipertestuale.  

Nel caso in cui il Responsabile di Settore competente ritardi o ometta la pubblicazione o non dia 

risposta, il richiedente può ricorrere, utilizzando il medesimo modello, al RPCT, soggetto titolare del 

potere sostitutivo, il quale, dopo aver effettuato le dovute verifiche, pubblica nel sito web dell’ente  

quanto  richiesto  e  contemporaneamente  ne  dà  comunicazione  al  richiedente,  indicando  il  relativo 

collegamento ipertestuale.  In tal caso il RPCT attiva, contestualmente,  il procedimenti disciplinare a 

carico del soggetto inadempiente. 

Avverso le decisioni e il silenzio sulla richiesta di accesso civico, connesse all'inadempimento degli 

obblighi di trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al giudice amministrativo entro trenta giorni 

dalla conoscenza della decisione dell'Amministrazione o dalla formazione del silenzio. 

 

5.11. Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso  
civico generalizzato 

 

Il d.lgs. n. 97/2016 ha ampliato le possibilità di accesso agli atti mediante l’istituzione dell’accesso 



   

 

civico  generalizzato  ovverossia  il  diritto  di  chiunque  di  accedere  a  dati,  documenti  e  informazioni 

detenuti dall’ente, ulteriori  rispetto a quelli  sottoposti all’obbligo di pubblicazione, ad esclusione di 

quelli sottoposti al regime di riservatezza.  

La  richiesta  è  gratuita,  non  deve  essere  motivata  e  va  indirizzata  al  Responsabile  dell’Area 

competente  per  materia,  come  riportato  in  “Amministrazione  Trasparente”  sotto‐sezione  “Altri 

contenuti ‐ Accesso civico”. 

Può  essere  redatta  sul modulo  che  sarà  appositamente  predisposto  e  disponibile  online  nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” sotto‐sezione “Altri contenuti ‐ Accesso civico” e trasmessa o 

consegnata al protocollo dell’ente, secondo le indicazioni pubblicate. 

Le modalità di accesso e i tempi sono descritti nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto‐

sezione “Altri contenuti ‐ Accesso civico”. 

Con l’entrata in vigore del Regolamento europeo sulla privacy 679/2016 e del Decreto Legislativo 

101/2018  il  Responsabile per  la prevenzione della  corruzione e della  trasparenza può avvalersi  del 

supporto del RDP (Responsabile Protezione Dati) nell’ambito di un rapporto di collaborazione interna 

fra  gli  uffici  ma  limitatamente  a  profili  di  carattere  generale,  tenuto  conto  che  proprio  la  legge 

attribuisce al RPCT il potere di richiedere un parere al Garante per la protezione dei dati personali. Ciò 

anche se il RPD sia stato eventualmente già consultato in prima istanza dall’ufficio che ha riscontrato 

l’accesso civico oggetto del riesame.  

Lo stesso Responsabile di settore chiamato a riscontrare una richiesta di accesso per la quale nutra 

dubbi di violazione della normativa in materia di privacy, può richiedere specifico parere al DPO. 

Il DPO del Comune di Montoro è il dott. Antonio Parrella. 

 

5.12. Controlli, responsabilità e sanzioni 
 

Il  RPCT  ha  il  compito  di  vigilare  sull’attuazione  di  tutti  gli  obblighi  previsti  dalla  normativa, 

segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento al Nucleo di valutazione, all’organo d’indirizzo 

politico nonché, nei casi più gravi, all’Autorità Anticorruzione (A.NA.C.) e all’ufficio per i  procedimenti 

disciplinari. 

L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della 

responsabilità  dirigenziale,  eventuale  causa  di  responsabilità  per  danno  all’immagine  e  sono 

comunque  valutati  ai  fini  della  corresponsione  della  retribuzione  di  risultato  e  del  trattamento 

accessorio collegato alla  performance individuale dei responsabili di servizio, dei rispettivi settori di 

competenza e dei singoli  dipendenti comunali. 

 Il  responsabile  competente non  risponde dell’inadempimento  se dimostra, per  iscritto,  al RPCT, 

che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. 

Il Nucleo  di  valutazione  attesta  con  apposita  relazione  l’effettivo  assolvimento degli obblighi in 

materia di trasparenza e integrità ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. n. 150/2009 e ss.mm.ii.. 

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal 

D.lgs. n. 97/2016, fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento dei dati 

personali o dalle normative sulla qualità dei dati pubblicati (Codice dell’amministrazione digitale, legge 

n. 4/2004). 

Nel corrente anno si procederà ad implementare la sotto sezione “Accesso Civico” inserendo una 

più compiuta informazione per i cittadini e ad aggiornare la relativa modulistica. 

 



   

 

6. Dati ulteriori 

 

La L. 190/2012 prevede la pubblicazione di “dati ulteriori” come contenuto obbligatorio del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione (art.1, comma 9, lett. f).  

La CIVIT (delibera n. 50/2013) suggerisce che per l’individuazione dei dati ulteriori siano valorizzate 

le “richieste di conoscenza” avanzate dai portatori di  interesse, delle quali emerga  l’effettiva utilità, 

anche tenuto conto dei costi e dell’impatto organizzativo sull’amministrazione.  

 



COMUNE DI MONTORO

AREA DI RISCHIO 01

MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Presentazione istanza e registrazione
ordine cronologico

carenza di informazione ai fini della
presentazione dell'istanza e protocollazione
non in ordine presentazione

Verifica titoli di proprietà e legittimità
urbanistica

disparità di trattamento nella fase di
accettazione ed esame dell'istanza, in
relazione alla verifica di atti o del possesso di

Verifica esistenza conflitti di interessi 
mancata comunicazione dei conflitti di

interessi

Verifica presenza controinteressati
mancata comunicazione controinteressati

Comunicazione avvio procedimento
mancata comunicazione avvio procedimento

Redazione relazione istruttoria

discrezionalità nella definizione e
accertamento dei requisiti per il rilascio

Determinazione oneri concessori 
discrezionalità determinazione oneri
concessori

Comunicazione all’interessato 
mancato rispetto dei tempi di rilascio

Verifica rispetto norme privacy prima
della pubblicazione dell'atto

mancato rispetto delle norme in materia di 
privacy

Adempimenti di pubblicità 
mancato rispetto degli obblighi di

trasparenza

PTPCT 2020-2022

AUTORIZZAZIONI O CONCESSIONI - RILASCIO PERMESSI A 
COSTRUIRE

MISURE DI PREVENZIONE

controllo – verifica regolarità protocollazione cronologica;
controllo - verifica regolarità documentazione prodotta;

controllo – verifica regolarità titoli di proprietà e urbanistica;

controllo – verifica del rispetto del termine finale del procedimento;

trasparenza – verifica rispetto norme privacy prima della pubblicazione 
dell’atto;

trasparenza – verifica avvenuta pubblicazione atto in Albo Pretorio e 
Amministrazione trasparente;

disciplina conflitto di interesse – verifica dichiarazione assenza conflitti di 
interesse; 

controllo – verifica presenza di controinteressati;
controllo – verifica avvenuta comunicazione ai controinteressati;
controllo – comunicazione risposta controinteressati

controllo – verifica avvenuta comunicazione avvio procedimento;

regolamentazione – verifica adozione di un determinato 
regolamento/procedura;
controllo – attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi ed 
oggettivi;
controllo - attestazione assenza elementi ostativi al rilascio con riferimento 
alle norme relative all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc.;
controllo – verifica del rispetto del termine finale del procedimento;

quantificazione oneri concessori secondo norma



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo può dar luogo a consistenti benefici economici o di
altra natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale X
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale
del rispetto degli obblighi di trasparenza

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”
e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di
valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli
obblighi di trasparenza

X

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da
parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

 

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile o amministrativa avviato nei confronti dell'ente e
nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti
impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre anni

X

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

X

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze

basso Rispetto della cronologia di presentazione
alto Processo non mappato correttamente X

medio Processo parzialmente mappato

basso Processo mappato minuziosamente

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le
integrazioni richieste

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o
con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato
di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei
termini le integrazioni richieste

X

basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 
/o di eventi sentinella

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai monitoraggi
effettuati dai responsabili



alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

X

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi
tre anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

X

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 X
medio Superiori € 30.000,00
basso Spese assenti

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per
gli altri dipendenti dell’Ente

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

X

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizio

alto Sanzioni superiori a quelle dell'ultimo anno X
medio Sanzioni analoghe  a quelle dell'anno precedente
basso Sanzioni minime

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni

INDICATORI IMPATTO

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente e
per debiti fuori bilancio riconosciute
con sentenze esecutive 

Impatto organizzativo attività
dell’Ente

Media delle sanzioni addebitate 
all’ente nell'ultimo triennio



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO SI

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del rischio 
con l'OIV.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO
1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.



COMUNE DI MONTORO

ALL. 1 _AREA DI RISCHIO 02

MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Presentazione istanza e registrazione
ordine cronologico

carenza di informazione ai fini della
presentazione dell'istanza e protocollazione
non in ordine presentazione

Verifica titoli di proprietà e legittimità
urbanistica

disparità di trattamento nella fase di
accettazione ed esame dell'istanza, in
relazione alla verifica di atti o del possesso di

Verifica esistenza conflitti di interessi 
mancata comunicazione dei conflitti di

interessi

Verifica presenza controinteressati
mancata comunicazione controinteressati

Comunicazione avvio procedimento
mancata comunicazione avvio procedimento

Redazione relazione istruttoria

discrezionalità nella definizione e
accertamento dei requisiti per il rilascio

Determinazione oneri concessori 
discrezionalità determinazione oneri
concessori

Comunicazione all’interessato 
mancato rispetto dei tempi di rilascio

Verifica rispetto norme privacy prima
della pubblicazione dell'atto

mancato rispetto delle norme in materia di
privacy

Adempimenti di pubblicità 
mancato rispetto degli obblighi di

trasparenza

PTPCT 2020-2022

AUTORIZZAZIONI O CONCESSIONI - DENUNCIA INIZIO ATTIVITA'

MISURE DI PREVENZIONE

controllo – verifica regolarità protocollazione cronologica;
controllo - verifica regolarità documentazione prodotta;

controllo – verifica regolarità titoli di proprietà e urbanistica;

controllo – verifica del rispetto del termine finale del procedimento;

trasparenza – verifica rispetto norme privacy prima della pubblicazione
dell’atto;

trasparenza – verifica avvenuta pubblicazione atto in Albo Pretorio e
Amministrazione trasparente;

disciplina conflitto di interesse – verifica dichiarazione assenza conflitti di
interesse; 

controllo – verifica presenza di controinteressati;
controllo – verifica avvenuta comunicazione ai controinteressati;
controllo – comunicazione risposta controinteressati

controllo – verifica avvenuta comunicazione avvio procedimento;

regolamentazione – verifica adozione di un determinato
regolamento/procedura;
controllo – attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi ed
oggettivi;
controllo - attestazione assenza elementi ostativi al rilascio con riferimento
alle norme relative all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc.;
controllo – verifica del rispetto del termine finale del procedimento;

quantificazione oneri concessori secondo norma



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale X
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale
del rispetto degli obblighi di trasparenza

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”
e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di
valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli
obblighi di trasparenza

X

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da
parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 
/o di eventi sentinella

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

X

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze

basso Rispetto della cronologia di presentazione

alto Processo non mappato X

medio Processo parzialmente mappato
basso Processo mappato minuziosamente

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le
integrazioni richieste

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o
con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato
di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei
termini le integrazioni richieste

X

basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

X

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi
tre anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

X

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai monitoraggi
effettuati dai responsabili

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 X
medio Superiori € 30.000,00
basso Spese assenti

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per
gli altri dipendenti dell’Ente

X

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizio

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi
tre anni

X

basso
Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in
esame, negli ultimi tre anni

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente

Impatto organizzativo attività
dell’Ente

Sanzioni addebitate all’ente

INDICATORI IMPATTO



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO SI

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del rischio 
con l'OIV

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO
1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.



COMUNE DI MONTORO

ALL. 1 _AREA DI RISCHIO 03

MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Presentazione istanza e registrazione
ordine cronologico

carenza di informazione ai fini della
presentazione dell'istanza e protocollazione
non in ordine presentazione

Verifica titoli di proprietà e legittimità
urbanistica

disparità di trattamento nella fase di
accettazione ed esame dell'istanza, in
relazione alla verifica di atti o del possesso di

Verifica esistenza conflitti di interessi 
mancata comunicazione dei conflitti di

interessi

Verifica presenza controinteressati
mancata comunicazione controinteressati

Comunicazione avvio procedimento
mancata comunicazione avvio procedimento

Redazione relazione istruttoria

discrezionalità nella definizione e
accertamento dei requisiti per il rilascio

Determinazione oneri concessori 
discrezionalità determinazione oneri
concessori

Comunicazione all’interessato 
mancato rispetto dei tempi di rilascio

Verifica rispetto norme privacy prima
della pubblicazione dell'atto

mancato rispetto delle norme in materia di
privacy

Adempimenti di pubblicità 
mancato rispetto degli obblighi di

trasparenza

PTPCT 2020-2022

AUTORIZZAZIONI O CONCESSIONI - SEGNALAZIONE CERTIFICATA 
INIZIO ATTIVITA'

MISURE DI PREVENZIONE

controllo – verifica regolarità protocollazione cronologica;
controllo - verifica regolarità documentazione prodotta;

controllo – verifica regolarità titoli di proprietà e urbanistica;

controllo – verifica del rispetto del termine finale del procedimento;

trasparenza – verifica rispetto norme privacy prima della pubblicazione
dell’atto;

trasparenza – verifica avvenuta pubblicazione atto in Albo Pretorio e
Amministrazione trasparente;

disciplina conflitto di interesse – verifica dichiarazione assenza conflitti di
interesse; 

controllo – verifica presenza di controinteressati;
controllo – verifica avvenuta comunicazione ai controinteressati;
controllo – comunicazione risposta controinteressati

controllo – verifica avvenuta comunicazione avvio procedimento;

regolamentazione – verifica adozione di un determinato
regolamento/procedura;
controllo – attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi ed
oggettivi;
controllo - attestazione assenza elementi ostativi al rilascio con riferimento
alle norme relative all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc.;
controllo – verifica del rispetto del termine finale del procedimento;

quantificazione oneri concessori secondo norma



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale X
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale
del rispetto degli obblighi di trasparenza

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”
e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di
valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli
obblighi di trasparenza

X

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da
parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 
/o di eventi sentinella

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

X

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze

basso Rispetto della cronologia di presentazione

alto Processo non mappato X

medio Processo parzialmente mappato
basso Processo mappato minuziosamente

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le
integrazioni richieste

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o
con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato
di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei
termini le integrazioni richieste

X

basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

X

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi
tre anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

X

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai monitoraggi
effettuati dai responsabili

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 X
medio Superiori € 30.000,00
basso Spese assenti

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per
gli altri dipendenti dell’Ente

X

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizio

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi
tre anni

X

basso
Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in
esame, negli ultimi tre anni

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente

Impatto organizzativo attività
dell’Ente

Sanzioni addebitate all’ente

INDICATORI IMPATTO



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO SI

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del rischio 
con l'OIV

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO
1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.



COMUNE DI MONTORO

ALL. 1 _AREA DI RISCHIO 04

MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Presentazione istanza e registrazione
ordine cronologico

carenza di informazione ai fini della
presentazione dell'istanza e protocollazione
non in ordine presentazione

Verifica destinazione urbanistica e vincoli

disparità di trattamento nella fase di
accettazione ed esame dell'istanza, in relazione
alla verifica di atti o del possesso di requisiti
richiesti

Verifica interventi autorizzati dalle norme
urbanistiche 

mancata verifica degli interventi attuati in
rispetto delle norme urbanistiche

Verifica esistenza conflitti di interessi 
mancata comunicazione dei conflitti di

interessi  

Verifica presenza controinteressati
mancata comunicazione controinteressati

Comunicazione avvio procedimento
mancata comunicazione avvio procedimento

Redazione relazione istruttoria

discrezionalità nella definizione e
accertamento dei requisiti per il rilascio

Determinazione diritti segreteria
discrezionalità determinazione diritti
segreteria

Comunicazione all’interessato assenza di comunicazione interessato

Rilascio titolo certificazione mancato rispetto dei tempi di rilascio

PTPCT 2020-2022

AUTORIZZAZIONI O CONCESSIONI - CERTIFICATO DI 
DESTINAZIONE URBANISTICA

MISURE DI PREVENZIONE

controllo – verifica regolarità protocollazione cronologica;
controllo - verifica regolarità documentazione prodotta;

controllo – verifica regolarità titoli di proprietà e destinazione urbanistica e
assenza di vincoli;

quantificazione diritti secondo norma

controllo dell'avvenuta comunicazione all'interessato nei tempi e 
modi di legge
controllo – verifica del rispetto del termine finale del procedimento;

controllo - verifica regolarità documentazione prodotta;

disciplina conflitto di interesse – verifica dichiarazione assenza conflitti di
interesse; 

controllo – verifica presenza di controinteressati;
controllo – verifica avvenuta comunicazione ai controinteressati;
controllo – comunicazione risposta controinteressati

controllo – verifica avvenuta comunicazione avvio procedimento;

regolamentazione – verifica adozione di un determinato
regolamento/procedura;
controllo – attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi ed
oggettivi;
controllo - attestazione assenza elementi ostativi al rilascio con riferimento
alle norme relative all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc.;
controllo – verifica del rispetto del termine finale del procedimento;



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i
destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari
basso Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i destinatari
alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale X

medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte del RPCT per
la pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o
“generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di valutazione in sede di
attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione
dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi
da parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale del
rispetto degli obblighi di trasparenza

X

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del
RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o
“generalizzato”, nei rilievi da parte dell’organismo di valutazione in sede di
attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un
dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una sanzione
indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

 

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un
dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una sanzione
indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa avviato nei confronti dell'ente e nessun procedimento
disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli
ultimi tre anni

X

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto dell’ordine
cronologico

X

medio Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica delle istanze  

basso Rispetto della cronologia di presentazione

alto Processo non mappato correttamente X

medio Processo parzialmente mappato
basso Processo mappato minuziosamente

alto
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non
fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato
e trasmettendo in ritardo le integrazioni richieste

medio
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo,
non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure
dichiarato ma trasmettendo nei termini le integrazioni richieste

X

basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in
maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate
l’attuazione delle misure

alto Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna giustificazione X

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre giustificazioni per
reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca
dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni

medio Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati X

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i
destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari
basso Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i destinatari
alto Superiori a € 100.000,00 

medio Superiori € 30.000,00
basso Spese assenti x

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri
dipendenti dell’Ente

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti 
dell’Ente o risorse esterne

x

basso Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un
dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una sanzione
indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un
dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni

X

basso
Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile nei
confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre anni

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 
/o di eventi sentinella

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai monitoraggi
effettuati dai responsabili

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni

INDICATORI IMPATTO

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente

Impatto organizzativo attività
dell’Ente

Sanzioni addebitate all’ente



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del 
rischio con l'OIV

NO

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO



COMUNE DI _____________

area di rischio 5

ALL. 1 _AREA DI RISCHIO 05

MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Presentazione istanza e registrazione
ordine cronologico

carenza di informazione ai fini della
presentazione dell'istanza e protocollazione
non in ordine presentazione

Verifica destinazione urbanistica e vincoli

disparità di trattamento nella fase di
accettazione ed esame dell'istanza, in
relazione alla verifica di atti o del possesso di
requisiti richiesti

Verifica interventi autorizzati dalle norme
urbanistiche 

mancata verifica degli interventi attuati in
rispetto delle norme urbanistiche

Verifica esistenza conflitti di interessi 
mancata comunicazione dei conflitti di

interessi  

Verifica presenza controinteressati
mancata verifica presenza di controinteressati;
mancata comunicazione controinteressati

Comunicazione avvio procedimento
mancata comunicazione avvio procedimento

Determinazione diritti segreteria
discrezionalità determinazione diritti
segreteria

Comunicazione all’interessato assenza di comunicazione interessato

Rilascio titolo certificazione mancato rispetto dei tempi di rilascio

COMUNE DIMONTORO - PTPCT 2020-2022

CERTIFICATO DI AGIBILITA'

MISURE DI PREVENZIONE

controllo – verifica regolarità protocollazione cronologica;
controllo - verifica regolarità documentazione prodotta;

controllo – verifica regolarità titoli di proprietà e destinazione urbanistica e
assenza di vincoli;

controllo dell'avvenuta comunicazione all'interessato nei tempi e 
modi di legge
controllo – verifica del rispetto del termine finale del procedimento;

controllo - verifica regolarità documentazione prodotta;

disciplina conflitto di interesse – verifica dichiarazione assenza conflitti di
interesse; 

controllo – verifica presenza di controinteressati;
controllo – verifica avvenuta comunicazione ai controinteressati;
controllo – comunicazione risposta controinteressati

controllo – verifica avvenuta comunicazione avvio procedimento;

regolamentazione - quantificazione diritti secondo norma



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo può dar luogo a consistenti benefici economici o di
altra natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale X
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale del
rispetto degli obblighi di trasparenza

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”
e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di
valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli
obblighi di trasparenza

X

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da
parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

 

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile o amministrativa avviato nei confronti dell'ente e
nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti
impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre anni

X

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

X

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze  

basso Rispetto della cronologia di presentazione

alto Processo non mappato correttamente X

medio Processo parzialmente mappato
basso Processo mappato minuziosamente

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le
integrazioni richieste

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o
con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato
di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei
termini le integrazioni richieste

X

basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

X

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi
tre anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

X

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 X
medio Superiori € 30.000,00

basso Spese assenti

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per
gli altri dipendenti dell’Ente

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

X

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizio

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 
/o di eventi sentinella

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai monitoraggi
effettuati dai responsabili

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni

INDICATORI IMPATTO

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente e
per debiti fuori bilancio riconosciute
con sentenze esecutive 

Impatto organizzativo attività
dell’Ente



alto Sanzioni superiori a quelle dell'ultimo anno X
medio Sanzioni analoghe  a quelle dell'anno precedente
basso Sanzioni minime

Media delle sanzioni addebitate all’ente 
nell'ultimo triennio



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del 
rischio con l'OIV

NO

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO



COMUNE DI MONTORO

ALL. 1 _AREA DI RISCHIO 06

MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Caricamento in archivio delle
segnalazioni di terzi o delle forze di
polizia (VV.UU.-PS-CC-Procura)

mancato caricamento in archivio delle
segnalazioni di terzi o delle forze di polizia
(VV.UU.-PS-CC-Procura)

Verifica esistenza titoli abilitativi e
relativ  confoità delle opere eseguite 

mancata attivazione delle dovute verifiche;

Verifica interventi autorizzati dalle
norme urbanistiche 

mancata verifica degli interventi attuati in
rispetto delle norme urbanistiche

Verifica esistenza conflitti di interessi 
mancata comunicazione dei conflitti di
interessi  

Verifica presenza controinteressati
mancata comunicazione controinteressati

Comunicazione avvio procedimento
mancata comunicazione avvio
procedimento

Redazione relazione istruttoria

discrezionalità nella definizione
dell'accertamento di conformità o
accertamento degli abusi

Comunicazione all’interessato assenza di comunicazione interessato

controllo – avvio verifica delle segnalazioni pervenute 

controllo – verifica regolarità titoli di proprietà e destinazione urbanistica
e assenza di vincoli;

MISURE DI PREVENZIONE

PTPCT 2020-2022

AUTORIZZAZIONI O CONCESSIONI - ACCERTAMENTI DI 
CONFORMITA' - ACCERTAMENTO ABUSI

controllo - verifica regolarità documentazione prodotta;

controllo dell'avvenuta comunicazione all'interessato nei tempi e 
modi di legge

controllo – verifica avvenuta comunicazione avvio procedimento;

disciplina conflitto di interesse – verifica dichiarazione assenza conflitti di
interesse; 
controllo – verifica presenza di controinteressati;
controllo – verifica avvenuta comunicazione ai controinteressati;
controllo – comunicazione risposta controinteressati

controllo – attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del
soggetto al quale viene effettuato l’accertamento di conformità e/o di
abusi;
controllo - aattestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del
soggetto al quale viene effettuato l’accertamento di conformità e/o di
abusi



Emissione ordinanza mancata emissione atti conseguenziali alla
verifica

controllo – verifica del rispetto del termine finale del procedimento;
controllo - tempestività del provvedimento in caso di abuso



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo può dar luogo a consistenti benefici economici o
di altra natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale X

basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da
parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da
parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per
la pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico
“semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di
solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati,
richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”,
nei rilievi da parte dell’organismo di valutazione in sede di
attestazione annuale del rispetto degli obblighi di
trasparenza

X

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile o amministrativa e/o un procedimento
disciplinare avviato nei confronti di un dipendente
impiegato sul processo in esame, concluso con una sanzione
indipendentemente dalla conclusione dello stesso,
nell’ultimo anno

X

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile o amministrativa e/o un procedimento
disciplinare avviato nei confronti di un dipendente
impiegato sul processo in esame, concluso con una sanzione
indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli
ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile o amministrativa avviato nei confronti dell'ente e
nessun procedimento disciplinare nei confronti dei
dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre
anni

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza
rispetto dell’ordine cronologico

X

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione
cronologica delle istanze  

basso Rispetto della cronologia di presentazione

alto Processo non mappato correttamente X

medio Processo parzialmente mappato
basso Processo mappato minuziosamente

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo
le integrazioni richieste

X

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o
con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello
stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo
nei termini le integrazioni richieste

basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

X

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli
ultimi tre anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

X

INDICATORI PROBABILITA'+'[All_1_Area_di_rischio_07.xlsx]Legenda stima rischio'!$A$1:$C$9

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Presenza di eventi corruttivi nel passato 
e /o di eventi sentinella

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai
monitoraggi effettuati dai responsabili

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni

Processo non correttamente mappato 
con il PTPCT



basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE
VALUTAZION

E

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di
altra natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 X
medio Superiori € 30.000,00

basso Spese assenti

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio
per gli altri dipendenti dell’Ente

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso 
altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne

X

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità 
del servizio

alto Sanzioni superiori a quelle dell'ultimo anno X
medio Sanzioni analoghe  a quelle dell'anno precedente
basso Sanzioni minime

Impatto organizzativo attività
dell’Ente

Media delle sanzioni addebitate 
all’ente nell'ultimo triennio

INDICATORI IMPATTO

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente e
per debiti fuori bilancio
riconosciute con sentenze esecutive 



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

Pareri 
Controlli preventivi Attività di indirizzo

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

NO

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazionerrichiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. 
Il RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del 
rischio con l'OIV

MONITORAGGIO

la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del 
Regolamento comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list 
con tutte le prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

1° livello - Relazione seemestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.



COMUNE DI MONTORO

ALL. 1 _AREA DI RISCHIO 07

MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Presentazione istanza/segnalazioni e
registrazione ordine cronologico

carenza di informazione ai fini della
presentazione dell'istanza e protocollazione
non in ordine presentazione

Verifica legittimità urbanistica
disparità di trattamento nella fase di
accettazione ed esame dell'istanza, in
relazione alla verifica di atti o del possesso di

Verifica esistenza vincoli
mancata verifica di esistenza di vincoli

Verifica mediante sopralluogo

mancato sopralluogo

Comunicazione avvio procedimento
mancata comunicazione avvio procedimento

Redazione relazione istruttoria

discrezionalità nella definizione e
accertamento degli accertamenti di
conformità o di eventuali abusi

Comunicazione 
mancata comunicazione agli organi di polizia
giudiziaria

Emissione provvedimento 
mancata emissione ordinanza in caso di
accertamenti non conformi o abusi 

Verifica rispetto norme privacy prima
della pubblicazione dell'atto

mancato rispetto delle norme in materia di
privacy

Adempimenti di pubblicità 
mancato rispetto degli obblighi di

trasparenza

PTPCT 2020-2022

AUTORIZZAZIONI O CONCESSIONI - Verifica requisiti apertura esercizi di 
vicinato

MISURE DI PREVENZIONE

controllo – verifica regolarità protocollazione cronologica;
controllo - verifica regolarità documentazione prodotta;

controllo – verifica regolarità intervento urbanistico;

controllo - emissione provvedimento finale - ordinanza

trasparenza – verifica rispetto norme privacy prima della pubblicazione dell’atto;

trasparenza – verifica avvenuta pubblicazione atto in Albo Pretorio e
Amministrazione trasparente;

controllo – verifica regolarità destinazione urbanistica compatibile con l'intervento
effettuato/segnalato

controllo - sopralluogo tecnico e redazione relazione per eventuale
segnalazioni  agli organi di polizia e/o giudiziari

controllo – verifica avvenuta comunicazione avvio procedimento;

regolamentazione – verifica adozione di un determinato regolamento/procedura;
controllo – attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi;
controllo - attestazione assenza elementi ostativi al rilascio con riferimento alle
norme relative all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc.;

controllo – verifica del rispetto ddei tempi di accertamento e segnalazione;



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo può dar luogo a consistenti benefici economici o di
altra natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale X
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale
del rispetto degli obblighi di trasparenza

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”
e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di
valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli
obblighi di trasparenza

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da
parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

X

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

X

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile o amministrativa avviato nei confronti dell'ente e
nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti
impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre anni

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

X

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze

basso Rispetto della cronologia di presentazione
alto Processo non mappato correttamente X

medio Processo parzialmente mappato

basso Processo mappato minuziosamente

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le
integrazioni richieste

X

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o
con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato
di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei
termini le integrazioni richieste

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 
/o di eventi sentinella

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai monitoraggi
effettuati dai responsabili



basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

X

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi
tre anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

X

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 X
medio Superiori € 30.000,00

basso Spese assenti

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per
gli altri dipendenti dell’Ente

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

X

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizio

alto Sanzioni superiori a quelle dell'ultimo anno X
medio Sanzioni analoghe  a quelle dell'anno precedente
basso Sanzioni minime

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni

INDICATORI IMPATTO

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente e per
debiti fuori bilancio riconosciute con
sentenze esecutive 

Impatto organizzativo attività dell’Ente

Media delle sanzioni addebitate all’ente 
nell'ultimo triennio



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO SI

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del rischio 
con l'OIV

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO
1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.



COMUNE DI MONTORO

ALL. 1 _AREA DI RISCHIO 08

MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Predisposizione  determina a contrattare

rischio di preventiva determinazione del soggetto a
cui affidare la fornitura o il servizio o i lavori;

Verifica conflitto interessi
mancata dichiarazione di assenza di conflitti
di interessi

Verifica rotazione
mancato rispetto del principio di rotazione dei
fornitori, laddove possibile;

Ricorso al Mercato Elettronico

mancato ricorso al Mercato Elettronico e
strumenti Consip

Comparazione eventuali offerte
mancata comparazione di offerte

Atto di affidamento

anomalia nella fase di acquisizione delle
offerte che non garantisce la segretezza e la
parità di trattamento;
abuso del ricorso alla proroga del contratto;

Stipula contratto

mancata attribuzione del CIG (codice
identificativo gara)
mancata attribuzione del CUP se previsto
(codice unico di progetto) 
mancata verifica della regolarità contributiva
DURC

Verifica rispetto norme privacy prima
della pubblicazione dell'atto

mancato rispetto delle norme in materia di
privacy

Adempimenti di pubblicità 
 mancato rispetto degli obblighi di trasparenza

PTPCT 2020-2022

Affidamento forniture, servizi lavori < € 40.000,00 - 

MISURE DI PREVENZIONE

controllo - motivazione sulla scelta della tipologia dei soggetti ai quali affidare l'appalto
controllo -esplicitazione dei requisiti al fine di giustificarne la loro puntuale
individuazione
controllo - specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare parità di
trattamento

controllo – verifica regolarità dichiarazione di assenza di conflitti di interessi

trasparenza – verifica rispetto norme privacy prima della pubblicazione dell’atto;

trasparenza – verifica avvenuta pubblicazione atto in Albo Pretorio e Amministrazione
trasparente;

controllo – verifica avvenuta rotazione dei fornitori oppure motivazione per la mancata
rotazione

controllo - sopralluogo tecnico e redazione relazione per eventuale segnalazioni
agli organi di polizia e/o giudiziari

controllo – verifica avvenuta comunicazione avvio procedimento;

regolamentazione – verifica adozione di un determinato regolamento/procedura;
controllo – attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi;
controllo - attestazione assenza elementi ostativi al rilascio con riferimento alla
pianificazione urbanistica, ecc.;

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità,
conflitto di interesse od obbligo di astensione
- certificazione dell'accesso al MEPA o dell'eventuale deroga
-attribuzione del CIG (codice identificativo gara)
- attribuzione del CUP se previsto (codice unico di progetto) 
- verifica della regolarità contributiva  DURC



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo può dar luogo a consistenti benefici economici o di
altra natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale X
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale
del rispetto degli obblighi di trasparenza

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”
e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di
valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli
obblighi di trasparenza

X

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da
parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

 

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile o amministrativa avviato nei confronti dell'ente e
nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti
impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre anni

X

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

X

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze

basso Rispetto della cronologia di presentazione
alto Processo non mappato correttamente X

medio Processo parzialmente mappato

basso Processo mappato minuziosamente

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le
integrazioni richieste

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o
con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato
di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei
termini le integrazioni richieste

X

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 
/o di eventi sentinella

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai monitoraggi
effettuati dai responsabili



basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

X

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi
tre anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

X

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 X
medio Superiori € 30.000,00
basso Spese assenti

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per
gli altri dipendenti dell’Ente

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

X

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizio

alto Sanzioni superiori a quelle dell'ultimo anno X
medio Sanzioni analoghe  a quelle dell'anno precedente
basso Sanzioni minime

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni

INDICATORI IMPATTO

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente e
per debiti fuori bilancio riconosciute
con sentenze esecutive 

Impatto organizzativo attività
dell’Ente

Media delle sanzioni addebitate 
all’ente nell'ultimo triennio



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO SI

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del rischio 
con l'OIV

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO
1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.



COMUNE DI MONTORO

ALL. 1 _AREA DI RISCHIO 09

MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Predisposizione  determina a contrattare

carenza di informazione ai fini della
presentazione dell'istanza e protocollazione
non in ordine presentazione

Pubblicazione Bando di gara

Verifica conflitto interessi
mancata dichiarazione di assenza di conflitti
di interessi

Verifica rotazione
mancato rispetto del principio di rotazione dei
fornitori, laddove possibile;

Ricorso al Mercato Elettronico

mancato ricorso al Mercato Elettronico e
strumenti Consip

Comparazione eventuali offerte
mancata comparazione di offerte

Atto di affidamento

anomalia nella fase di acquisizione delle
offerte che non garantisce la segretezza e la
parità di trattamento;
abuso del ricorso alla proroga del contratto;

Stipula contratto

mancata attribuzione del CIG (codice
identificativo gara)
mancata attribuzione del CUP se previsto
(codice unico di progetto) 
mancata verifica della regolarità contributiva
DURC

Verifica rispetto norme privacy prima
della pubblicazione dell'atto

mancato rispetto delle norme in materia di
privacy

Adempimenti di pubblicità 
 mancato rispetto degli obblighi di trasparenza

PTPCT 2020-2022

Affidamento forniture, servizi lavori > € 40.000,00 con procedura negoziata

MISURE DI PREVENZIONE

controllo - motivazione sulla scelta della tipologia dei soggetti ai quali affidare l'appalto
-controllo -esplicitazione dei requisiti al fine di giustificarne la loro puntuale
individuazione
- specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare parità di trattamento

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità,
conflitto di interesse od obbligo di astensione
- certificazione dell'accesso al MEPA o dell'eventuale deroga
-attribuzione del CIG (codice identificativo gara)
- attribuzione del CUP se previsto (codice unico di progetto) 
- verifica della regolarità contributiva  DURC

trasparenza – verifica rispetto norme privacy prima della pubblicazione dell’atto;

trasparenza – verifica avvenuta pubblicazione atto in Albo Pretorio e Amministrazione
trasparente;

controllo – verifica regolarità dichiarazione di assenza di conflitti di interessi

controllo – verifica avvenuta rotazione dei fornitori oppure motivazione per la mancata
rotazione

controllo - sopralluogo tecnico e redazione relazione per eventuale segnalazioni
agli organi di polizia e/o giudiziari

controllo – verifica avvenuta comunicazione avvio procedimento;

regolamentazione – verifica adozione di un determinato regolamento/procedura;
controllo – attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi;
controllo - attestazione assenza elementi ostativi al rilascio con riferimento alla
pianificazione urbanistica, ecc.;



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo può dar luogo a consistenti benefici economici o di
altra natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale X
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale
del rispetto degli obblighi di trasparenza

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”
e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di
valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli
obblighi di trasparenza

X

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da
parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

 

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile o amministrativa avviato nei confronti dell'ente e
nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti
impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre anni

X

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

X

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze

basso Rispetto della cronologia di presentazione
alto Processo non mappato correttamente X

medio Processo parzialmente mappato

basso Processo mappato minuziosamente

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le
integrazioni richieste

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o
con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato
di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei
termini le integrazioni richieste

X

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 
/o di eventi sentinella

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai monitoraggi
effettuati dai responsabili



basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

X

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi
tre anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

X

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 X
medio Superiori € 30.000,00
basso Spese assenti

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per
gli altri dipendenti dell’Ente

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

X

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizio

alto Sanzioni superiori a quelle dell'ultimo anno X
medio Sanzioni analoghe  a quelle dell'anno precedente
basso Sanzioni minime

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni

INDICATORI IMPATTO

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente e
per debiti fuori bilancio riconosciute
con sentenze esecutive 

Impatto organizzativo attività
dell’Ente

Media delle sanzioni addebitate 
all’ente nell'ultimo triennio



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO SI

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del rischio 
con l'OIV

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO
1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.
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MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Predisposizione della scheda di accesso ai
servizi del segretariato

discrezionalità nella individuazione dei
soggetti a cui destinare vantaggi economici,
agevolazioni e esenzioni;

Presa in carico dell'utente
mancata registrazione e redazione scheda di
carico

Verifica conflitto interessi
mancata dichiarazione di assenza di conflitti
di interessi

Verifica rotazione
mancato rispetto del principio di rotazione dei
fornitori, laddove possibile;

Comunicazione avvio procedimento

mancata comunicazione di avvio del
procedimento previa verifica del possesso dei
requisiti soggettivi ed oggettivi

Istruttoria

-inadeguatezza della documentazione per
l’accesso ai vantaggi economici, agevolazioni e
esenzioni che può determinare eventuali
disparità di trattamento

Concessione benefici

Omessa motivazione nell'atto di concessione
dei criteri di erogazione, ammissione ed
assegnazione;                                                        
-discrezionalità nella determinazione delle
somme o dei vantaggi da attribuire

Verifica rispetto norme privacy prima
della pubblicazione dell'atto

mancato rispetto delle norme in materia di
privacy

Adempimenti di pubblicità 
mancato rispetto degli obblighi di trasparenza

PTPCT 2020-2022

Attribuzione di vantaggi economici, agevolazioni ed esenzioni

MISURE DI PREVENZIONE

controllo - definizione preventiva dei criteri per la definizione dei soggetti ai quali
destinare vantaggi economici, agevolazioni ed esenzioni; controllo - definizione del
regolamento;

trasparenza – verifica rispetto norme privacy prima della pubblicazione dell’atto;

trasparenza – verifica avvenuta pubblicazione atto in Albo Pretorio e Amministrazione
trasparente;

controllo – verifica regolarità dichiarazione di assenza di conflitti di interessi

controllo – verifica avvenuta rotazione dei fornitori oppure motivazione per la mancata
rotazione

controllo - definizione delle procedure di istruttoria nel regolamento;

regolamentazione – verifica adozione di un determinato regolamento/procedura;
controllo – attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi;

controllo - definizione preventiva dei criteria per la definizione dei soggetti ai quali 
destinare vantaggi economici, agevolazioni ed esenzioni;                                                        
controllo - motivazione nell'atto di concessione dei criteri di erogazione, ammissione e 
assegnazione
-redazione dell’atto di concessione in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio 
semplice; controllo - rispetto dei tempi di rilascio dei benefici



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo può dar luogo a consistenti benefici economici o di
altra natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale X
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale
del rispetto degli obblighi di trasparenza

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”
e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di
valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli
obblighi di trasparenza

X

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da
parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

 

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile o amministrativa avviato nei confronti dell'ente e
nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti
impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre anni

X

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

X

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze

basso Rispetto della cronologia di presentazione
alto Processo non mappato correttamente X

medio Processo parzialmente mappato

basso Processo mappato minuziosamente

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le
integrazioni richieste

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o
con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato
di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei
termini le integrazioni richieste

X

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 
/o di eventi sentinella

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai monitoraggi
effettuati dai responsabili



basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

X

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi
tre anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

X

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 X
medio Superiori € 30.000,00
basso Spese assenti

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per
gli altri dipendenti dell’Ente

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

X

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizio

alto Sanzioni superiori a quelle dell'ultimo anno X
medio Sanzioni analoghe  a quelle dell'anno precedente
basso Sanzioni minime

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni

INDICATORI IMPATTO

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente e
per debiti fuori bilancio riconosciute
con sentenze esecutive 

Impatto organizzativo attività
dell’Ente

Media delle sanzioni addebitate 
all’ente nell'ultimo triennio



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO SI

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del rischio 
con l'OIV

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO
1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.
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MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Approvazione piano triennale del
fabbisogno del personale

mancata ricognizione delle situazioni di
soprannumero o eccedenze di personale;
mancata verifica del rapporto spesa di personale e
spesa corrente; mancata
valutazione presenza profili professionali utili all'ente

Approvazione bando di concorso e
indizione prove concorsuali

mancata adeguata pubblicità: omissione di adeguata
pubblicità alla possibilità di accesso alle procedure;
inadeguatezza dei criteri di accesso e selezione
mancato adeguamento del regolamento dei concorsi alle
novità legislative
inadeguatezza dei criteri di accesso e selezione

Nomina componenti commissione
concorsuale

discrezionalità nella scelta dei componenti della
commissione concorsuale in dispregio delle norme
regolamentari; 

Disciplina conflitto interessi
mancata acquisizione della dichiarazione di assenza di
conflitti di interessi

Fasi concorsuali

mancata adeguata pubblicità: omissione di adeguata
pubblicità alla possibilità di accesso alle procedure;
mancata pubblicazione degli ammessi alle prove;
discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: può
essere accelerata o ritardata l’adozione del provvedimento
finale favorendo o ostacolando interessi privati;
mancata pubblicazione dei criteri di valutazione, delle
tracce delle prove scritte, orali e pratiche nonchè della
graduatoria finale e delle indicazioni sull'eventuale
scorrimento delle stesse                                   

Verifica rispetto norme privacy prima della
pubblicazione dell'atto

mancato rispetto delle norme in materia di privacy

Adempimenti di pubblicità 
mancato rispetto degli obblighi di trasparenza

PTPCT 2020-2022

Acquisizione e gestione del personale - Prove selettive per l'assunzione di personale

MISURE DI PREVENZIONE

controllo - definizione preventiva dei criteri per la definizione dei soggetti ai quali destinare 
vantaggi economici, agevolazioni ed esenzioni;                                                           controllo -
definizione del regolamento;                                                                              controllo - 
elusione dei vincoli normativi;                                                                                controllo - 
elusione dei vincoli di spesa;

regolamentazione - approvazione regolamento dei concorsi; regolamentazione -
definizione chiara nel regolamento delle fasi procedurali dei concorsi;
trasparenza - indicazione delle modalità di invio delle istanze
trasparenza - pubblicazione regolamento

dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità ad essere componente di commissioni
di concorso pubblico per assunzione di personale; 

controllo – verifica regolarità della dichiarazione di assenza di conflitti di interessi da parte
di ciascun componente della commissione concorsuale;

trasparenza - adozione misure di pubblicizzazione tali da rendere effettiva la possibilità di
conoscenza da parte dei cittadini delle opportunità offerte dall’ente in materia di personale,
prioritariamente mediante la pubblicazione sul sito web dell’ente del bando; trasparenza -
accessibilità ai partecipanti al concorso delle informazioni relative ai procedimenti e
provvedimenti che li riguardano, allo stato delle procedure, ai relativi tempi ed all’ufficio
competente; controllo - verifica
conclusione del procedimento concorsuale nei tempi previsti dalla norma regolamentare
e/o della legge; trasparenza pubblicazione
dei criteri di valutazione, delle tracce delle prove scritte, orali e pratiche nonchè della
graduatoria finale  e delle indicazioni sull'eventuale scorrimento delle stesse.

trasparenza - verifica del rispetto delle norme privacy nella pubblicazione degli atti
concorsuali

trasparenza – verifica avvenuta prima della pubblicazione degli atti concorsuali in Albo
Pretorio e Amministrazione trasparente;



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo può dar luogo a consistenti benefici economici o di
altra natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale X

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale del
rispetto degli obblighi di trasparenza

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o
“generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di valutazione
in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di
trasparenza

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da
parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale del
rispetto degli obblighi di trasparenza

X

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla conclusione
dello stesso, nell’ultimo anno

 

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla conclusione
dello stesso, negli ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile
o amministrativa avviato nei confronti dell'ente e nessun
procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati
sul processo in esame, negli ultimi tre anni

X

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze

basso Rispetto della cronologia di presentazione X
alto Processo non mappato correttamente

medio Processo parzialmente mappato

basso Processo mappato minuziosamente X

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le
integrazioni richieste

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con
lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini
le integrazioni richieste

basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

X

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Presenza di eventi corruttivi nel passato e /o 
di eventi sentinella

Mancato rispetto cronologia nella trattazione 
delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il processo/attività,
desunte dai monitoraggi effettuati dai
responsabili

Mancata valutazione delle segnalazioni



medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti X

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre
anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno X

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 
medio Superiori € 30.000,00

basso Spese assenti X

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli
altri dipendenti dell’Ente

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizio

X

alto Sanzioni superiori a quelle dell'ultimo anno
medio Sanzioni analoghe  a quelle dell'anno precedente
basso Sanzioni minime X

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni

INDICATORI IMPATTO

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente e per
debiti fuori bilancio riconosciute con
sentenze esecutive 

Impatto organizzativo attività dell’Ente

Media delle sanzioni addebitate all’ente 
nell'ultimo triennio



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO SI

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del rischio 
con l'OIV

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo successivo 
sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento comunale dei 
controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le prescrizioni sopra 
elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO
1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.



COMUNE DI MONTORO

ALL. 1 _AREA DI RISCHIO 12

MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Approvazione contratto collettivo
decentrato integrativo

mancata determinazione per la costituzione del
fondo per le risorse decentrate;
mancata acquisizione del parere del revisore dei
conti prima della sottoscrizione definitiva del ccdi;
mancata indicazione della spesa per le progressioni
economiche;                                                               
mancata indicazione delle modalità di attuazione
delle procedure selettive delle progressioni
economiche;

Approvazione bando per le progressioni
o/e indizione selezioni

mancata adeguata pubblicità: omissione di adeguata
pubblicità alla possibilità di accesso alle procedure;
inadeguatezza dei criteri di accesso e selezione
mancato adeguamento del c.c.d.i. alle norme contrattuali;
inadeguatezza dei criteri di selezione

Nomina componenti commissione 

discrezionalità nella scelta dei componenti della
commissione per le progressioni;

Disciplina conflitto interessi
mancata acquisizione della dichiarazione di assenza
di conflitti di interessi

Fasi selettive

mancata adeguata pubblicità: omissione di adeguata
pubblicità alla possibilità di accesso alle procedure
selettive;                                                                                    
discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti:
può essere accelerata o ritardata l’adozione del
provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi
privati;                                                                                       
mancata pubblicazione del contratto collettivo decentrato
integrativo                                

Verifica rispetto norme privacy prima
della pubblicazione dell'atto

mancato rispetto delle norme in materia di privacy

Adempimenti di pubblicità 
mancato rispetto degli obblighi di trasparenza

PTPCT 2020-2022

Acquisizione e gestione del personale                                                    
Progressioni giuridiche e economiche

MISURE DI PREVENZIONE

regolamentazione  - approvazione del contratto collettivo decentrato integrativo;               
controllo – acquisizione parere revisore dei conti;                                                                    
controllo - elusione dei vincoli normativi;                                                                                
controllo - elusione dei vincoli di spesa;

regolamentazione - approvazione del contratto collettivo decentrato
regolamentazione - definizione chiara nel ccdi delle fasi di selezione;
trasparenza - indicazione delle modalità per l'invio delle istanze
trasparenza - pubblicazione contratto collettivo decentrato integrativo

dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità ad essere componente di
commissioni di selezione per le progressioni economiche e giuridiche; 

controllo – verifica dell'avvenuta acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitti di
interessi da parte di ciascun componente;

trasparenza - accessibilità ai partecipanti alla selezione delle informazioni relative ai
procedimenti e provvedimenti che li riguardano, allo stato delle procedure, ai relativi
tempi ed all’ufficio competente;
controllo - verifica conclusione del procedimento selettivo nei tempi previsti dalla norma
regolamentare e/o della legge;
trasparenza pubblicazione dei criteri di valutazione e dell'esito finale delle procedure
selettive;

trasparenza - verifica del rispetto delle norme privacy nella pubblicazione degli atti della
selezione

trasparenza – verifica avvenuta prima della pubblicazione degli atti della selezione in
Albo Pretorio e Amministrazione trasparente;



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo può dar luogo a consistenti benefici economici o di
altra natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale X

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale
del rispetto degli obblighi di trasparenza

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”
e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di
valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli
obblighi di trasparenza

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da
parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

X

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

 

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile o amministrativa avviato nei confronti dell'ente e
nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti
impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre anni

X

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze

basso Rispetto della cronologia di presentazione X
alto Processo non mappato correttamente

medio Processo parzialmente mappato

basso Processo mappato minuziosamente X

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le
integrazioni richieste

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o
con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato
di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei
termini le integrazioni richieste

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 
/o di eventi sentinella

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai monitoraggi
effettuati dai responsabili



basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

X

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti X

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi
tre anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno X

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 
medio Superiori € 30.000,00

basso Spese assenti X

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per
gli altri dipendenti dell’Ente

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizio

X

alto Sanzioni superiori a quelle dell'ultimo anno
medio Sanzioni analoghe  a quelle dell'anno precedente
basso Sanzioni minime X

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni

INDICATORI IMPATTO

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente e
per debiti fuori bilancio riconosciute
con sentenze esecutive 

Impatto organizzativo attività
dell’Ente

Media delle sanzioni addebitate 
all’ente nell'ultimo triennio



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO SI

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del rischio 
con l'OIV

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO
1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.



COMUNE DI MONTORO

ALL. 1 _AREA DI RISCHIO 13

MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Adozione piano preliminare per il
conferimento di incarichi di consulenza o
collaborazione

eccessiva discrezionalità nell'individuazione
dell’affidatario dell'incarico;
carenza di trasparenza sulle modalità di
individuazione dei requisiti richiesti per partecipare
alla selezione e/o conferimento diretto;
mancata previsione della rotazione negli incarichi

Verifica assenza professionalità all'interno
dell'Ente

mancata verifica della presenza di analoghe professionalità
all'interno dell'Ente; 

Disciplina conflitto interessi
mancata acquisizione della dichiarazione di assenza
di conflitti di interessi da parte dell'affidatario;

Conferimento incarico

carenza di trasparenza sulle modalità di individuazione dei
requisiti richiesti per partecipare alla selezione e/o
conferimento diretto;
ripetitività nell'assegnazione dell'incarico al medesimo
soggetto;
mancanza di utilizzo dell'albo, laddove ciò sia previsto;
procedure non conformi all’ordinamento (assenza di
requisiti, mancata comparazione dei curricula…)
violazione divieto affidamento incarichi da parte della p.a.
ad ex dipendenti                                                                       

Verifica rispetto norme privacy prima
della pubblicazione dell'atto

mancato rispetto delle norme in materia di privacy

Adempimenti di pubblicità 
mancato rispetto degli obblighi di trasparenza

controllo – verifica dell'avvenuta acquisizione della dichiarazione di assenza di conflitti
di interessi da parte dell'affidatario;

trasparenza - pubblicazione manifestazione interesse alla nomina con o senza metodo
comparativo;                                                                                                                                
controllo - rotazione negli incarichi;
controllo - verifica attuazione divieto di pantouflage;
controllo - acquisizione curriculum vitae;
codice di comportamento - estensione all'incaricato delle norme del codice di
comportamento                                                                        

trasparenza - verifica del rispetto delle norme privacy nella pubblicazione dell'atto di
conferimento;

trasparenza – verifica avvenuta prima della pubblicazione ell'atto di conferimento in
Albo Pretorio e Amministrazione trasparente;

PTPCT 2020-2022

Conferimento di incarichi di consulenza o collaborazione

MISURE DI PREVENZIONE

regolamentazione  - approvazione del piano preliminare per il conferimento di incarichi 
di consulenza o collaborazione;                                                                                                  
controllo -predeterminazione dei criteri ;                                                                              
conferimento incarico mediante procedura a evidenza pubblica;
comunicazione al/i revisore/i dei conti se richiesto, in relazione al valore dell'incarico;

controllo - verifica della presenza di analoghe professionalità all'interno dell'Ente;
trasparenza - comunicazione al personale della volontà di acquisire all'esterno
determinate professionalità;



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo può dar luogo a consistenti benefici economici o di
altra natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale X
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale
del rispetto degli obblighi di trasparenza

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”
e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di
valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli
obblighi di trasparenza

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da
parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

X

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

 

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile o amministrativa avviato nei confronti dell'ente e
nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti
impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre anni

X

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze

basso Rispetto della cronologia di presentazione X
alto Processo non mappato correttamente

medio Processo parzialmente mappato X

basso Processo mappato minuziosamente

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le
integrazioni richieste

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o
con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato
di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei
termini le integrazioni richieste

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 
/o di eventi sentinella

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai monitoraggi
effettuati dai responsabili



basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

X

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti X

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi
tre anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno X

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 
medio Superiori € 30.000,00 X

basso Spese assenti

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per
gli altri dipendenti dell’Ente

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizio

X

alto Sanzioni superiori a quelle dell'ultimo anno
medio Sanzioni analoghe  a quelle dell'anno precedente X
basso Sanzioni minime

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni

INDICATORI IMPATTO

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente e
per debiti fuori bilancio riconosciute
con sentenze esecutive 

Impatto organizzativo attività
dell’Ente

Media delle sanzioni addebitate 
all’ente nell'ultimo triennio



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO SI

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del rischio 
con l'OIV

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO
1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.



COMUNE DI MONTORO

ALL. 1 _AREA DI RISCHIO 14

MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Acquisizione istanze di transazioni,
accordi bonari ed arbitrati 

mancata registrazione in ordine cronologico;
mancato rispetto della cronologia nell'esame
dell'istanza 

Predisposizione istruttoria

mancato rispetto della cronologia nell'esame
dell'istanza;                                                                  
eccessiva discrezionalità nell’individuazione dei
provvedimenti da definire e approvare come
transazioni, accordi bonari ed arbitrati

Adozione atti transattivi, accordi bonari e
arbitrati

assenza di valutazione nella definizione del provvedimento
sotto il profilo di economicità ed efficacia

Disciplina conflitto interessi
mancata acquisizione della dichiarazione di assenza
di conflitti di interessi da parte del responsabile del
procedimento;

Verifica rispetto norme privacy prima
della pubblicazione dell'atto

mancato rispetto delle norme in materia di privacy

Adempimenti di pubblicità 

mancato rispetto degli obblighi di trasparenza

regolamentazione - definizione modalità di adozione degli atti transattivi, accordi bonari
e arbitrati secondo normativa di legge; controllo -
acquisizione, se del caso, del parere del revisore dei conti; controllo - trasmissione alla
Corte di Conti - MEF dell'atto definito;

controllo – verifica dell'avvenuta acquisizione della dichiarazione di assenza di conflitti
di interessi da parte del responsabile del procedimento;;

trasparenza - verifica del rispetto delle norme privacy nella pubblicazione dell'atto di
conferimento;

trasparenza – verifica avvenuta prima della pubblicazione dell'atto di conferimento in
Albo Pretorio e Amministrazione trasparente;
trasparenza - elenco delle transazioni, degli accordi bonari e arbitrati (d.lgs. 50/2016) da
pubblicare sul sito web dell'ente con le seguenti informazioni:
 �oggetto
 �importo
 �soggetto beneficiario
 �responsabile del procedimento
 �estremi del provvedimento di definizione.
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Definizione e approvazione di transazioni, accordi bonari e arbitrati

MISURE DI PREVENZIONE

controllo – verifica regolarità protocollazione cronologica;
controllo - verifica regolarità documentazione prodotta

controllo – verifica regolarità protocollazione cronologica;
controllo - verifica regolarità documentazione prodotta



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo può dar luogo a consistenti benefici economici o di
altra natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale X
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale
del rispetto degli obblighi di trasparenza

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”
e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di
valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli
obblighi di trasparenza

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da
parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

X

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

 

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile o amministrativa avviato nei confronti dell'ente e
nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti
impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre anni

X

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze

basso Rispetto della cronologia di presentazione X
alto Processo non mappato correttamente

medio Processo parzialmente mappato X

basso Processo mappato minuziosamente

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le
integrazioni richieste

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o
con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato
di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei
termini le integrazioni richieste

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 
/o di eventi sentinella

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai monitoraggi
effettuati dai responsabili



basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

X

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti X

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi
tre anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno X

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 
medio Superiori € 30.000,00 X

basso Spese assenti

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per
gli altri dipendenti dell’Ente

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizio

X

alto Sanzioni superiori a quelle dell'ultimo anno
medio Sanzioni analoghe  a quelle dell'anno precedente X
basso Sanzioni minime

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni

INDICATORI IMPATTO

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente e
per debiti fuori bilancio riconosciute
con sentenze esecutive 

Impatto organizzativo attività
dell’Ente

Media delle sanzioni addebitate 
all’ente nell'ultimo triennio



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO SI

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del rischio 
con l'OIV

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO
1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.



COMUNE DI MONTORO

ALL. 1 _AREA DI RISCHIO 15

MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Costituzione della banca dati

mancata costituzione della banca dati;
mancata acquisizione delle dichiarazioni;
mancata verifica incrocio dei dati dichiarati e dati
catastali;                                                                                 
mancati sopralluoghi tecnici per ulteriori verifiche; 

Predisposizione ed invio ruoli di pagamento

mancato invio dei ruoli di pagamenti nei termini;
mancata riscossione dei ruoli nei termini;
assenza di motivazioni per l’affidamento totale o o
parziale del servizio all’esterno dell’ente; assenza piano
economico finanziario (valutazione efficacia, efficienza e
economicità) sul tipo di servizio da affidare;

Riscossione

mancato rispetto dei tempi di riscossione;
mancato invio delle notifiche per verifica e sollecito
pagamenti dei contribuenti;
mancata verifica del rispetto dei termini contrattuali da
parte del soggetto gestore;     

Disciplina conflitto interessi
mancata acquisizione della dichiarazione di assenza di
conflitti di interessi da parte del responsabile del
procedimento;

controllo - elaborazione di report periodici sugli incassi dei ruoli; 

controllo – acquisizione della dichiarazione di assenza di conflitti di interessi da parte del
responsabile del procedimento;

PTPCT 2020-2022

TRIBUTI

MISURE DI PREVENZIONE

regolamentazione - adozione regolamento del contribuente;                                     
controllo - verifica avvenuta costituzione della banca dati;                                          
controllo - verifica  incrocio dei dati dichiarati e dati  catastali;                                               

controllo - verifica rispetto invio dei ruoli di pagamento e avvenuta riscossione;      
controllo - verifica del rispetto dei termini contrattuali del gestore; controllo - 
verifica dell'andamento dell'andamento economico finanziario della gestione; 
controllo - verifica sulla qualità del servizio erogato anche mediante questionari 
all’utenza



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo può dar luogo a consistenti benefici economici o di
altra natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale X
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale
del rispetto degli obblighi di trasparenza

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”
e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di
valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli
obblighi di trasparenza

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da
parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

X

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

 

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile o amministrativa avviato nei confronti dell'ente e
nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti
impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre anni

X

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

X

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze

basso Rispetto della cronologia di presentazione
alto Processo non mappato correttamente

medio Processo parzialmente mappato X

basso Processo mappato minuziosamente

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le
integrazioni richieste

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o
con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato
di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei
termini le integrazioni richieste

basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

X

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti X

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 
/o di eventi sentinella

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai monitoraggi
effettuati dai responsabili

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini



alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi
tre anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

X

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari  

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 
medio Superiori € 30.000,00 X

basso Spese assenti

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per
gli altri dipendenti dell’Ente

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

X

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità 
del servizio

alto Sanzioni superiori a quelle dell'ultimo anno
medio Sanzioni analoghe  a quelle dell'anno precedente X
basso Sanzioni minime

Esiti controlli amministrativi interni

INDICATORI IMPATTO

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente e
per debiti fuori bilancio riconosciute
con sentenze esecutive 

Impatto organizzativo attività
dell’Ente

Media delle sanzioni addebitate 
all’ente nell'ultimo triennio



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO SI

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del rischio 
con l'OIV

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO
1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.



COMUNE DI MONTORO

ALL. 1 _AREA DI RISCHIO 16

MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Valutazione del servizio da effettuare (raccolta,
smaltimento, pulizia strade e trasporto in
discarica)

mancata costituzione della banca dati ai fini della
valutazione del servizio da effettuare (raccolta,
smaltimento, pulizia strade e trasporto in discarica);
assenza di programmazione sulle modalità di
espletamento del servizio;                                                       

Predisposizione piano economico- finanziario

assenza di motivazioni per l’affidamento totale o o
parziale del servizio all’esterno dell’ente;
assenza piano economico finanziario (valutazione
efficacia, efficienza e economicità) sul tipo di servizio da
affidare;

Disciplina conflitto interessi

mancata acquisizione della dichiarazione di assenza di
conflitti di interessi da parte del responsabile del
procedimento;                                                                         
mancata estensione del del codice di comportamento ai
dipendenti che non appartengono all’ente ma a ditte
esterne; 

Gara 

mancata predisposizione atti di gara;
mancato rispetto delle procedure di gara;
assenza del piano finanziario per il conferimento del
servizio mediante gara; 

Conferimento del servizio e verifiche mancata verifica del rispetto dei termini contrattuali;
mancata acquisizione di report periodici sull'andamento
del servizio conferito;
mancato controllo del raggiungimento degli obiettivi e
dei livelli di servizio previsti dai documenti contrattuali;
assenza di trasparenza nel procedimento di conferimento
del servizio;
mancata previsione contrattuale di un sistema di
monitoraggio interno, garantito dal gestore o dal
responsabile del servizio dell’ente;
assenza di una campagna di sensibilizzazione dei
cittadini;

controllo – acquisizione della dichiarazione di assenza di conflitti di interessi da parte
del responsabile del procedimento;
definizione dell'etica e di standard di comportamento - verifica dell'avvenuta
estensione del codice di comportamento;
controllo - acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitti di interesse;

trasparenza - pubblicazione degli atti afferenti la gara: dal bando al conferimento del 
servizio; 

controllo - verifica del rispetto dei termini contrattuali da parte del gestore;                      
controllo - valutazione dell'andamento economico-finanziario della gestione;           
trasparenza - pubblicazione dei dati afferenti la gestione finanziaria;                  controllo 
-verifica  della qualità del servizio erogato anche mediante questionari all’utenza
controllo - verifica sui rifiuti smaltiti direttamente o da parte del soggetto gestore;            
controllo - sviluppo di un sistema di monitoraggio interno, garantito dal gestore o dal 
responsabile del servizio dell’ente
regolamentazione - elaborazione di report periodici sul modello organizzativo del 
servizio 
sensibilizzazione - campagna di sensibilizzazione della cittadinanza sulle corrette 
modalità in tema di rifiuti;                                                                                                       
controllo -analisi delle criticità ed individuazione delle potenzialità di miglioramento      

PTPCT 2020-2022

RIFIUTI

MISURE DI PREVENZIONE

regolamentazione - adozione regolamento del contribuente;                           
controllo - verifica avvenuta costituzione della banca dati;                              
controllo - verifica  incrocio dei dati dichiarati e dati  catastali;                        

controllo - effettiva valutazione in termini di efficienza, efficacia ed economicità del 
servizio da affidare all'esterno;                                                                                                 
controllo - verifica della effettiva costituzione del piano economico finanziario relativo 
al servizio da affidare;                                                                                                              



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo può dar luogo a consistenti benefici economici o di
altra natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale X
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico
“semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo
di valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli
obblighi di trasparenza

X

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o
“generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di valutazione
in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di
trasparenza

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da
parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale del
rispetto degli obblighi di trasparenza

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla conclusione
dello stesso, nell’ultimo anno

 

 

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla conclusione
dello stesso, negli ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile
o amministrativa avviato nei confronti dell'ente e nessun
procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati
sul processo in esame, negli ultimi tre anni

X

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

X

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze

basso Rispetto della cronologia di presentazione
alto Processo non mappato correttamente X

medio Processo parzialmente mappato

basso Processo mappato minuziosamente

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione
delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni
richieste

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con
lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le
integrazioni richieste

X

basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

X

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre
anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

X

basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza	di	possibili	interessi	esterni	e	
benefici	per	i	destinatari	del	processo

Processo	decisionale	discrezionale

Processo	decisionale	non	trasparente

Presenza	di	eventi	corruttivi	nel	passato	
e	/o	di	eventi	sentinella

Mancato	rispetto	cronologia	nella	
trattazione	delle	istanze

Processo	non	correttamente	mappato	
con	il	PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il processo/attività,
desunte dai monitoraggi effettuati dai
responsabili

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute	dai	cittadini

Esiti	controlli	amministrativi	interni



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari  

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 
medio Superiori € 30.000,00 X

basso Spese assenti

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli
altri dipendenti dell’Ente

X

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
servizio

alto Sanzioni superiori a quelle dell'ultimo anno
medio Sanzioni analoghe  a quelle dell'anno precedente X
basso Sanzioni minime

INDICATORI IMPATTO

Impatto	sull’immagine	dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente e
per debiti fuori bilancio
riconosciute con sentenze
esecutive	

Impatto organizzativo attività
dell’Ente

Media	delle	sanzioni	addebitate	
all’ente	nell'ultimo	triennio



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO SI

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione  semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del rischio 
con l'OIV

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO
1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.
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MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Redazione atto di pianificazione urbanistica

mancata individuazione delle attività pianificatorie
mediante indicazioni fornite dall’organo di indirizzo
politico (Consiglio e Giunta)
mancata partecipazione degli stakeholders al processo di
pianificazione urbanistica
mancata attuazione delle norme urbanistiche regionali;

Predisposizione piano e/o atto urbanistico

incarico ai tecnici assegnato in modo non conforme alle
norme;                                                                                      
mancata trasmissione degli atti di indirizzo dell'organo
politico; 

Disciplina conflitto interessi

mancata acquisizione della dichiarazione di assenza di
conflitti di interessi da parte del responsabile del
procedimento;                                                                         
mancata estensione del del codice di comportamento ai
dipendenti che non appartengono all’ente ma a ditte
esterne; 

Atto di pianificazione urbanistica mancata verifica del rispetto dei termini contrattuali;
mancata acquisizione di report periodici sull'andamento
del servizio conferito;
mancato controllo del raggiungimento degli obiettivi e
dei livelli di servizio previsti dai documenti contrattuali;
mancata partecipazione degli stakeholders al processo di
pianificazione urbanistica

Approvazione atto di pianificazione
urbanistica

mancata e ritardata approvazione del nuovo piano 
urbanistico;                                                                      
mancata acquisizione dei componenti dell'organo di 
indizzo politico delle dichiarazioni di assenze di 
cause di incompatibilità;                                                 
mancata pubblicazione del piano urbanistico;

controllo – acquisizione della dichiarazione di assenza di conflitti di interessi da parte del
responsabile del procedimento;
definizione dell'etica e di standard di comportamento - verifica dell'avvenuta estensione del
codice di comportamento ai tecnici incaricati;
controllo - acquisizione delle dichiarazioni di assenza di conflitti di interesse dei tecnici
incaricati;

controllo -verifica  del rispetto dei termini contrattuali da parte dei tecnici incaricati;
regolamentazione - elaborazione di report periodici sull'attuazione del piano 
urbanistico;
sensibilizzazione - campagna di sensibilizzazione degli stakeholders sul processo di 
pianificazione urbanistica;                                                                                                        
controllo -analisi delle criticità ed individuazione delle potenzialità di miglioramento      

controllo - approvazione nei tempi del piano urbanistico;                                               
definizione dell'etica e di standard di comportamento - verifica dell'avvenuta 
estensione del codice di comportamento ai componenti dell'organo di indirizzo 
politico;                         trasparenza - pubblicazione del Piano urbanistico sull'Albo 
pretorio on line e in Amministrazione Trasparente                                             

PTPCT 2020-2022

ATTIVITA' DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA

MISURE DI PREVENZIONE

regolamentazione - acquisizione atto di indirizzo dell'organo politico da fornire ai professionisti 
incaricati;                                                                                                                       controllo - 
verifica del rispetto delle norme di legge in ordine all'attuazione della pianificazione urbanistica  
controllo - verifica  incrocio dei dati dichiarati e dati  catastali;                                                          

trasparenza - affidamento incarico all'esterno in assenza di profili professionali interni;    
regolamentazione - atto di indirizzo dell'organo politico da fornire ai professionisti 
incaricati;                                                                                                                                   
controllo - verifica regolarità nomina tecnici;                                                                         



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo può dar luogo a consistenti benefici economici o di
altra natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale X
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale
del rispetto degli obblighi di trasparenza

X

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”
e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di
valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli
obblighi di trasparenza

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da
parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

 

 

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile o amministrativa avviato nei confronti dell'ente e
nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti
impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre anni

X

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

X

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze

basso Rispetto della cronologia di presentazione
alto Processo non mappato correttamente X

medio Processo parzialmente mappato

basso Processo mappato minuziosamente

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le
integrazioni richieste

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o
con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato
di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei
termini le integrazioni richieste

X

basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

X

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi
tre anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

X

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 
/o di eventi sentinella

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai monitoraggi
effettuati dai responsabili

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni



basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari  

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 
medio Superiori € 30.000,00 X

basso Spese assenti

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per
gli altri dipendenti dell’Ente

X

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità 
del servizio

alto Sanzioni superiori a quelle dell'ultimo anno
medio Sanzioni analoghe  a quelle dell'anno precedente X
basso Sanzioni minime

INDICATORI IMPATTO

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente e
per debiti fuori bilancio riconosciute
con sentenze esecutive 

Impatto organizzativo attività
dell’Ente

Media delle sanzioni addebitate 
all’ente nell'ultimo triennio



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO SI

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del rischio 
conl'OIV

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO
1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.
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MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

Accertamento di infrazione a leggi e/o
regolamenti comunali

mancato accertamento di infrazione a leggi/o regolamenti
comunali;                                                                     
discrezionalità discrezionalità riguardo all'applicazione
delle sanzioni e nella determinazione della misura della
sanzione;                                                                                   
eventuale ingiustificata revoca o cancellazione della
sanzione emessa;
omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o
comportamenti dovuti in base all'ufficio svolto;

Emissione atto sanzionatorio

mancato avvio del procedimento mediante
comunicazione all'interessato;
discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il
dipendente accelera o ritarda l'adozione del
provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi
privati;                                                                                      
discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può
effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo
arbitrario;                                                                                  
mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette
alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé
o per altri vantaggi;                                                                  

Disciplina conflitto interessi

mancata acquisizione della dichiarazione di assenza di
conflitti di interessi da parte del responsabile del
procedimento;                                                                         
mancata estensione del del codice di comportamento ai
dipendenti che non appartengono all’ente ma a ditte
esterne; 

controllo – acquisizione della dichiarazione di assenza di conflitti di interessi da parte del
responsabile del procedimento;
controllo - verifica dell'obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi e relativa
attestazione (circa l'assenza di conflitto d'interessi) da citare nel corpo del provvedimento di
irrogazione di sanzioni, multe, ammende;                                                                                           

PTPCT 2020-2022

ATTIVITA' SANZIONATORIE ABLATIVE E RESTRITTIVE DEI DIRITTI (MULTE - 
AMMENDE - SANZIONI)

MISURE DI PREVENZIONE

regolamentazione - adozione regolamento comunale in assenza di una normativa statale;      
controllo verifica del rispetto delle norme di legge in ordine all'applicazione delle sanzioni
- verifica delle motivazioni che abbiamo determinato la revoca o la cancellazione di una 
sanzione;
-aggiornamento costante dei regolamenti e delle procedure;                                                             
controllo - verifica degli atti adottati tramite i controlli interni;                                                         

controllo - verifica del rispetto delle norme sul procedimento amministrativo (legge 241/90);
sviluppare un sistema per la gestione delle sanzioni che impedisca modifiche o cancellazioni
una volta accertata l'infrazione;
semplificazione - adozione di procedure standardizzate;
trasparenza - rendere accessibili a tutti i soggetti interessati le informazioni relative ai
procedimenti e provvedimenti che li riguardano anche tramite strumenti di identificazione
informatica, ivi comprese quelle relative allo stato delle procedure, ai relativi tempi e allo
specifico ufficio competente;



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo può dar luogo a consistenti benefici economici o di
altra natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale X
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale
del rispetto degli obblighi di trasparenza

X

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”
e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di
valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli
obblighi di trasparenza

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da
parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

 

 

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile o amministrativa avviato nei confronti dell'ente e
nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti
impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre anni

X

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

X

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze

basso Rispetto della cronologia di presentazione
alto Processo non mappato correttamente X

medio Processo parzialmente mappato

basso Processo mappato minuziosamente

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le
integrazioni richieste

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o
con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato
di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei
termini le integrazioni richieste

X

basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

X

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi
tre anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

X

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 
/o di eventi sentinella

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai monitoraggi
effettuati dai responsabili

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni



basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

X

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari  

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 
medio Superiori € 30.000,00 X

basso Spese assenti

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per
gli altri dipendenti dell’Ente

X

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità 
del servizio

alto Sanzioni superiori a quelle dell'ultimo anno
medio Sanzioni analoghe  a quelle dell'anno precedente X
basso Sanzioni minime

INDICATORI IMPATTO

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente e
per debiti fuori bilancio riconosciute
con sentenze esecutive 

Impatto organizzativo attività
dell’Ente

Media delle sanzioni addebitate 
all’ente nell'ultimo triennio



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO SI

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del rischio 
con l'OIV

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO
1° livello - Relazionesemestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.



COMUNE DI MONTORO

ALL. 1 _AREA DI RISCHIO 19

MAPPATURA PROCESSO REGISTRO DEI RISCHI

 Patrimonio comunale

mancato censimento del patrimonio comunale;
mancata regolamentazione delle modalità di affidamento di
locali del patrimonio comunale;                                                     

Emissione atto affidamento

mancata protocollazione dell'istanza di affidamento di locali
del patrimonio comunale in ordine cronologico;
mancato avvio del procedimento mediante comunicazione
all'interessato;                                                                   
discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il
dipendente accelera o ritarda l'adozione del provvedimento
finale favorendo o ostacolando interessi privati;
mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune
fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé o per altri
vantaggi;                                                                               

controllo – acquisizione della dichiarazione
di assenza di conflitti di interessi da parte
del responsabile del procedimento;                  

mancata acquisizione della dichiarazione di assenza di
conflitti di interessi da parte del responsabile del
procedimento;                                                                         

controllo – acquisizione della dichiarazione di assenza di conflitti di interessi da parte del
responsabile del procedimento;                                                                                                             

PTPCT 2020-2022

LOCAZIONE DI BENI DI PROPRIETÀ PRIVATA

MISURE DI PREVENZIONE

regolamentazione - dedinizione delle modalità di affidamento di locali del patrimonio 
comunale (procedura di affidamento - revoca dell'affidamento- quantificazione dei canoni - 
regolamentazione - adozione regolamento comunale in assenza di una normativa statale;      
controllo - verifica del rispetto delle norme contenute nel regolamento comunale      controllo - 
verifica degli atti adottati tramite i controlli interni;                                                                            

controllo - verifica del rispetto delle norme sul procedimento amministrativo (legge 241/90);
semplificazione - adozione di procedure standardizzate;
trasparenza - rendere accessibili a tutti i soggetti interessati le informazioni relative alla
locazione di beni comunali;
controllo - verifica degli incassi e sulla gestione contabile complessiva;
trasparenza - report trimestrali degli incassi e delle agevolazioni concesse con comunicazione
all’organo di indirizzo politico, al revisore e all’organismo di valutazione;
trasparenza - pubblicazione dei dati complessivi in Amministrazione Trasparente;



VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo può dar luogo a consistenti benefici economici o di
altra natura per i destinatari

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari X

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Ampia discrezionalità nel processo decisionale
medio Apprezzabile discrezionalità nel processo decisionale X
basso Assenza di discrezionalità nel processo decisionale

alto

Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte
del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso
civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte
dell’organismo di valutazione in sede di attestazione annuale
del rispetto degli obblighi di trasparenza

medio

Il processo è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice”
e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’organismo di
valutazione in sede di attestazione annuale del rispetto degli
obblighi di trasparenza

basso

Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti
da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da
parte dell’organismo di valutazione in sede di attestazione
annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza

X

alto

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno

 

 

medio

Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o
amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei
confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame,
concluso con una sanzione indipendentemente dalla
conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni

basso

Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o
contabile o amministrativa avviato nei confronti dell'ente e
nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti
impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre anni

X

alto
Utilizzo discrezionale nella trattazione degli atti senza rispetto
dell’ordine cronologico

medio
Rispetto non sempre puntuale della presentazione cronologica
delle istanze

X

basso Rispetto della cronologia di presentazione
alto Processo non mappato correttamente

medio Processo parzialmente mappato

basso Processo mappato minuziosamente X

alto

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente
ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di
attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le
integrazioni richieste

medio

Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o
con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato
di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei
termini le integrazioni richieste

basso
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente,
dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e
informazioni circostanziate l’attuazione delle misure

X

alto
Assenza di atti ricettivi sulle segnalazioni senza alcuna
giustificazione

X

medio
Parziale accoglimento delle segnalazioni senza addurre
giustificazioni per reiezioni

basso Segnalazioni inconsistenti

alto
Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in
autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi
tre anni

medio
Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei
provvedimenti adottati

X

INDICATORI PROBABILITA'

Esistenza di possibili interessi esterni e 
benefici per i destinatari del processo

Processo decisionale discrezionale

Processo decisionale non trasparente

Presenza di eventi corruttivi nel passato e 
/o di eventi sentinella

Mancato rispetto cronologia nella 
trattazione delle istanze

Processo non correttamente mappato con il 
PTPCT

Livello di attuazione delle misure di
prevenzione sia generali sia specifiche
previste dal PTPCT per il
processo/attività, desunte dai monitoraggi
effettuati dai responsabili

Mancata valutazione delle segnalazioni
pervenute dai cittadini

Esiti controlli amministrativi interni



basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale nell’ultimo anno

VARIABILE LIVELLO DESCRIZIONE VALUTAZIONE

alto
Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra
natura per i destinatari

medio Modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari X  

basso
Assenza di probabilità di interessi esterni e benefici per i
destinatari

alto Superiori a € 100.000,00 
medio Superiori € 30.000,00

basso Spese assenti X

alto
Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per
gli altri dipendenti dell’Ente

medio
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne

basso
Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità 
del servizio

X

alto Sanzioni superiori a quelle dell'ultimo anno
medio Sanzioni analoghe  a quelle dell'anno precedente
basso Sanzioni minime X

INDICATORI IMPATTO

Impatto sull’immagine dell’Ente

Media delle spese legali dell’Ente e
per debiti fuori bilancio riconosciute
con sentenze esecutive 

Impatto organizzativo attività
dell’Ente

Media delle sanzioni addebitate 
all’ente nell'ultimo triennio



PROBABILITA’ (VMP) IMPATTO (VMI)
Alto Alto Rischio alto
Alto Medio

Medio Alto
Alto Basso

Medio Medio
Basso Alto
Medio Basso
Basso Medio
Basso Basso Rischio minimo

NO SI

GRADO DI RISCHIO - LEGENDA 

PREVALE LA MAGGIORANZA DELLE VALUTAZIONI (PROBABILITA'-IMPATTO) ALTO - MEDIO - BASSO

Valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO
LIVELLO DI RISCHIO (VCR)

Rischio critico

Rischio medio

Rischio basso

Pareri 
Attività di indirizzoControlli preventivi

2° livello – Verifica dell’osservanza delle misure di prevenzione del rischio del 
PTPCT a carattere periodico da parte del RPCT, mediante acquisizione della 
documentazione richiamata nella relazione semestrale dei Responsabili di P.O. Il 
RPCT, ove necessario, verificherà l'idoneità delle misure di prevenzione del rischio 
con l'OIV

PIANIFICAZIONE DELL'ATTIVITA' DI VERIFICA
la verifica sull’attuazione delle misure sarà effettuata nel corso del controllo 
successivo sulla regolarità amministrativa, secondo le previsioni del Regolamento 
comunale dei controlli interni mediante l’utilizzo di una check list con tutte le 
prescrizioni sopra elencate e/o di un software dedicato.

MONITORAGGIO
1° livello - Relazione semestrale autovalutativa dei Responsabili di P..O 
sull’osservanza delle misure previste nel PTPCT ed eventuali segnalazioni di 
disfunzioni al RPCT.
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PTPCT 2022-2024 PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” ALLEGATO  2 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

Disposizioni 
generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 
art. 10, c. 8, lett. a) 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Seg gen S.I.C. 

Atti generali 

art. 12, c. 1 

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni  

Tempestivo 
art. 8 - 33/2013 

“  

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche 
che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Tutti i resp di settore  

Documenti di programmazione 
 strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

“  

art. 12, c. 2 Statuti e leggi regionali 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione  

“  

art. 12, c. 1 ; 
art. 55, c. 2 

d.lgs. 165/2001 
Codice disciplinare e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice 
di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo Seg. Gen  

Oneri informativi 
per cittadini e imprese 

art. 12, c. 1-bis Scadenziario obblighi amministrativi 
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013  

Tempestivo Tutti i Resp di settore  

art. 34 Oneri informativi per cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti  Dati non più soggetti 

a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

  

Burocrazia zero 

art. 37, c. 3, 
 d.l. 69/2013 

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato   

art. 37, c. 3-bis, 
d.l. 69/2013 

Attività soggette a controllo 
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

  

 

Organizzazione 

 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo 

 
 
 
 

art. 13, c. 1, lett. a)  Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze  

Tempestivo 
art. 8 d.lgs.33/2013 

Resp settore amm.vo  

art. 14, c. 1, lett. a) 

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, c. 1, del d.lgs. 33/2013 
 
(da pubblicare in tabelle) 
 
continua alla pagina successiva 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo “  

art. 14, c. 1, lett.b) Curriculum vitae “  

art. 14, c. 1, lett.c) 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica “  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici  “  

art. 14, c. 1, lett.d) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

“  

art. 14, c. 1, lett.e) Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti “  
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Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

Organizzazione 
Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 
direzione o di governo 

art. 14, c. 1, lett.f); 
art. 2, c. 1, p. 1, 
legge 441/1982 

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, c. 1, del d.lgs. 33/2013 
 
(da pubblicare in tabelle) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno  
aggiornamento 

(da presentare una 
sola volta entro 3 

mesi  da data 
elezione, nomina o 

conferimento 
dell'incarico e resta 

pubblicata fino a 
cessazione 

dell'incarico o del 
mandato).  

Resp settore Amm.vo  

art. 14, c. 1, lett.f); 
art. 2, c. 1, p. 2, 
legge 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

“  

art. 14, c. 1, lett.f); 
art. 2, c. 1, p. 3, 
legge 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
art. 8 - 33/2013 

“  

art. 14, c. 1, lett.f); 
art. 3 legge 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale “  

art. 14, c. 1, lett. a) 

Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo  

Tempestivo 
art. 8 

d.lgs. 33/2013 

“  

art. 14, c. 1, lett. b) Curriculum vitae “  

art. 14, c. 1, lett. c) 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica “  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici  “  

art. 14, c. 1, lett. d) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

“  

art. 14, c. 1, lett. e) Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti  “  

art. 14, c. 1, lett. f); 
art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

“  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 
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Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 3, 
l. n. 441/1982 Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

“  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale “  

art. 14, c. 1, lett. a) 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da pubblicare 
sul sito web) 
 
continua alla pagina successiva 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 
art. 8 - 33/2013 

“  

art. 14, c. 1, lett.b) Curriculum vitae “  

art. 14, c. 1, lett. c) 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica “  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici “  

art. 14, c. 1, lett. d) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

“  

art. 14, c. 1, lett. e) Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti “  

art. 14, c. 1, lett.f); 
art. 2, c. 1, p. 2, 
legge 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno 

“  

art. 14, c. 1, lett.f); 
art. 2, c. 1, p. 2, 
legge 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

“  

art. 14, c. 1, lett.f); 
art. 2, c. 1, p. 3, 
legge 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate  
 copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €. 

“  

art. 14, c. 1, lett.f); 
art. 3 legge 
441/1982 

 
4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno 
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi dalla 
cessazione 

dell'incarico) 

“  

Art. 4, c. 2 e 3, 
D.lgs.  149/2011 

Relazione di fine mandato del Sindaco Relazione di fine mandato del Sindaco Tempestivo 
Resp Settore 
Finanziario 

 

Art. 4-bis 
D.lgs.  149/2011 

Relazione di inizio mandato del Sindaco Relazione di inizio mandato del Sindaco Tempestivo 
Resp settore 
Finanziario 

 

Art. 142, c. 12-
quater, D.Lgs. 
n.285/1992 

Pubblicazione della relazione, in cui sono 
indicati, con riferimento all’anno 
precedente, l’ammontare complessivo dei 
proventi ex art. 208, c.1., e art. 12-bis 
D.Lgs. n. 285/!992, come risultante dal 
rendiconto approvato nel medesimo 

Pubblicazione della relazione, in cui sono indicati, con riferimento all’anno precedente, l’ammontare 
complessivo dei proventi ex art. 208, c.1., e art. 12-bis D.Lgs. n. 285/!992, come risultante dal rendiconto 
approvato nel medesimo anno, e gli interventi realizzati a valere su tali risorse, con la specificazione degli 
oneri sostenuti per ciascun intervento. 

Entro 30 giorni dalla 
data - 31 maggio di 
ogni anno - di invio 

informatico al 
M.Infrastrutture-

Resp Settore 
Finanziario 
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Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

anno, e gli interventi realizzati a valere su 
tali risorse, con la specificazione degli 
oneri sostenuti per ciascun intervento. 

Trasporti e al M. 
Interno 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

art. 47, c. 1 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

Anac  

Rendiconti 
gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

art. 28, c. 1 
Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate 

Non sussiste  

 Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Non sussiste  

Organizzazione 

Articolazione degli uffici 

art. 13, c. 1, lett. b) Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 

Tutti i responsabili di 
settore 

 

art. 13, c. 1, lett. c) 
Organigramma 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche  

“  

art. 13, c. 1, lett. b) Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici “  

Telefono e posta eletronica art. 13, c. 1, lett. d) Telefono e posta elettronica 
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali 

“  

 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi di 
collaborazione o 

consulenza 

art. 15, c. 2 

Consulenti e collaboratori 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato  

Tempestivo 
art. 8 - 33/2013 

Tutti i responsabili 
di settore 

 

 Per ciascun titolare di incarico :  “  

art. 15, c. 2. lett. b) 1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
art. 8 - 33/2013 

“  

art. 15, c. 2. lett. c) 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali  

“  

art. 15, c. 2. lett.d) 
3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

“  

art. 15, c. 2 ; 
art. 53, c. 14, del 
d.lgs. 165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica) 

“  

art. 53, c. 14, del 
d.lgs. 165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse  Tempestivo “  
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Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

Personale 

Incarichi amministrativi 
di vertice 

 

Incarichi amministrativi di vertice 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico :  
Responsabile settore 
finanziario/personale 

 

art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

“  

art. 14, c. 1, lett.b) 
e c. 1-bis 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo “  

art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)  

“  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici  “  

art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

“  

 

art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis 

 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti   “  

art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis ; 

art. 2, c. 1, p. 1, 
legge 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

“  

art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis ; 

art. 2, c. 1, p. 2, 
legge 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

“  

art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis ; 
art. 3 legge 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale “  

art. 20, c. 3 
d.lgs. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico  
Tempestivo 

art. 8 d.lgs. 33/2013 
“  

art. 20, c. 3 
d.lgs. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
Annuale art. 20, 

 c. 2,d.lgs. 39/2013 
“  

art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica  
Annuale 

(entro 30 marzo) 
“  

Titolari di incarichi dirigenziali 
(dirigenti non generali) 

 Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 
 
(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

Per ciascun titolare di incarico :  “  

art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

“  

art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo “  

art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)  

“  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici “  



COMUNE DI MONTORO 
 
 

PTPCT 2022-2024 PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” ALLEGATO  2 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis 

individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

“  

art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti  “  

art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis ; 

art. 2, c. 1, p.1, 
legge 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

“  

art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis ; 

art. 2, c. 1, p.2, 
legge 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

“  

art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis ; 
art. 3 legge 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale “  

art. 20, c. 3, 
d.lgs. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico  Tempestivo 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

“  

art. 20, c. 3, 
d.lgs. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico  “  

art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 
Annuale 

(non oltre 30 marzo) 
“  

art. 15, c. 5 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 
Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 

  

art. 19, c. 1-bis 
d.lgs. 165/2001 

Posti di funzioni disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta 

Tempestivo Non sussiste  

art. 1, c. 7, 
dpr 108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Non sussiste  

Dirigenti cessati 

art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
 

(documentazione da pubblicare 
sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Nessuno 

Responsabile settore 
finanziario/Personale 

 

art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis 

Curriculum vitae “  

art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica “  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici “  

art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

“  

art. 14, c. 1, lett. e) Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti  “  

Commentato [S1]: On sus 
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Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

e c. 1-bis 

art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis ; 

art. 2, c. 1, p.2, 
legge 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per 
la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

“  

art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis ; 

art. 4 
legge 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno 
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi dalla 
cessazione 

dell'incarico) 

“  

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

art. 47, c. 1 
Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica Tempestivo 

art. 8, d.lgs.33/2013 

Anac  

Posizioni organizzative 
art. 14,  

c. 1-quinquies.  
Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo  

Non sussiste, perché le 
PO hanno funzione 

dirigenziale 
 

Dotazione organica 

art. 16, c. 1, Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale 
art. 17, c. 1, 

d.lgs. n.33/2013 

Responsabile settore 
Finanziario/personale 

 

art. 16, c. 2 Costo personale tempo indeterminato 
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

“  

Personale non a tempo 
indeterminato 

art. 17, c. 1 
Personale non a tempo indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 
Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

“  

art. 17, c. 2 
Costo del personale non a tempo 

indeterminato 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale non  a tempo indeterminato in servizio, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Trimestrale 
art. 16, c. 3, 

d.lgs. n.33/2013 

“  

Tassi di assenza art. 16, c. 3 Tassi di assenza trimestrali Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale  “  

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti  

(dirigenti e non dirigenti) 

art. 18 
d.lgs. 33/2013 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico  

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

“  

Incentivi tecnici 
ex art. 113 d.lgs. 50/2016 

Pubblicazione dei dati delle liquidazioni in favore dei dipendenti dell’Amministrazione degli incentivi 
tecnici ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. 50/2016 

Tempestivo 
art. 18 d.lgs. 

33/2013 
“  

Personale 

Contrattazione collettiva 
art. 21, c. 1 ; 
art. 47, c. 8, 

d.lgs. 165/2001 
Contrattazione  collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

“  

Contrattazione integrativa 

art. 21, c. 2 Contratti integrativi 
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 
organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

“  

art. 21, c. 2 ; 
art. 55, c. 4, 

d.lgs. 150/2009 
Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

Annuale 
art. 55, c. 4, 

d.lgs. 165/2001 
“  



COMUNE DI MONTORO 
 
 

PTPCT 2022-2024 PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” ALLEGATO  2 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

OIV 

art. 10, c. 8, lett. c) 
OIV 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

Resp. Settore Amm.vo  

art. 10, c. 8, lett. c) Curricula “  

par. 14.2 delibera 
CIVIT n. 12/2013 

Compensi “  

 

Bandi di concorso  art. 19 
Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle) 
Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte  

 
Resp. Settore 

Finanziario/Personale 
 

 

Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della performance 

Par. 1, delibera 
CIVIT n. 104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione 
della performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Segr. Generale  

Piano della Performance 
art. 10, c. 8, lett. b) 

Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

Segr. Gen (P. Perform)  
resp Finanziario (PEG) 

 

Relazione sulla performance Relazione sulla performance Relazione sulla performance (art. 10 d.lgs. 150/2009) Segr Gen  

Ammontare complessivo 
dei premi 

art. 20, c. 1 
Ammontare complessivo dei premo 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alle performance stanziali 
Resp Settore 
Finanziario 

 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti “  

Dati relativi ai premi art. 20, c. 2 
Dati relativi ai premi 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio 

“  

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

“  

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti  
Tempestivo 

“  

Benessere organizzativo art. 20, c. 3 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016 

  

 

Enti controllati Enti pubblici vigilati 

art. 22, c. 1, lett. a) 

Enti pubblici vigilati 
 

(da pubblicare in tabelle 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate 

Annuale 
art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Resp Settore 
Finanziario 

 

 Per ciascuno degli enti : “  

art. 22, c. 2 

1) ragione sociale “  

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione “  

3) durata dell'impegno “  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione  “  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

“  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari “  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio)  

“  
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Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

art. 20, c. 3 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 
Annuale 

art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

“  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico ( link al 
sito dell'ente) 

“  

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati  “  

Società partecipate 

art. 22, c. 1, lett. b)  

Dati società partecipate 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)  

Annuale 
art. 22, c. 1, 

 d.lgs. n. 33/2013 
“  

 Per ciascuna delle società: 

Annuale 
art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
 

“  

art. 22, c. 2 

1) ragione sociale “  

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione “  

3) durata dell'impegno “  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione “  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

“  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari “  

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo  “  

art. 20, c. 3 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)  
 

Tempestivo 
art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013  
“  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

 

Annuale 
art. 20, c. 2 
d.lgs. n. 39/2013) 

 

“  

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

“  

Enti controllati 
 
 

Società partecipate 

art. 22, c. 1 
 lett. d-bis 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016 

Tempestivo 
ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013 

“  

art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate  

“  

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento  

“  

Enti di diritto privato 
controllati 

art.22, c. 1. lett. c) 

Enti di diritto privato 
in controllo pubblico 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

Annuale 
art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

“  

Per ciascuno degli enti: “  

1) ragione sociale “  

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione “  

3) durata dell'impegno “  
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Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione  
“ 
 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

“  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari “  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo “  

art. 20, c. 3 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico ( link al sito dell'ente) 
Annuale 

art. 20, c. 1 
d.lgs. 33/2013 

“  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale 
art. 20, c. 2 

d.lgs. 33/2013 
“  

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati  
Annuale 

art. 20, c. 1 
d.lgs. 33/2013 

“  

Rappresentazione grafica 
art. 22, c. 1, lett. 

d)  Rappresentazione Grafica 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e 
gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 
art. 22, c. 1 

d.lgs. 33/2013 
“  

 
 

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

art. 24, c. 1 Dati aggregati attività amministrativa 
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

  

Tipologie di procedimento 

 

Tipologie di procedimento 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

Tutti i Resp di settore  

art. 35, c. 1, lett. a) 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili  “  

art. 35, c. 1, lett. b) 2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria “  

art. 35, c. 1, lett. c) 3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale  “  

art. 35, c. 1, lett. d) 
4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

“  

art. 35, c. 1, lett. e) 
5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che 
li riguardino 

“  

art. 35, c. 1, lett. f) 
6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

“  

art. 35, c. 1, lett. g) 
7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

“  

art. 35, c. 1, lett. h) 
8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli  

“  

art. 35, c. 1, lett. i) 9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione “  

art. 35, c. 1, lett. l) 
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

“  
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Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

art. 35, c. 1, lett. m) 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 
tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

“  

art. 35, c. 1, lett. d) 

Per i procedimenti a istanza di parte :  “  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni Tempestivo 

art. 8 d.lgs. 33/2013 

“  

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze  

“  

Monitoraggio 
tempi procedimentali 

Art. 2, c. 4-bis, 
legge 241/1990 

inserito dall’art. 12 
del d.l. 76/2020 - 
legge 120/2020 

Tempi effettivi di conclusione 
 dei procedimenti amministrativi 

Pubblicazione dei tempi effettivi di conclusione dei procedimenti amministrativi di maggiore impatto  per i 
cittadini e le imprese, comparandoli con i termini previsti dalla normativa vigente, secondo le modalità e i 
criteri di misurazione nonché le modalità di pubblicazione stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, previa intesa in Conferenza Unificata 
di cui all’art. 8 del d.lgs. n. 281/1997.  

Tempestivo “  

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei dati 

art. 35, c. 3 Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 
art. 8 d.lgs. 33/2013 

“  

 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi 
di indirizzo politico 

art. 23, c. 1 ; 
art. 1, c. 16 
L. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 
art. 23, c. 1 

 d.lgs 33/2013 
Resp settore amm.vo  

Provvedimenti organi 
di indirizzo politico 

art. 23, c. 1 ; 
art. 1, c. 16 
L. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  

Provvedimenti 
dirigenti amministrativi 

art. 23, c. 1 ; 
art. 1, c. 16 
L. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 
art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 
Tutti i Resp. Di settore  

Provvedimenti 
dirigenti amministrativi 

art. 23, c. 1 ; 
art. 1, c. 16 
L. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  

 

Controlli sulle 
imprese 

 
Art. 25, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 
Tipologie di controllo 

 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento  
Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  

 
Art. 25, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative   

 

Bandi di gara 
e contratti 

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tempestivo Tutti i Resp di settore  
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Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 

39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure 
(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016) 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

Tempestivo “  

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)  

Annuale 
art. 1, c. 32, 

 l. n. 190/2012 
“  

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, e 29, 
c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Atti relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

Tempestivo Resp settore LL.PP.  

  Per ciascuna procedura:    

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutti i resp di settore  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 
 d.lgs. n. 50/2016 

 Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo “  

Art. 47, comma 
9, del DL n. 

77/2021, 
convertito in 

Legge n. 
108/2021 

Rapporti e relazioni di cui ai  
commi 2, 3 e 3-bis, del d.l. n. 77/2021-

Legge n. 108/2021. 
Le presenti disposizioni di 

trasparenza si applicano solo agli 
appalti  afferenti il PNRR  e il PNC. 

Pubblicazione  dei  rapporti sulla situazione del  personale, la relazione di genere sulla 
situazione del personale maschile e  femminile in ognuna delle professioni ed in 
relazione allo stato di assunzione, della formazione, dellapromozione professionale, 
dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 
dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, deilicenziamenti,dei prepensiona-
menti e pensionamentidella retribuzione effettivamente corrisposta e la certificazione e 
la relazione  sull’attuazione delle norme in materia  di lavoro dei disabili. (La norma 
dispone anche un obbligo di comunicazione dei dati della relazione sulla situazione del 
personale e di genere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ovvero ai Ministri  o alle 
autorità delegate per  le pari opportunità e  della famiglia e per le politiche giovanili e il 
servizio civile universale, mentre per la certificazione sull’attuazione delle norme in 
materia  di lavoro dei disabili e relativa relazione la trasmissione alle rappresentanze
sindacali aziendali.) 

 
 
 

Tempestivo 

“  

Bandi di gara 
e contratti 

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura 

art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1 
 d.lgs. n. 50/2016 

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi 
pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 
enti nell'mabito del settore pubblico di 

cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso relativo all’esito della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Tempestivo “  
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Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs 
n. 50/2016);  
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1 
 d.lgs. n. 50/2016 

art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1 
 d.lgs. n. 50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento -  
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 
l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo “  

art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1 
 d.lgs. n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione -  
Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, 
c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo “  

art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1 
 d.lgs. n. 50/2016 

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo “  

art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1 
 d.lgs. n. 50/2016 

Informazioni ulteriori -  
Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi 
opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo “  

art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1 
 d.lgs. n. 50/2016 

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento 
e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico 
finanziari e tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo “  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo “  

Bandi di gara 
e contratti 

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura 

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 

speciale rispetto 
all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016) 

Contratti 
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  

milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti  
Tempestivo “  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. Tempestivo “  
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sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 
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(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, 
vantaggi  
economici 

Criteri, modalità e procedure 
per assegnazione  

Art. 26 
d.lgs. 33/2013 

Beni Immobili del patrimonio disponibile 

Pubblicazione degli atti di caratteregenerale  che  individuano i criteri, le modalità e le 
procedure assegnazione o fruizione, in conformità alla delibera ANAC n. 468 del 16/06/2021 

Tempestivo 

Resp settore LL.PP.  

Alloggi di edilizia residenziale pubblica “  

Servizi educativi integrati anni 0-6 
Resp settore 

amministrativo 
 

Atti di concessione 

art. 26, c. 2 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro 

Tempestivo 
art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 
Tutti i resp di settore  

 Per ciascun atto :  “  

art. 27, c. 1, lett. a) 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario  

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

“  

art. 27, c. 1, lett. b) 2)  importo del vantaggio economico corrisposto “  

art. 27, c. 1, lett. c) 3) norma o titolo a base dell'attribuzione “  

art. 27, c. 1, lett. d) 4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo  “  

art. 27, c. 1, lett. e) 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario  “  

art. 27, c. 1, lett. f) 6) link al progetto selezionato “  

art. 27, c. 1, lett. f) 7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato “  

art. 27, c.2) 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale 
art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
“  

 

Bilanci 

Bilancio 
preventivo 

e consuntivo 

art. 29, c. 1 
art. 5, c. 1 

 dpcm. 26.4.2011 
Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche  Tempestivo 

ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 

Resp. finanziario  

art. 29, c. 1-bis 
art. 5, c. 1 

 dpcm. 26.4.2011 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

“  

art. 29, c. 1 
art. 5, c. 1 

 dpcm. 26.4.2011 
Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche  Tempestivo 

ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 

“  

art. 29, c. 1-bis 
art. 5, c. 1 

 dpcm. 26.4.2011 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

“  

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di bilancio 

art. 29, c. 2; 
art. 19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - Art. 18-

bis del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo 
ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013 
“  

 

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio 

Patrimonio immobiliare 

art. 30 
d.lgs. 33/2013 

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 
Tempestivo 

ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 

Resp settore LLPP  

Art. 48, c. 3, lett. C), 
d.lgs. 159/2011 

Beni confiscati alla criminalità organizzata 
Elenco dei beni confiscati alla criminalità organizzata e trasferiti al Comune, contenente i dati concernenti 
la consistenza, la destinazione e l’utilizzazione dei beni, nonché in caso di assegnazione a terzi, i dati 
identificativi del concessionario e gli estremi, l’oggetto e la durata della concessione.  

Aggiornamento 
mensile 

“  

Canoni di locazione e affitto art. 30  Canoni di locazione e affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo “  



COMUNE DI MONTORO 
 
 

PTPCT 2022-2024 PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” ALLEGATO  2 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

d.lgs. 33/2013 ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 

 

Controlli e rilievi 
sull' 

amministrazione 

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe 

art. 31 
d.lgs. 33/2013 

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione  
Annuale e in 

relazione a delibere 
A.N.AC. 

Seg. Gen  

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Seg. Gen  

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Seg. Gen  

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti 

Tempestivo 
ex art. 8,  

d.lgs. n. 33/2013 
“  

Organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 
ex art. 8,  

d.lgs. n. 33/2013 

Resp settore 
Finanziario 

 

Corte dei Conti Rilievi Corte dei Conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 
ex art. 8,  

d.lgs. n. 33/2013 
“  

 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

art. 32, c. 1 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici  
Tempestivo 

ex art. 8,  
d.lgs. n. 33/2013 

Tutti i Resp settore  

Class action 

art. 1, c. 2 
d.lgs. 198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo “  

art. 4, c. 2 
d.lgs. 198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo “  

art. 4, c. 6 
d.lgs. 198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo “  

Costi contabilizzati 
art. 32, c. 2, lett. a); 

art. 10, c. 5, 
 d.lgs. n. 33/2013 

Costi contabilizzati 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo  
Annuale 

art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013 

Resp settore finanziario  

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa 
(obbligo di pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche e private 
che erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i resp di settore  

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16 

Risultati delle indagini sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete. 
Tempestivo Tutti i resp di settore  

Pubblicazionedel 
collegamentoipertestuale 

alla sezione del sito 
istituzionale dedicata  al 
servizio di gestione dei 

Delibera ANAC 
n. 803 del 

07/10/2020 

(si rinvia agli obblighi previsti  
dalla delibera ARERA 

n. 444 del 31/10/2020) 
  

Resp settore 
Urbanistica 
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Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

rifiuti, costituita ex 
deliberazione ARERA  n.  
444 del 31 ottobre 2019 

 

Pagamenti 

Dati sui pagamenti art. 4-bis, c.2 
Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento 
e ai beneficiari 

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Resp settore finanziario  

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale 

art. 41, c. 1-bis 
Dati sui pagamenti 

in forma sintetica e aggregata 
(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, bene o servizio 
in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale (in fase 
di prima attuazione 

semestrale) 
Ipotesi non ricorre Ipotesi non ricorre 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

art. 33 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

Annuale 
art. 33, c. 1,  

d.lgs. n. 33/2013 

Resp settore 
Finanziario 

 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 
Trimestrale  
art. 33, c. 1 

 d.lgs. n. 33/2013 
“  

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 
Annuale 

art. 33, c. 1 
 d.lgs. n. 33/2013 

“  

IBAN e  
pagamenti informatici 

art. 36 
d.lgs. n. 33/2013 

art. 5, c. 1, 
d.lgs. 82/2005 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 
ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013 
“  

Pubblicazione dei seguenti dati dei pagamenti informatici: 
➢ la data di adesione alla piattaforma pagoPA secondo la seguente dicitura  “Aderente alla 

piattaforma pagoPA dal XX.XX.XXXX”; 
➢ se utilizzati, gli altri metodi di pagamento non integrati con la piattaforma pagoPA, 

ovvero: 

• "Delega  unica   F24" (c.d. modello F24) fino alla sua  integrazione con il Sistema 
pagoPA; 

• Sepa  Direct  Debit (SDD) fino alla sua integrazionecon il Sistema pagoPA; 

➢ eventuali altri servizi di pagamento non  ancora integrati con il Sistema pagoPA e che non 
risultino sostituibili con quelli erogati tramite pagoPA poiché una specifica previsione di 
legge  ne impone la messa a disposizione dell’utenza per l’esecuzione del pagamento; 

➢ per cassa, presso il soggetto che   per   tale   ente   svolge   il servizio di tesoreria o di 
cassa. 

Tempestivo “  

 

Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e  verifica degli investimenti 

pubblici (art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)  

Tempestivo 
ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Resp settore LL.PP.  

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013; 

art. 21, co.7 
d.lgs. n. 50/2016 

art. 29 .lgs.50/2016 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). A titolo 
esemplificativo: - Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 - Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri) 

Tempestivo 
art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Resp settore LL.PP.  

art. 38, c. 2 Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate  Tempestivo “  
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Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

d.lgs. n. 33/2013 
 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate. 
(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

art.38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

art. 38, c.2 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo 
art.38, c. 1, 

 d.lgs. n. 33/2013 
“  

 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 
 

art. 39, c. 1, lett. a) 

Pianificazione e governo del territorio 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo 
art.39,c. 1 

 d.lgs. n. 33/2013 

Resp settore 
Urbanistica 

 

art. 39, c. 2 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 
a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo 
art.8, 

 d.lgs. n. 33/2013 
“  

 

Informazioni 
ambientali 

 art. 40, c. 2 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali : 

Tempestivo 
ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013 

Resp settore 
Urbanistica 

 

Stato dell'ambiente 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi  

“  

Fattori inquinanti 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente  

“  

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

“  

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

“  

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale “  

Stato della salute e 
della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo 
stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore  

“  

Relazione su stato dell'ambiente del Min. 
Ambiente e della tutela del territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio  “  

 

Strutture sanitarie 
private 

accreditate 
 art. 41, c. 4 

Strutture sanitarie private accreditate 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale 
art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013 

Resp settore 
Urbanistica e Suap 

 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate “  

 

Interventi 
straordinari e 
di emergenza 

 art. 42, c. 1 
Interventi straordinari e di emergenza 

(da pubblicare in tabelle 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti  

Tempestivo 
ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013 

Resp settore LL.PP.  

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari “  
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Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione   

Fondi a sostegno emergenza 
sanitaria per contrasto COVID 

Art. 12, c. 1-bis 
d.lgs. 33/2013 

Rendiconto dei fondi ricevuti dal Comune 
a sostegno dell’emergenza sanitaria per 

contrastare il COVID-19 

Pubblicazione, al termine dello stato di emergenza sanitaria, di un prospetto contenente la rendicontazione 
separata delle erogazioni liberali ricevute dal Comune a sostegno dell’emergenza epidemiologica, in 
conformità al modello allegato alla Comunicazione datata 29/07/2020 e alla Comunicazione datata 
07/10/2020 del Presidente dell’ANAC. Prospetto da aggiornare trimestralmente per fondi pervenuti 
successivamente alla cessazione dello stato di emergenza. 

Prospetto da 
pubblicare al 

termine dello stato 
di emergenza e da 

aggiornare 
trimestralmente 

Resp settore 
Finanziario 

 

 

Altri contenuti 

Prevenzione della corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 

(MOG 231) 
Annuale Seg. Gen  

Art. 1, c. 8,  
legge 190/2012 

 Art. 43, c. 1 
 d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo “  

 
Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati Tempestivo “  

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 
15 dicembre di ogni anno) 

Annuale (ex art. 1, 
c. 14, L. n. 
190/2012) 

“  

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo “  

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013  Tempestivo “  

Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 

9-bis, l. 241/90 

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 
di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi 
di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo Seg Gen  

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo “  

Linee guida Anac 
FOIA (del. 

1309/2016) 
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 
richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 

Tempestivo 
Tutti i Resp di 

settore 
 

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 
43 del d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID 

Tempestivo SIC  

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria 

Annuale SIC  

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 179/2012 

convertito in 
 L. n. 221/2012 

Obiettivi di accessibilità 
(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 

Annuale 
ex art. 9, c. 7, 

d.l. n. 179/2012 
SIC  
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Denominazione 
sotto-sezione 

1 livello 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 

2 livello 
(Tipologie di dati) 

art./com, 
del d.lgs. 33/2013 

o altra norma 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 
della 

 trasmissione 

Responsabile 
della 

pubblicazione 

 

 

Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 1, c. 

9, lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate  

------ 
Tutti i Resp di 

settore 
 

Delibera ANAC 
n. 329- 21/04/2021 

*** 

Pubblicazione del provvedimento di 
conclusione del procedimento di 

valutazione  di  fattibilità delle 
proposte di project financing a 
iniziativa privata presentate da 

operatori economici ex art.  183, co. 
15, d.lgs. 50/2016 

estremi del provvedimento amministrativo e, al fine di rendere lo stesso chiaramente identificabile (l’ANAC 
auspica, in via esemplificativa, che siano pubblicati la data, il numero di protocollo del provvedimento, 
l’oggetto e l’ufficio che lo ha formato oltreché il destinatario ovvero la tipologia di destinatario) 
 

*** fare un collegamento ipertestuale dalla sotto-sezione “Provvedimenti” ex art. 23 e, auspicabilmente, 
anche dalla sotto-sezione “Bandi di gara e contratti” ex art. 37, co. 1, lett. b) 

tempestivo Resp settore LL.PP.  

Art. 48 D.lgs. 
n.198 del 

15/6/2006 
Piano triennale delle Azioni Positive Piano triennale delle Azioni Positive tempestivo Seg. Gen  

 
DPCM 

25/09/2014 

Pubblicazione elenco autovetture di 
servizio a qualunque titolo utilizzate, 

distinte tra quelle di proprietà e quelle 
oggetto di contratto di locazione o di 

noleggio, con l’indicazione della cilindrata 
e dell’anno di immatricolazione 

Elenco autovetture di servizio semestrale 

Responsabile settore 
LL.PP.  

e responsabile 
settore Vigilanza 

 

 
 
 



 

 

                           

 
UNITA’ DI INFORMAZIONE FINANZIARIA PER L’ITALIA 

 
 

ISTRUZIONI SULLE COMUNICAZIONI DI DATI E INFORMAZIONI 
CONCERNENTI LE OPERAZIONI SOSPETTE DA PARTE DEGLI UFFICI DELLE 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
 
 

IL DIRETTORE DELL’UNITÀ DI INFORMAZIONE FINANZIARIA 
 
Visto l’articolo 1, comma 2, lettera hh), del d.lgs. n. 231/2007, modificato dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 
90 (infra, d.lgs. n. 231/2007 o decreto antiriciclaggio), che definisce le “Pubbliche amministrazioni” 
come “le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, gli enti pubblici nazionali, le società partecipate dalle 
amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, 
limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dall'Unione 
europea nonché i soggetti preposti alla riscossione dei tributi nell’ambito della fiscalità nazionale o 
locale, quale che ne sia la forma giuridica”; 
 
Visto l’articolo 10, comma 4, del d.lgs. 231/2007, in base al quale,  al fine di consentire lo svolgimento 
di analisi finanziarie mirate a far emergere fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, le 
Pubbliche amministrazioni definite in base ai commi 1 e 2 del medesimo articolo comunicano all’Unità 
di informazione finanziaria per l’Italia (infra, UIF) dati e informazioni concernenti le operazioni sospette 
di cui vengano a conoscenza nell’esercizio della propria attività istituzionale. La UIF, in apposite 
istruzioni, adottate sentito il Comitato di sicurezza finanziaria (infra, CSF), individua i dati e le 
informazioni da trasmettere, le modalità e i termini della relativa comunicazione nonché gli indicatori 
per agevolare la rilevazione delle operazioni sospette; 
 
Sentito il CSF che ha espresso parere favorevole nella riunione del 27 marzo 2018; 
 

ADOTTA 
LE SEGUENTI ISTRUZIONI 

 
CAPO I 

(Comunicazioni di dati e informazioni 
concernenti le operazioni sospette) 

 
Articolo 1  

(Comunicazioni) 
1.  Le Pubbliche amministrazioni tenute a comunicare alla UIF dati e informazioni concernenti le 
operazioni sospette ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 231/2007, effettuano la 
comunicazione a prescindere dalla rilevanza e dall’importo dell’operazione sospetta. 
2.  Il sospetto deve essere basato su una compiuta valutazione degli elementi oggettivi e soggettivi 
acquisiti nell’ambito dell’attività istituzionale svolta, anche alla luce degli indicatori di anomalia riportati 
in allegato.  



 

2 

 

3.  La comunicazione è inviata alla UIF anche quando le Pubbliche amministrazioni dispongono di 
dati e informazioni inerenti a operazioni rifiutate o interrotte ovvero eseguite in tutto o in parte presso 
altri destinatari di autonomi obblighi di segnalazione. 
4.  Il sospetto di operazioni riconducibili al finanziamento del terrorismo si desume anzitutto dal 
riscontro di un nominativo e dei relativi dati anagrafici nelle liste pubbliche consultabili sul sito internet 
della UIF. Non è sufficiente, ai fini della comunicazione, la mera omonimia, qualora le Pubbliche 
amministrazioni possano escludere, sulla base di tutti gli elementi disponibili, che uno o più dei dati 
identificativi siano effettivamente gli stessi riportati nelle liste. Tra i dati identificativi sono comprese le 
cariche, le qualifiche e ogni altro dato riferito nelle liste che risulti incompatibile con il profilo 
economico-finanziario e con le caratteristiche oggettive e soggettive del nominativo. 
5. Il sospetto di operazioni riconducibili al finanziamento del terrorismo può desumersi altresì 
dalla rilevazione degli elementi di carattere oggettivo e soggettivo riportati nelle Comunicazioni UIF del 
18 aprile 2016 e del 13 ottobre 2017. 
6.  La comunicazione alla UIF di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette è un atto 
distinto dalla denuncia di fatti penalmente rilevanti. 
7. Le Pubbliche amministrazioni assicurano la massima riservatezza dell’identità delle persone che 
effettuano la comunicazione e del contenuto della medesima.  
 

Articolo 2 
(Indicatori di anomalia) 

1. Gli indicatori di anomalia previsti nell’allegato alle presenti istruzioni sono volti a ridurre i 
margini di incertezza delle valutazioni soggettive connesse alle comunicazioni di operazioni sospette e 
hanno lo scopo di contribuire al contenimento degli oneri e alla correttezza e omogeneità delle 
comunicazioni medesime. 
2. L’elencazione degli indicatori di anomalia non è esaustiva, anche in considerazione della 
continua evoluzione delle modalità di svolgimento delle operazioni. L’impossibilità di ricondurre 
operazioni o comportamenti a uno o più degli indicatori non è sufficiente a escludere che l’operazione 
sia sospetta; vanno valutati pertanto con la massima attenzione ulteriori comportamenti e caratteristiche 
dell’operazione che, sebbene non descritti negli indicatori, siano egualmente sintomatici di profili di 
sospetto. 
3. La mera ricorrenza di operazioni o comportamenti descritti in uno o più indicatori di anomalia 
non è motivo di per sé sufficiente per la qualificazione dell’operazione come sospetta ai fini della 
comunicazione alla UIF, ma è comunque necessario svolgere una specifica analisi nel concreto e una 
valutazione complessiva dell’operatività avvalendosi di tutte le altre informazioni disponibili.  
4. Le Pubbliche Amministrazioni applicano gli indicatori rilevanti alla luce dell’attività istituzionale 
in concreto svolta e si avvalgono degli indicatori di carattere generale unitamente a quelli specifici per 
tipologia attività. 
5.  Ai fini dell’applicazione degli indicatori, per “soggetto cui è riferita l’operazione” si intende il 
soggetto (persona fisica o entità giuridica) che entra in relazione con le Pubbliche amministrazioni e 
riguardo al quale emergono elementi di sospetto di riciclaggio, di finanziamento del terrorismo o di 
provenienza da attività criminosa delle risorse economiche e finanziarie.  
6. Per favorirne la lettura e la comprensione alcuni indicatori sono stati specificati in sub-indici; i 
sub-indici costituiscono un’esemplificazione dell’indicatore di riferimento e devono essere valutati 
congiuntamente al contenuto dello stesso. I riferimenti dell’indicatore a circostanze oggettive (quali, ad 
esempio, la ripetitività dei comportamenti o la rilevanza economica dell’operazione) ovvero soggettive 
(quali, ad esempio, l’eventuale incoerenza della giustificazione addotta o del profilo economico del 
soggetto cui è riferita l’operazione), seppure non specificamente richiamati, valgono anche con riguardo 
ai relativi sub-indici. 
7. Le operazioni e i comportamenti inerenti ad attività economiche svolte nei settori degli appalti e 
dei finanziamenti pubblici, individuati nella sezione C dell’allegato, devono essere valutati sulla base 
degli elementi di anomalia indicati per ciascun settore e dei seguenti criteri: incoerenza con l’attività o il 
profilo economico-patrimoniale del soggetto cui è riferita l’operazione; assenza di giustificazione 
economica; inusualità, illogicità, elevata complessità dell’attività. 
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CAPO II  

(Modalità e contenuto delle comunicazioni) 
 

Articolo 3 
(Modalità e termini) 

1.  Le comunicazioni sono effettate senza ritardo alla UIF in via telematica, attraverso la rete 
internet, tramite il portale INFOSTAT-UIF della Banca d’Italia, previa adesione al sistema di 
comunicazione on-line.  
2.  La comunicazione è contraddistinta da un numero identificativo e da un numero di protocollo 
attribuito in modo univoco su base annua dal sistema informativo della UIF.  
3.  Le modalità per l’adesione al sistema di comunicazione on-line e per la trasmissione delle 
informazioni saranno indicate in un apposito comunicato pubblicato nel sito internet della UIF.  
4.  Per agevolare le comunicazioni, le Pubbliche amministrazioni possono richiedere alla UIF 
specifiche deroghe alle modalità di inoltro stabilite nel presente Capo.  
 

Articolo 4 
(Contenuto della comunicazione) 

1.  Il contenuto della comunicazione si articola in:  
a) dati identificativi della comunicazione, in cui sono riportate le informazioni che identificano e 

qualificano la comunicazione e la Pubblica amministrazione;  
b) elementi informativi, in forma strutturata, sulle operazioni, sui soggetti, sui rapporti e sui legami 

intercorrenti tra gli stessi;  
c) elementi descrittivi, in forma libera, sull’operatività oggetto della comunicazione e sui motivi del 

sospetto;  
d) eventuali documenti allegati.  

2.  Gli standard e le compatibilità informatiche da rispettare per la compilazione delle suddette 
sezioni informative sono riportati in comunicati pubblicati nel sito internet della UIF.  
3.  Il contenuto della comunicazione è soggetto a un duplice livello di controlli automatici effettuati 
dai sistemi informativi della UIF mediante funzionalità disponibili sul portale INFOSTAT-UIF della 
Banca d’Italia. Il primo livello è a richiesta delle Pubbliche amministrazioni; esso non comporta 
l’acquisizione dei dati da parte della UIF. Il secondo livello di controlli viene effettuato in fase di 
consegna della comunicazione. Tali controlli sono volti ad assicurare l’integrità e la compatibilità delle 
informazioni fornite, ma non possono assicurare la completezza della comunicazione.  
 

Articolo 5 
(Dati identificativi della comunicazione) 

1.  La comunicazione indica se nell’operatività è stato ravvisato il sospetto di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo.  
2.  La comunicazione contiene il riferimento (numero identificativo o numero di protocollo) a 
eventuali comunicazioni ritenute collegate e il motivo del collegamento.  
 

Articolo 6 
(Elementi informativi in forma strutturata) 

1.  La comunicazione contiene dati strutturati concernenti le operazioni, i rapporti, i soggetti ai 
quali si riferisce l’attività amministrativa, i legami tra le operazioni e i rapporti, i legami tra le 
operazioni/i rapporti e i soggetti, i legami tra i soggetti.  
2.  La comunicazione contiene il riferimento ad almeno un’operazione e al soggetto cui questa è 
riferita.  
3.  La comunicazione può contenere il riferimento a più operazioni che appaiano tra loro 
funzionalmente o economicamente collegate. E’ consentito altresì riportare operazioni ritenute non 
sospette qualora necessarie per la comprensione dell’operatività descritta o del sospetto manifestato.  
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Articolo 7 
(Elementi descrittivi in forma libera) 

1.  Gli elementi descrittivi dell’operatività si riferiscono necessariamente a soggetti e a operazioni 
presenti fra gli elementi informativi in forma strutturata di cui all’articolo 6 delle presenti istruzioni.  
2.  Nella descrizione occorre fare riferimento al contesto economico finanziario, illustrando in 
modo esauriente e dettagliato i motivi del sospetto, ossia le ragioni che hanno indotto le Pubbliche 
amministrazioni a sospettare l’operazione come collegata a riciclaggio o finanziamento del terrorismo e 
a effettuare la comunicazione. In particolare, deve risultare chiaramente il processo logico seguito dalle 
Pubbliche amministrazioni nella valutazione delle anomalie rilevate nell’operatività oggetto della 
comunicazione.  
3.  Le informazioni, esposte in forma sintetica, devono risultare necessarie o utili alla comprensione 
dei collegamenti fra operazioni, rapporti e soggetti coinvolti, ed essere finalizzate a consentire, ove 
possibile, di ricostruire il percorso dei flussi finanziari individuati come sospetti, dall’origine all’impiego 
degli stessi.  
4.  Le Pubbliche amministrazioni indicano se la comunicazione riguarda un numero limitato di 
operazioni ovvero attiene all’operatività complessiva posta in essere dal soggetto nell’arco temporale 
esaminato.  
 

Articolo 8 
(Documenti allegati) 

1.  I documenti che le Pubbliche amministrazioni ritengano necessari ai fini della descrizione 
dell’operatività sospetta sono allegati alla comunicazione in formato elettronico.  
2.  I documenti rilevanti relativi alla comunicazione trasmessa sono comunque conservati a cura 
delle Pubbliche amministrazioni per corrispondere alle richieste della UIF o degli organi investigativi.  
 

Articolo 9 
(Comunicazione sostitutiva) 

1.  Qualora siano riscontrati errori materiali o incongruenze nel contenuto di una comunicazione 
inviata ovvero si rilevi l’omesso riferimento di informazioni rilevanti in proprio possesso, si procede 
all’inoltro di una nuova comunicazione che sostituisce integralmente la precedente.  
2.  La comunicazione sostitutiva riporta:  

a) il riferimento al numero di protocollo della comunicazione sostituita;  
b) il contenuto integrale della comunicazione sostituita con i dati rettificati;  
c) il motivo della sostituzione.  

3.  Una comunicazione sostitutiva deve essere effettuata anche quando ne faccia richiesta la UIF a 
seguito del riscontro, dopo la fase di acquisizione, di errori materiali, di incongruenze o di lacune 
informative nel contenuto della comunicazione.  
 

Articolo 10 
(Collegamento tra comunicazioni) 

1.  Deve essere indicato il collegamento tra più comunicazioni, qualora:  

• siano ravvisate connessioni tra operazioni sospette, anche imputabili a soggetti diversi;  

• si ritenga che l’operazione sospetta costituisca una continuazione di operazioni 
precedentemente comunicate;  

• debbano trasmettersi ulteriori documenti in ordine a un’operazione già comunicata.  
 

CAPO III 
(Altre disposizioni) 

 
Articolo 11 

(Rapporti con la UIF) 
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1. Le Pubbliche Amministrazioni individuano, con provvedimento formalizzato, un “gestore” 
quale soggetto delegato a valutare ed effettuare le comunicazioni alla UIF.  
2. Al fine di garantire efficacia e riservatezza nella gestione delle informazioni, la UIF considera 
quale proprio interlocutore per tutte le comunicazioni e i relativi approfondimenti la persona 
individuata quale “gestore” e la connessa struttura organizzativa indicate in sede di adesione al sistema 
di comunicazione on-line. 
 

Articolo 12  
(Disposizioni finali) 

1.  Le presenti istruzioni vengono pubblicate nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. Esse 
saranno aggiornate periodicamente al fine di integrare gli indicatori di anomalia per l’individuazione 
delle operazioni sospette, tenendo conto dell’articolazione delle Pubbliche amministrazioni e degli esiti 
della mappatura e valutazione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo di cui all’art. 10, 
comma 3, del decreto antiriciclaggio; le istruzioni saranno altresì modificate in relazione agli eventuali 
adattamenti resi necessari dai provvedimenti adottati dal CSF.  
2.  I comunicati che riportano istruzioni operative sul contenuto della comunicazione, sul tracciato 
elettronico nonché sull’accesso e sull’utilizzo della procedura sono pubblicati e periodicamente 
aggiornati sul sito internet della UIF.  
 
Roma, 23 aprile 2018 
 

IL DIRETTORE 
Claudio Clemente 

 



 

6 

 

ALLEGATO 
 

A. Indicatori di anomalia connessi con l’identità o il comportamento del soggetto cui è riferita 
l’operazione 

 
1. Il soggetto cui è riferita l’operazione ha residenza, cittadinanza o sede in Paesi terzi ad alto 
rischio1, ovvero opera con controparti situate in tali Paesi, e richiede ovvero effettua operazioni di 
significativo ammontare con modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione ha residenza, cittadinanza o sede in un Paese la cui legislazione 
non consente l’identificazione dei nominativi che ne detengono la proprietà o il controllo. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione risiede in una zona o in un territorio notoriamente considerati 
a rischio, in ragione tra l’altro dell’elevato grado di infiltrazione criminale, di economia sommersa o 
di degrado economico-istituzionale. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione risiede ovvero opera con controparti situate in aree di conflitto 
o in Paesi che notoriamente finanziano o sostengono attività terroristiche o nei quali operano 
organizzazioni terroristiche, ovvero in zone limitrofe o di transito rispetto alle predette aree. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione presenta documenti (quali, ad esempio, titoli o certificati), 
specie se di dubbia autenticità, attestanti l’esistenza di cospicue disponibilità economiche o 
finanziarie in Paesi terzi ad alto rischio. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione presenta garanzie reali o personali rilasciate da soggetti con 
residenza, cittadinanza o sede in Paesi terzi ad alto rischio ovvero attinenti a beni ubicati nei 
suddetti Paesi. 

 
2. Il soggetto cui è riferita l’operazione fornisce informazioni palesemente inesatte o del tutto 
incomplete o addirittura false ovvero si mostra riluttante a fornire ovvero rifiuta di fornire 
informazioni, dati e documenti comunemente acquisiti per l’esecuzione dell’operazione, in assenza di 
plausibili giustificazioni. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione presenta documentazione che appare falsa o contraffatta 
ovvero contiene elementi del tutto difformi da quelli tratti da fonti affidabili e indipendenti o 
presenta comunque forti elementi di criticità o di dubbio. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione, all’atto di esibire documenti di identità ovvero alla richiesta di 
fornire documentazione o informazioni inerenti all’operazione, rinuncia a eseguirla. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione rifiuta di ovvero è reticente a fornire informazioni o documenti 
concernenti aspetti molto rilevanti, specie se attinenti all’individuazione dell’effettivo beneficiario 
dell’operazione. 

 
3. Il soggetto cui è riferita l’operazione risulta collegato, direttamente o indirettamente, con 
soggetti sottoposti a procedimenti penali o a misure di prevenzione patrimoniale ovvero con persone 
politicamente esposte2 o con soggetti censiti nelle liste pubbliche delle persone o degli enti coinvolti nel 
finanziamento del terrorismo, e richiede ovvero effettua operazioni di significativo ammontare con 
modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, 
associato) ovvero opera per conto di persone sottoposte a procedimenti penali o a misure di 
prevenzione patrimoniale o ad altri provvedimenti di sequestro. 

                                                           

1  Paesi non appartenenti all'Unione europea i cui ordinamenti presentano carenze strategiche nei rispettivi regimi 
nazionali di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, per come individuati dalla Commissione europea 
nell'esercizio dei poteri di cui agli articoli 9 e 64 della direttiva (UE) 2015/849. 
2  Le persone fisiche che occupano o hanno cessato di occupare da meno di un anno importanti cariche pubbliche, 
nonché i loro familiari e coloro che con i predetti soggetti intrattengono notoriamente stretti legami, come elencate dall’art. 
1, comma 2, lettera dd), del decreto antiriciclaggio. 
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• Il soggetto cui è riferita l’operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, 
associato) ovvero opera per conto di persone che risultano rivestire importanti cariche pubbliche, 
anche a livello domestico, nazionale o locale. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione è un’impresa che è connessa a vario titolo a una persona con 
importanti cariche pubbliche a livello domestico e che improvvisamente registra un notevole 
incremento del fatturato a livello nazionale o del mercato locale. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente, 
associato) ovvero opera per conto di soggetti censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti 
nel finanziamento del terrorismo o comunque notoriamente riconducibili ad ambienti del 
radicalismo o estremismo. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione è un’impresa, specie se costituita di recente, partecipata da soci 
ovvero con amministratori di cui è nota la sottoposizione a procedimenti penali o a misure di 
prevenzione o che sono censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del 
terrorismo, ovvero notoriamente contigui a questi. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione intrattiene rilevanti rapporti finanziari con fondazioni, 
associazioni, altre organizzazioni non profit ovvero organizzazioni non governative, riconducibili a 
persone sottoposte a procedimenti penali o a misure di prevenzione patrimoniale o a provvedimenti 
di sequestro, a persone che risultano rivestire importanti cariche pubbliche, anche a livello 
domestico, ovvero a soggetti censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento 
del terrorismo. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione risulta collegato con organizzazioni non profit ovvero con 
organizzazioni non governative che presentano tra loro connessioni non giustificate, quali ad 
esempio la condivisione dell’indirizzo, dei rappresentanti o del personale, ovvero la titolarità di 
molteplici rapporti riconducibili a nominativi ricorrenti. 

 
4. Il soggetto cui è riferita l’operazione risulta caratterizzato da assetti proprietari, manageriali e di 
controllo artificiosamente complessi od opachi e richiede ovvero effettua operazioni di significativo 
ammontare con modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione è caratterizzato da strutture societarie opache (desumibili, ad 
esempio, da visure nei registri camerali) ovvero si avvale artificiosamente di società caratterizzate da 
catene partecipative complesse nelle quali sono presenti, a titolo esemplificativo, trust, fiduciarie, 
fondazioni, international business company. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione è caratterizzato da ripetute e/o improvvise modifiche 
nell'assetto proprietario, manageriale (ivi compreso il “direttore tecnico”) o di controllo 
dell’impresa. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione è di recente costituzione, effettua una intensa operatività 
finanziaria, cessa improvvisamente l’attività e viene posto in liquidazione. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione è un’impresa, specie se costituita di recente, controllata o 
amministrata da soggetti che appaiono come meri prestanome.  

• Il soggetto che effettua ripetute richieste di operazioni mantiene invariati gli assetti gestionali e/o la 
propria operatività, nonostante sia un’azienda sistematicamente in perdita o comunque in difficoltà 
finanziaria. 

• Il soggetto cui è riferita l’operazione mostra di avere scarsa conoscenza della natura, dell’oggetto, 
dell’ammontare o dello scopo dell’operazione, ovvero è accompagnato da altri soggetti che si 
mostrano interessati all’operazione, generando il sospetto di agire non per conto proprio ma di 
terzi. 

 
 

B. Indicatori di anomalia connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni. 
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5. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni con oggetto o scopo del tutto incoerente con l’attività 
o con il complessivo profilo economico-patrimoniale del soggetto cui è riferita l’operazione o 
dell’eventuale gruppo di appartenenza, desumibile dalle informazioni in possesso o comunque rilevabili 
da fonti aperte, in assenza di plausibili giustificazioni. 

• Acquisto di beni o servizi non coerente con l’attività del soggetto cui è riferita l’operazione, specie 
se seguito da successivo trasferimento del bene o servizio in favore di società appartenenti allo 
stesso gruppo, in mancanza di corrispettivo. 

• Impiego di disponibilità che appaiono del tutto sproporzionate rispetto al profilo economico-
patrimoniale del soggetto (ad esempio, operazioni richieste o eseguite da soggetti con “basso profilo 
fiscale” o che hanno omesso di adempiere agli obblighi tributari). 

• Operazioni richieste o effettuate da organizzazioni non profit ovvero da organizzazioni non 
governative che, per le loro caratteristiche (ad esempio tipologie di imprese beneficiarie o aree 
geografiche di destinazione dei fondi), risultano riconducibili a scopi di finanziamento del 
terrorismo ovvero manifestamente incoerenti con le finalità dichiarate o comunque proprie 
dell’ente in base alla documentazione prodotta, specie se tali organizzazioni risultano riconducibili a 
soggetti che esercitano analoga attività a fini di lucro.  

• Operazioni richieste o effettuate da più soggetti recanti lo stesso indirizzo ovvero la medesima 
domiciliazione fiscale, specie se tale indirizzo appartiene anche a una società commerciale e ciò 
appare incoerente rispetto all’attività dichiarata dagli stessi. 

• Richiesta di regolare i pagamenti mediante strumenti incoerenti rispetto alle ordinarie prassi di 
mercato, in assenza di ragionevoli motivi legati al tipo di attività esercitata o a particolari condizioni 
adeguatamente documentate. 

• Offerta di polizze di assicurazione relative ad attività sanitaria da parte di agenti o brokers operanti in 
nome e/o per conto di società estere, anche senza succursali in Italia, a prezzi sensibilmente 
inferiori rispetto a quelli praticati nel mercato. 
 

6. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni prive di giustificazione commerciale con modalità 
inusuali rispetto al normale svolgimento della professione o dell’attività, soprattutto se caratterizzate da 
elevata complessità o da significativo ammontare, qualora non siano rappresentate specifiche esigenze. 

• Frequente e inconsueto rilascio di deleghe o procure al fine di evitare contatti diretti ovvero utilizzo 
di indirizzi, anche postali, diversi dal domicilio, dalla residenza o dalla sede, o comunque ricorso ad 
altre forme di domiciliazione di comodo. 

• Frequente richiesta di operazioni per conto di uno o più soggetti terzi, in assenza di ragionevoli 
motivi legati al tipo di attività esercitata o al rapporto tra le parti o a particolari condizioni 
adeguatamente documentate. 

• Estinzione anticipata e inaspettata, in misura totale o parziale, dell’obbligazione da parte del 
soggetto cui è riferita l’operazione. 

• Richiesta di estinzione di un’obbligazione effettuata da un terzo estraneo al rapporto negoziale, in 
assenza di ragionevoli motivi o di collegamenti con il soggetto cui è riferita l’operazione. 

• Improvviso e ingiustificato intervento di un terzo a copertura dell’esposizione del soggetto cui è 
riferita l’operazione, specie laddove il pagamento sia effettuato in un’unica soluzione ovvero sia 
stato concordato in origine un pagamento rateizzato. 

• Presentazione di garanzie personali rilasciate da parte di soggetti che sembrano operare in via 
professionale senza essere autorizzati allo svolgimento dell’attività di prestazione di garanzie. 

 
7. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni con configurazione illogica ed economicamente o 
finanziariamente svantaggiose, specie se sono previste modalità eccessivamente complesse od onerose, 
in assenza di plausibili giustificazioni. 
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• Richiesta a una Pubblica amministrazione dislocata in località del tutto estranea all’area di interesse 
dell’attività del soggetto cui è riferita l’operazione, specie se molto distante dalla residenza, dal 
domicilio o dalla sede effettiva. 

• Richiesta di modifica delle condizioni o delle modalità di svolgimento dell’operazione, specie se tali 
modifiche comportano ulteriori oneri a carico del soggetto cui è riferita l’operazione. 

• Richiesta di esecuzione in tempi particolarmente ristretti a prescindere da qualsiasi valutazione 
attinente alle condizioni economiche. 

• Acquisto o vendita di beni o servizi di valore significativo (ad esempio, beni immobili e mobili 
registrati; società; contratti; brevetti; partecipazioni) effettuate a prezzi palesemente sproporzionati 
rispetto ai correnti valori di mercato o al loro prevedibile valore di stima. 

• Operazioni ripetute, di importo significativo, effettuate in contropartita con società che risultano 
costituite di recente e hanno un oggetto sociale generico o incompatibile con l’attività del soggetto 
che richiede o esegue l’operazione (ad esempio, nel caso di rapporti ripetuti fra appaltatori e 
subappaltatori “di comodo”). 

• Richiesta di accredito su rapporti bancari o finanziari sempre diversi. 

• Proposta di regolare sistematicamente i pagamenti secondo modalità tali da suscitare il dubbio che 
si intenda ricorrere a tecniche di frazionamento del valore economico dell’operazione. 

• Ripetuto ricorso a contratti a favore di terzo, contratti per persona da nominare o a intestazioni 
fiduciarie, specie se aventi ad oggetto diritti su beni immobili o partecipazioni societarie. 

 
 

C. Indicatori specifici per settore di attività  
 
Settore appalti e contratti pubblici3 
• Partecipazione a gara per la realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità, specie se non 

programmati, in assenza dei necessari requisiti (soggettivi, economici, tecnico-realizzativi, 
organizzativi e gestionali) con apporto di rilevanti mezzi finanziari privati, specie se di incerta 
provenienza o non compatibili con il profilo economico-patrimoniale dell’impresa, ovvero con una 
forte disponibilità di anticipazioni finanziarie e particolari garanzie di rendimento prive di idonea 
giustificazione. 

• Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture in assenza di 
qualsivoglia convenienza economica all’esecuzione del contratto, anche con riferimento alla 
dimensione aziendale e alla località di svolgimento della prestazione. 

• Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di un 
raggruppamento temporaneo di imprese, costituito da un numero di partecipanti del tutto 
sproporzionato in relazione al valore economico e alle prestazioni oggetto del contratto, specie se il 
singolo partecipante è a sua volta riunito, raggruppato o consorziato. 

• Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di una rete 
di imprese il cui programma comune non contempla tale partecipazione tra i propri scopi strategici. 

• Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture mediante ricorso al 
meccanismo dell’avvalimento plurimo o frazionato, ai fini del raggiungimento della qualificazione 
richiesta per l’aggiudicazione della gara, qualora il concorrente non dimostri l’effettiva disponibilità 
dei mezzi facenti capo all’impresa avvalsa, necessari all’esecuzione dell’appalto, ovvero qualora dal 
contratto di avvalimento o da altri elementi assunti nel corso del procedimento se ne desuma 
l’eccessiva onerosità ovvero l’irragionevolezza.  

• Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di soggetti 
che, nel corso dell’espletamento della gara, ovvero della successiva esecuzione, realizzano operazioni 

                                                           

3  Gli indicatori di questo settore vanno valutati tenendo conto anche dei criteri indicati nell’articolo 2, comma 7, 
delle presenti istruzioni. 
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di cessione, affitto di azienda o di un suo ramo ovvero di trasformazione, fusione o scissione della 
società, prive di giustificazione. 

• Presentazione di offerta con un ribasso sull’importo a base di gara particolarmente elevato nei casi in 
cui sia stabilito un criterio di aggiudicazione al prezzo più basso, ovvero che risulta anormalmente 
bassa sulla base degli elementi specifici acquisiti dalla stazione appaltante, specie se il contratto è 
caratterizzato da complessità elevata. 

• Presentazione di una sola offerta da parte del medesimo soggetto nell’ambito di procedure di gara 
che prevedono tempi ristretti di presentazione delle offerte, requisiti di partecipazione 
particolarmente stringenti e un costo della documentazione di gara sproporzionato rispetto 
all’importo del contratto, specie se il bando di gara è stato modificato durante il periodo di 
pubblicazione. 

• Ripetuti affidamenti a un medesimo soggetto, non giustificati dalla necessità di evitare soluzioni di 
continuità di un servizio nelle more della indizione ovvero del completamento della procedura di 
gara. 

• Ripetute aggiudicazioni a un medesimo soggetto, in assenza di giustificazione, specie se in un breve 
arco temporale, per contratti di importo elevato e mediante affidamenti diretti o con procedura 
negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, o a seguito di procedura a evidenza pubblica 
precedentemente revocata. 

• Contratto aggiudicato previo frazionamento in lotti non giustificato in relazione alla loro 
funzionalità, possibilità tecnica o convenienza economica. 

• Modifiche delle condizioni contrattuali in fase di esecuzione, consistenti in una variazione delle 
prestazioni originarie, in un allungamento dei termini di ultimazione dei lavori, servizi o forniture, in 
rinnovi o proroghe, al di fuori dei casi normativamente previsti, o in un significativo incremento 
dell’importo contrattuale. 

• Esecuzione del contratto caratterizzata da ripetute e non giustificate operazioni di cessione, affitto di 
azienda o di un suo ramo, ovvero di trasformazione, fusione o scissione della società. 

• Ricorso al subappalto oltre la quota parte subappaltabile, in assenza di preventiva indicazione in sede 
di offerta ovvero senza il necessario deposito del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante o della documentazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
legge.  

• Cessioni di crediti derivanti dall’esecuzione del contratto, effettuate nei confronti di soggetti diversi 
da banche e da intermediari finanziari aventi nell’oggetto sociale l’esercizio dell’attività di acquisto 
dei crediti ovvero senza l’osservanza delle prescrizioni di forma e di previa notifica della cessione, 
salva la preventiva accettazione, da parte della stazione appaltante, contestuale alla stipula del 
contratto. 

• Previsione nei contratti di concessione o di finanza di progetto di importo superiore alle soglie 
comunitarie e di un termine di realizzazione di lunga durata, soprattutto se superiore a 4 anni, a 
fronte anche delle anticipazioni finanziarie effettuate dal concessionario o promotore. 

• Esecuzione delle attività affidate al contraente generale direttamente o per mezzo di soggetti terzi in 
assenza di adeguata esperienza, qualificazione, capacità organizzativa tecnico-realizzativa e 
finanziaria. 

• Aggiudicazione di sponsorizzazioni tecniche di utilità e/o valore complessivo indeterminato o 
difficilmente determinabile, con individuazione, da parte dello sponsor, di uno o più soggetti 
esecutori, soprattutto nel caso in cui questi ultimi coincidano con raggruppamenti costituiti da un 
elevato numero di partecipanti o i cui singoli partecipanti sono, a loro volta, riuniti, raggruppati o 
consorziati, specie se privi dei prescritti requisiti di qualificazione per la progettazione e l’esecuzione. 

• Esecuzione della prestazione oggetto della sponsorizzazione mediante il ricorso a subappalti oltre i 
limiti imposti per i contratti pubblici ovvero mediante il ripetuto ricorso a sub affidamenti, specie se 
in reiterata violazione degli obblighi contrattuali e delle prescrizioni impartite dall’amministrazione in 
ordine alla progettazione, direzione ed esecuzione del contratto. 
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Settore finanziamenti pubblici4 
• Richiesta di finanziamento pubblico incompatibile con il profilo economico-patrimoniale del 

soggetto cui è riferita l’operazione. 

• Richiesta di finanziamenti pubblici effettuata anche contestualmente da più società appartenenti allo 
stesso gruppo, dietro prestazione delle medesime garanzie. 

• Utilizzo di finanziamenti pubblici con modalità non compatibili con la natura e lo scopo del 
finanziamento erogato. 

• Costituzione di società finalizzata esclusivamente alla partecipazione a bandi per l’ottenimento di 
agevolazioni finanziarie, specie se seguita da repentine modifiche statutarie e, in particolare, da 
cospicui aumenti di capitale, cambiamenti di sede ovvero da trasferimenti d’azienda. 

• Richiesta di agevolazioni finanziarie da parte di soggetti giuridici aventi il medesimo rappresentate 
legale, uno o più amministratori comuni, ovvero riconducibili al medesimo titolare effettivo o a 
persone collegate (ad esempio, familiare, convivente ovvero associato). 

• Richiesta di agevolazioni finanziarie da parte di società costituite in un arco temporale circoscritto, 
specie se con uno o più soci in comune. 

• Richiesta di agevolazioni finanziarie previste da differenti disposizioni di legge da parte di più 
società facenti parte dello stesso gruppo, in assenza di plausibili giustificazioni. 

• Richiesta di agevolazioni finanziarie presentate da professionisti o procuratori che operano o sono 
domiciliati in località distanti dal territorio in cui sarà realizzata l’attività beneficiaria 
dell’agevolazione, specie se i predetti soggetti operano come referenti di più società richiedenti 
interventi pubblici. 

• Presentazione di dichiarazioni relative alla dimensione aziendale dell’impresa necessaria per ottenere 
le agevolazioni pubbliche che appaiono false o carenti di informazioni rilevanti.  

• Estinzione anticipata di finanziamento agevolato con utilizzo di ingenti somme che appaiono non 
compatibili con il profilo economico del soggetto finanziato. 

 
Settore immobili e commercio 
• Disponibilità di immobili o di altri beni di pregio da parte di nominativi privi delle necessarie 

disponibilità economiche o patrimoniali, in assenza di plausibili giustificazioni, anche connesse con 
la residenza del soggetto cui è riferita l’operazione, la sede della sua attività, ovvero in assenza di 
legami fra il luogo in cui si trovano i beni e il soggetto cui è riferita l’operazione. 
o Acquisto di beni immobili per importi rilevanti da parte di società scarsamente capitalizzate o 

con notevole deficit patrimoniale. 
o Acquisto e vendita di beni immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco di tempo, 

soprattutto se sia riscontrabile un’ampia differenza tra il prezzo di vendita e di acquisto. 
o Ripetuti acquisti di immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco temporale, in assenza di 

ricorso a mutui immobiliari o ad altre forme di finanziamento. 
o Operazioni di acquisto e vendita di beni o attività tra società riconducibili allo stesso gruppo. 

• Svolgimento di attività commerciali soggette a comunicazioni o ad autorizzazioni da parte di 
nominativi privi delle necessarie disponibilità economiche o patrimoniali, in assenza di plausibili 
giustificazioni, anche connesse con la residenza del soggetto cui è riferita l’operazione, la sede della 
sua attività ovvero in assenza di legami con il luogo in cui si svolge l’attività. 
o Acquisto di licenze di commercio per importi rilevanti da parte di società scarsamente 

capitalizzate o con notevole deficit patrimoniale, in assenza di plausibili giustificazioni connesse 
con la residenza o la sede dell’attività del soggetto cui è riferita l’operazione. 

                                                           

4  Gli indicatori di questo settore vanno valutati tenendo conto anche dei criteri indicati nell’articolo 2, comma 7, 
delle presenti istruzioni. 
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o Richieste di licenze di commercio da parte di società scarsamente capitalizzate o con notevole 
deficit patrimoniale, in assenza di plausibili giustificazioni connesse con la residenza o la sede 
dell’attività del soggetto cui è riferita l’operazione. 

o Ripetute cessioni di licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo, soprattutto se per 
importi molto differenti. 

o Ripetuti subentri in licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo ovvero frequente affitto 
o subaffitto di attività. 

o Ripetuto rilascio di licenze commerciali senza avvio dell’attività produttiva. 
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